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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 2 agosto 2007, n. 132.

Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di
Polonia in materia di cooperazione culturale e di istruzione, fatto a Roma il 12 luglio 2005.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga
la seguente legge:

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge di Stato.

Napolitano
Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri
D’Alema, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: Mastella
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LAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 1218):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (D’Alema) il 15 dicembre 2006.
Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri, emigrazione), in sede referente, il 24 gennaio 2007, con pareri delle commissioni 1�, 5�,

7�, 8� e parlamentare per le Questioni regionali.
Esaminato dalla 3� commissione il 30 e 31 gennaio 2007 ed il 7 febbraio 2007.
Esaminato in aula il 20 febbraio 2007; 6 e 7 marzo 2007 e approvato il 14 marzo 2007.

Camera dei deputati (atto n. 2375):

Assegnato alla III commissione (Affari esteri e comunitari), in sede referente, il 19 marzo 2007 con pareri delle Commis-
sioni I, V e VII.

Esaminato dalla III commissione il 9 maggio 2007 ed il 7 giugno 2007.
Esaminato in aula il 16 luglio 2007 e approvato, il 17 luglio 2007.
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DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
24 luglio 2007.

Sostituzione di un componente della commissione straordi-
naria per la gestione del comune di Melito di Napoli.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visto il proprio decreto, in data 23 dicembre 2005,

registrato alla Corte dei conti in data 3 gennaio 2006,
con il quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e' stato disposto lo scioglimento
del consiglio comunale di Melito di Napoli (Napoli)
per la durata di diciotto mesi e la nomina di una com-
missione straordinaria per la provvisoria gestione del-
l’ente;

Considerato che il dott. Giovanni Lucchese, nomi-
nato componente della commissione straordinaria per
la gestione del comune di Melito di Napoli (Napoli)
con il citato decreto in data 23 dicembre 2005, si trova
nell’impossibilita' di proseguire nell’incarico e che per-
tanto si rende necessario provvedere alla sua sostitu-
zione;

Vista la proposta del Ministro dell’interno;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,

adottata nella riunione del 28 giugno 2007;

Decreta:
Il dott. Luigi Armogida viceprefetto e' nominato

componente della commissione straordinaria per la
gestione del comune di Melito di Napoli (Napoli) in
sostituzione del dott. Giovanni Lucchese - viceprefetto
aggiunto.

Dato a Roma, add|' 24 luglio 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Amato,Ministro dell’interno

Registrato alla Corte dei conti il 2 agosto 2007
Ministeri istituzionali, Interno, registro n. 9, foglio n. 98

07A07522

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
25 luglio 2007.

Sostituzione dei componenti della commissione straordinaria
per la gestione del comune di Castellammare del Golfo.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visto il proprio decreto, in data 27 marzo 2006, regi-

strato alla Corte dei conti in data 1� aprile 2006, con il
quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e' stato disposto lo scioglimento

del consiglio comunale di Castellammare del Golfo
(Trapani) per la durata di diciotto mesi e la nomina di
una commissione straordinaria per la provvisoria
gestione dell’ente;

Vista la nota con la quale il prefetto a riposo dott.
Vito Matera ha chiesto di essere esonerato dall’incarico
di componente della commissione straordinaria per la
provvisoria gestione del comune di Castellammare del
Golfo;

Considerato che la scelta dei componenti delle com-
missioni straordinarie di cui all’art. 144 del citato
decreto legislativo e' frutto di una valutazione comples-
siva ed unitaria delle professionalita' richieste per l’inca-
rico;

Ritenuto pertanto di dover procedere alla sostitu-
zione dei componenti della menzionata commissione
straordinaria;

Vista la proposta del Ministro dell’interno;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,

adottata nella riunione del 20 luglio 2007;

Decreta:

La dott.ssa Antonella De Miro - viceprefetto, la dot-
toressa Adriana Cogode - viceprefetto e la dott.ssa
Maria Cacciola - direttore amministrativo contabile,
sono nominate componenti della commissione straordi-
naria per la gestione del comune di Castellammare del
Golfo (Trapani) in sostituzione del dott. Vito Mattera -
prefetto a riposo, del dott. Santo Lapunzina - vicepre-
fetto aggiunto - e del dottor Alfio Pulvirenti - direttore
amministrativo contabile.

Dato a Roma, add|' 25 luglio 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Amato,Ministro dell’interno

Registrato alla Corte dei conti il 2 agosto 2007
Ministeri istituzionali, Interno, registro n. 9, foglio n. 99

07A07523

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
25 luglio 2007.

Sostituzione di un componente della commissione straordi-
naria per la gestione del comune di Burgio.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto il proprio decreto, in data 2 settembre 2005,
registrato alla Corte dei conti in data 14 settembre
2005, con il quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legi-
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Eslativo 18 agosto 2000, n. 267, e' stato disposto lo scio-
glimento del consiglio comunale di Burgio (Agrigento)
per la durata di diciotto mesi e la nomina di una com-
missione straordinaria per la provvisoria gestione del-
l’ente;

Visto il proprio decreto, in data 25 gennaio 2007,
registrato alla Corte dei Conti in data 31 gennaio
2007, con il quale e' stata disposta la proroga della
durata dello scioglimento del predetto consiglio comu-
nale per il periodo di sei mesi;

Considerato che il prefetto a riposo dott. Vito Mat-
tera, nominato componente della commissione straor-
dinaria per la gestione del comune di Burgio con il
citato decreto in data 2 settembre 2005, ha chiesto di
essere esonerato dall’incarico e che pertanto si rende
necessario provvedere alla sua sostituzione;

Vista la proposta del Ministro dell’interno;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 20 luglio 2007;

Decreta:

La dott.ssa Giuseppa Strano - prefetto - e' nominata
componente della commissione straordinaria per la
gestione del comune di Burgio (Agrigento) in sostitu-
zione del dott. Vito Mattera - prefetto a riposo.

Dato a Roma, add|' 25 luglio 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Amato,Ministro dell’interno

Registrato alla Corte dei conti il 2 agosto 2007
Ministeri istituzionali, Interno, registro n. 9, foglio n. 97

07A07524

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 3 aprile 2007.

Modifica dell’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 22 dicembre 2004, recante: ßCriteri
di riparto dei fondi previsti dagli articoli 9 e 15 della legge 15
dicembre 1999, n. 482 - triennio 2005-2007ý.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI
E LE AUTONOMIE LOCALI

Vista la legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante
norme in materia di tutela delle minorenze linguistiche
storiche, ed in particolare degli articoli 9 e 15;

Visto il regolamento di attuazione della predetta
legge, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica in data 2 maggio 2001, n. 345, come modi-
ficato dal decreto del Presidente della Repubblica
30 gennaio 2003, n. 60;

Visto, in particolare l’art. 8, comma 1 del predetto
regolamento che l’emanazione da parte del Presidente
del Consiglio dei Ministri, con cadenza triennale, di un
decreto relativo ai criteri per la ripartizione dei fondi
previsti dagli articoli 9 e 15 della legge e stabilisce i ter-
mini per l’emanazione del medesimo decreto;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 22 dicembre 2004 pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale n. 24 del 31 gennaio 2005;

Visto il parere espresso in data 4 dicembre 2006 dal
Comitato tecnico consultivo per l’applicazione della
legislazione sulla tutela delle minoranze linguistiche
storiche, istituito con decreto del Ministro per gli affari
regionali in data 17 marzo 2000;

Sentita in data 15 marzo 2007 la Conferenza unifi-
cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 15 giugno 2006, con il quale al Ministro per gli
affari regionali e' stata delegata, tra l’altro, la tratta-
zione delle minoranze linguistiche;

Ritenuto di aderire alla richiesta di abrogazione, del
comma 2 dell’art. 2 del menzionato decreto del
22 dicembre 2004, con riguardo solo ai fondi relativi
all’esercizio 2007;

Decreta:

Art. 1.

1. Il comma 2 dell’art. 2 del decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 22 dicembre 2004, pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale n. 24 del 31 gennaio 2005,
e' abrogato con riguardo solo ai fondi relativi all’eserci-
zio 2007.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 3 aprile 2007

Il Ministro: Lanzillotta

Registrato alla Corte dei conti il 13 giugno 2007
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 7, foglio n. 308

07A07520
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 2 agosto 2007.

Scioglimento del consiglio dell’Unione di comuni del Matese,
in San Polo Matese, e nomina del commissario straordinario.

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Considerato che il consiglio dell’Unione di comuni
del Matese, con sede in San Polo Matese (Campo-
basso), non e' riuscito a provvedere all’approvazione
del bilancio di previsione del 2007, negligendo cos|' un
preciso adempimento previsto dalla legge, avente carat-
tere essenziale al fini del funzionamento dell’ente;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, commi 1, lettera c), e comma 8, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Vista la relazione allegata al presente decreto e che
ne costituisce parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio dell’Unione di comuni del Matese, con
sede in San Polo Matese (Campobasso), e' sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Maria Nicolina Testa e' nominata com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del-
l’ente fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio, alla giunta ed al presidente.

Roma, 2 agosto 2007

Il Ministro: Amato

öööööö

Allegato

Al Ministro dell’interno

Il consiglio dell’Unione di comuni del Matese, con sede in San
Polo Matese (Campobasso) si e' dimostrato incapace di provvedere,
nei termini prescritti dalle norme vigenti, al fondamentale adempi-
mento dell’approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario del 2007.

Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il predetto
documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi delle
vigenti norme, il prefetto di Campobasso, con provvedimento del
5 giugno 2007, nominava un commissario per la predisposizione,

entro il termine di quindici giorni, dello schema di bilancio di previ-
sione per l’anno 2007, in sostituzione dell’inadempiente giunta della
citata Unione dei comuni.

Con il medesimo atto, altres|' , veniva diffidato il consiglio a deli-
berare, entro il termine di venti giorni a decorrere dalla data di depo-
sito dello schema di bilancio, l’approvazione del suddetto documento
contabile.

Decorso infruttuosamente il termine assegnato, il prefetto, con
decreto n. 22940, Area II dell’11 luglio 2007, ha nominato, ai sensi
della normativa vigente, un commissario prefettizio per l’approva-
zione, in via sostitutiva, del bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2007.

Essendosi concretizzata la fattispecie prevista dall’art. 141,
commi 1, lettera c), e 8 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
il prefetto di Campobasso ha proposto lo scioglimento dell’Unione
di comuni del Matese.

Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio non e' riuscito
a provvedere all’adempimento in questione, anche dopo la scadenza
dei termini entro i quali era tenuto a provvedervi, tanto da rendere
necessario l’intervento sostitutivo da parte del prefetto.

Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. Ill.ma l’unito schema
di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio
dell’Unione di comuni del Matese, con sede in San Polo Matese
(Campobasso), ed alla nomina del commissario per la provvisoria
gestione dell’ente nella persona della dottoressa Maria Nicolina
Testa.

Roma, 27 luglio 2007

Il Capo dipartimento
per gli affari interni e territoriali

Troiani

07A07521

DECRETO 8 agosto 2007.

Organizzazione e servizio degli ßstewardý negli impianti
sportivi.

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Visto il decreto-legge 8 febbraio 2007, n. 8, recante
ßMisure urgenti per la prevenzione e la repressione dei
fenomeni di violenza connessi a competizioni calcisti-
cheý convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile
2007, n. 41;

Vista la legge 13 dicembre 1989, n. 401, recante
ßInterventi nel settore del giuoco e delle scommesse
clandestine e tutela della correttezza nello svolgimento
di manifestazioni sportiveý come modificata, da
ultimo, dal decreto-legge 8 febbraio 2007, n. 8, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2007, n. 41,
ed in particolare gli articoli 6-bis, 6-ter e 6-quater;

Visto il decreto-legge 24 febbraio 2003, n. 28, recante
ßDisposizioni urgenti per contrastare i fenomeni di vio-
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Elenza in occasione di competizioni sportiveý, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2003,
n. 88;

Visto l’art. 4, quarto e quinto comma, della legge
18 aprile 1975, n. 110;

Visto il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 ed
il relativo regolamento di esecuzione;

Visto il decreto del Ministro dell’interno del
18 marzo 1996 e successive modificazioni ed integra-
zioni, recante ßNorme di sicurezza per la costruzione e
l’esercizio degli impianti sportiviý, ed in particolare
l’art. 6-bis, comma 4; l’art. 7, comma 3 lettera b);
l’art. 8-bis; gli articoli 19 e 19-bis; nonche¤ gli arti-
coli 19-ter e 19-quater;

Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro per i beni e le attivita' culturali e con il
Ministro per l’innovazione e le tecnologie del 6 giugno
2005, in materia di titoli di accesso agli impianti spor-
tivi, ed in particolare l’art. 4, comma 2, lettera c), e
comma 5, nonche¤ l’art. 5, commi 2 e 3;

Vista la risoluzione del Consiglio dell’Unione euro-
pea del 4 dicembre 2006 concernente un manuale
aggiornato di raccomandazioni per la cooperazione
internazionale tra Forze di polizia e misure per preve-
nire e combattere la violenza e i disordini in occasione
delle partite di calcio di dimensione internazionale alle
quali e' interessato almeno uno Stato membro (2006/C
322/01), pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea del 29 dicembre 2006;

Considerato che le norme sopra richiamate:

a) affidano in maniera univoca i compiti di con-
trollo dei titoli di accesso, di instradamento degli spet-
tatori e di rispetto del regolamento d’uso dell’impianto
esclusivamente alla societa' sportiva organizzatrice del-
l’evento, a mezzo di personale specificamente addetto,
appositamente selezionato e formato;

b) non consentono al personale addetto ai predetti
servizi di portare armi o altri oggetti atti ad offendere,
ne¤ di esercitare pubbliche funzioni, riservate agli organi
di polizia dello Stato;

c) prevedono, nondimeno, che debbano discipli-
narsi le modalita' di collaborazione del personale
addetto ai predetti servizi con le Forze dell’ordine;

Ritenuto di dover dare attuazione all’art. 2-ter del
citato decreto-legge 8 febbraio 2007, n. 8, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2007, n. 41, il
quale prevede l’emanazione di un decreto del Ministro
dell’interno volto a stabilire i requisiti, le modalita' di
selezione e di formazione del personale incaricato dei
servizi di controllo dei titoli di accesso agli impianti
sportivi, di instradamento degli spettatori e di verifica

del rispetto del regolamento d’uso degli impianti mede-
simi, nonche¤ le modalita' di collaborazione dei predetti
incaricati con le Forze dell’ordine;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Emana

il seguente decreto:

Art. 1.

Campo di applicazione

1. Sono soggetti alle disposizioni del presente decreto
i complessi e gli impianti sportivi, con capienza supe-
riore a 7.500 posti, nei quali si svolgono partite ufficiali
delle squadre di calcio professionistiche.

Art. 2.

Obblighi delle societa' sportive organizzatrici
di competizioni calcistiche e requisiti del personale

1. Le societa' organizzatrici delle competizioni spor-
tive di cui all’art. 1 sono responsabili dei servizi finaliz-
zati al controllo dei titoli di accesso, all’instradamento
degli spettatori ed alla verifica del rispetto del regola-
mento d’uso dell’impianto, attraverso propri addetti,
di seguito denominati ßstewardý, assicurandone la dire-
zione ed il controllo da parte del responsabile per il
mantenimento della sicurezza degli impianti sportivi, a
norma degli articoli 19 e seguenti del decreto del Mini-
stro dell’interno del 18 marzo 1996, come successiva-
mente modificato ed integrato, di seguito denominato
ßdelegato per la sicurezzaý.

2. I servizi di cui al comma 1 sono assicurati dalle
societa' organizzatrici direttamente ovvero avvalendosi
di istituti di sicurezza privata autorizzati a norma del-
l’art. 134 del testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773.

3. I servizi di cui al comma 1 sono svolti sotto la vigi-
lanza del responsabile del Gruppo operativo sicurezza,
di seguito denominato ßG.O.S.ý, nominato ai sensi del-
l’art. 19-ter del decreto del Ministro dell’interno del
18 marzo 1996, concernente ßNorme di sicurezza per
la costruzione e l’esercizio di impianti sportiviý, come
successivamente modificato ed integrato, nonche¤ degli
ufficiali di pubblica sicurezza designati dal questore
con propria ßordinanzaý, i quali assicurano gli inter-
venti che richiedono l’esercizio di pubbliche potesta' o
l’impiego di appartenenti alle Forze di polizia.
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Art. 3.

Selezione e formazione del personale

1. La societa' sportiva responsabile dei servizi di cui
all’art. 2 accerta che il personale impiegato nelle atti-
vita' di steward sia in possesso dei requisiti personali,
fisici, culturali e psicoattitudinali di cui all’allegato A
del presente decreto, sottoponendo i candidati alle
prove preliminari ed ai test attitudinali ivi previsti.

2. La stessa societa' trasmette l’elenco nominativo dei
candidati che si intendono avviare alla formazione per
l’espletamento dell’attivita' di steward al prefetto della
provincia ove ha sede l’impianto sportivo, corredato
dalla documentazione necessaria per l’accertamento
della sussistenza dei requisiti soggettivi di cui all’alle-
gato A, paragrafo 1.1.3. Il prefetto dispone il divieto di
impiego negli impianti del personale privo dei predetti
requisiti, dandone comunicazione alla societa' sportiva.

3. Il personale selezionato con le modalita' sopra spe-
cificate e' avviato, a cura delle societa' sportive di cui
all’art. 2, alla frequenza di corsi di formazione e di
addestramento finalizzati all’acquisizione delle capa-
cita' professionali di cui all’allegato A del presente
decreto. I requisiti minimi della formazione e dell’adde-
stramento del predetto personale sono stabiliti nell’alle-
gato B del presente decreto.

4. Terminati con esito positivo i cicli formativi, atte-
stati da una dettagliata relazione a cura dell’organismo
formativo, recante la durata dei corsi, gli argomenti
trattati, i docenti, il profitto dei frequentatori, l’elenco
delle persone che hanno superato il corso e' trasmesso
alla societa' sportiva interessata all’impiego ed al que-
store.

5. L’organizzazione dei corsi di formazione e' affidata
a strutture formative, anche delle stesse societa' calcisti-
che, la cui qualificazione, sulla base dei requisiti minimi
formativi di cui all’allegato B al presente decreto, e' atte-
stata dall’Osservatorio nazionale sulle manifestazioni
sportive.

Art. 4.

Motivi di decadenza dall’incarico

1. L’elenco delle persone formate a norma dell’art. 3
e' tenuto costantemente aggiornato dalla questura della
provincia ove ha sede l’impianto sportivo, anche al fine
di verificare periodicamente, e comunque prima dell’i-
nizio di ogni stagione calcistica, la permanenza dei
requisiti richiesti per l’impiego presso gli impianti spor-
tivi.

2. Il prefetto della provincia, su segnalazione del que-
store, dispone il divieto di impiego negli stadi nei
seguenti casi:

1) perdita di almeno uno dei requisiti;

2) violazione o omissione delle disposizioni impar-
tite dall’autorita' di pubblica sicurezza o dall’ammini-
strazione, ente o societa' affidataria;

3) tenuta di condotte incompatibili con i doveri
degli incaricati di pubblico servizio;

4) ogni altro abuso del titolo.

3. Nel caso di perdita temporanea dei requisiti, il
divieto e' disposto per il corrispondente periodo di ina-
bilita' .

Art. 5.

Disposizioni generali sul servizio degli steward

1. Nell’espletamento dei compiti di direzione e con-
trollo, il delegato per la sicurezza pianifica l’impiego
degli steward sulla base dell’organigramma di cui all’al-
legato C al presente decreto, secondo un piano appro-
vato dal G.O.S. almeno 3 giorni prima della gara. Pre-
dispone, altres|' , l’elenco del personale impiegato,
avendo cura di associare ciascun nominativo ad un
numero progressivo, specificando l’area o settore di
impiego e le mansioni assegnate a ciascuna unita' opera-
tiva, ed al documento attestante la copertura assicura-
tiva. L’elenco, con la documentazione predetta, e' tra-
smesso al questore.

2. Il conferimento dei compiti di ßcoordinatoreý e di
ßresponsabile di funzioneý e' subordinato al preventivo
assenso del questore.

3. Gli steward, durante lo svolgimento delle loro
mansioni, indossano una casacca, con le caratteristiche
di cui all’allegato D del presente decreto, di colore
giallo fluorescente, ovvero arancione fluorescente, in
relazione alle circostanze di impiego, contenente la
scritta ßstewardý ed un numero progressivo associato
al nominativo dell’operatore. EØ consentito applicare
sulla tasca per supporto radio della casacca uno o piu'
asterischi, in colore contrastante, che individuano i
compiti di ßcapo unita' ý, di ßcoordinatoreý e di
ßresponsabile di funzioneý.

Art. 6.

Modalita' di svolgimento del servizio

1. Le attivita' degli steward all’interno dell’impianto
sportivo sono svolte con le modalita' di seguito indicate:

a) Attivita' di bonifica

Prima dell’apertura al pubblico, gli steward provve-
dono, con le modalita' approvate dal G.O.S., all’ispezio-
ne preventiva dell’intero impianto sportivo finalizzata
a:

1) verificare la stabilita' e l’ancoraggio delle strut-
ture mobili;
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E2) garantire la rimozione di eventuali oggetti ille-
citi o proibiti, nonche¤ di qualsiasi altro materiale che
possa essere impropriamente utilizzato mettendo cos|'
a rischio l’incolumita' delle cose o delle persone;

3) adottare ogni iniziativa utile ad evitare che sia
creato ostacolo od intralcio all’accessibilita' delle vie di
fuga;

4) verificare la perfetta funzionalita' degli impianti
antincendio, delle uscite di sicurezza e del sistema di
videosorveglianza e presidiare in materia continuativa
l’impianto, al termine delle operazioni di bonifica.

b) Attivita' di prefiltraggio

In prossimita' dei varchi di accesso situati lungo il
perimetro dell’area riservata dell’impianto (area di pre-
filtraggio), gli steward provvedono a:

1) presidiare i varchi di accesso all’area riservata
dell’impianto;

2) verificare il possesso di regolare titolo di
accesso da parte degli spettatori;

3) accertare la conformita' dell’intestazione del
titolo di accesso allo stadio alla persona fisica che lo
possiede, richiedendo l’esibizione di un valido docu-
mento di identita' e negando l’ingresso in caso di diffor-
mita' ovvero nell’ipotesi in cui la medesima persona sia
sprovvista del suddetto titolo di identita' ;

4) verificare, nelle ipotesi di rilascio di biglietti
gratuiti previste dall’art. 11-ter del decreto-legge 8 feb-
braio 2007, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 aprile 2007, n. 41, l’accompagnamento da parte
di un genitore o di un parente fino al quarto grado dei
minori di anni quattordici;

5) controllare il rispetto del ßRegolamento d’usoý
dell’impianto finalizzato a:

evitare l’introduzione di oggetti, strumenti e
materiali illeciti, proibiti, atti ad offendere o comunque,
pericolosi per la pubblica incolumita' ;

verificare, presso l’apposito varco dedicato, ban-
diere, striscioni e qualsiasi altro materiale coreografico
negandone l’introduzione se illecite o comunque non
consentiti;

6) accogliere e indirizzare gli spettatori verso il
varco di ingresso attrezzato all’area di massima sicu-
rezza da cui il titolare del biglietto deve accedere allo
stadio.

c) Attivita' di filtraggio

In prossimita' dell’accesso ai preselettori di incanala-
mento antistanti i varchi attrezzati situati lungo il peri-
metro dell’area di massima sicurezza (area di filtrag-
gio), gli steward provvedono a:

1) controllare il rispetto del ßRegolamento d’usoý
finalizzato ad evitare l’introduzione di oggetti o
sostanze illecite, proibite, o comunque pericolosi per la
pubblica incolumita' , effettuando il sommario controllo
visivo delle persone e delle borse od oggetti portati e
procedendo al controllo degli stessi, con metal detector
portatili, per un’aliquota di spettatori non inferiore al
40% dei biglietti venduti;

2) regolamentare i flussi e provvedere all’instrada-
mento degli spettatori verso i tornelli attraverso i quali
il titolare del biglietto deve accedere allo stadio, ovvero,
per gli spettatori diversamente abili, verso gli appositi
varchi.

In prossimita' dei tornelli elettronici e dei varchi per
gli spettatori diversamente abili, gli steward assicurano:

1) il presidio dei varchi di accesso all’area di mas-
sima sicurezza dell’impianto;

2) l’eventuale assistenza alla verifica elettronica
del biglietto;

3) l’instradamento al settore dello stadio presso il
quale e' ubicato il posto a sedere assegnato al titolare
del biglietto.

d) Attivita' di instradamento all’interno dell’impianto
sportivo

In prossimita' dell’accesso agli spalti, gli steward
provvedono ad instradare il titolare del biglietto verso
il posto a sedere a lui assegnato.

e) Altre attivita' all’interno dell’impianto sportivo

Durante tutta la durata di permanenza del pubblico
all’interno dell’impianto sportivo, gli steward assicu-
rano:

1. il controllo del rispetto del ßRegolamento
d’usoý dell’impianto, attraverso:

1.1. vigilanza dei luoghi e lungo il perimetro
delle aree di sicurezza dell’impianto sportivo di cui
all’art. 8-bis, comma 1, del decreto del Ministro dell’in-
terno del 18 marzo 1996, come successivamente modifi-
cato ed integrato, finalizzata ad evitare indebiti accessi
nell’impianto medesimo attraverso scavalcamento delle
recinzioni e dei separatori;

1.2. osservazione e vigilanza degli spettatori in
tutte le aree interessate dalla loro presenza, inclusa la
verifica della corrispondenza dell’identita' del posses-
sore del biglietto e quella di colui che materialmente
occupa il posto, finalizzati anche a prevenire e rilevare
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comportamenti illeciti o comunque pericolosi per la
pubblica incolumita' ed individuare situazioni che
potrebbero creare turbative all’ordine ed alla sicurezza
pubblica per l’immediata segnalazione alle Forze del-
l’ordine;

1.3. vigilanza e controllo degli accessi, delle aree
e delle zone interdette al pubblico;

1.4. custodia degli oggetti e/o di materiali
lasciati, ove previsto, in consegna all’atto dell’ingresso
da parte degli utenti dell’impianto sportivo;

1.5. eventuale perimetrazione del terreno di
gioco;

1.6. eventuale separazione, all’interno di uno
stesso settore, di gruppi di spettatori, attraverso la crea-
zione di zone temporaneamente sottoposte a divieto di
stazionamento e movimento;

1.7. vigilanza e controllo degli accessi, dei per-
corsi, delle aree e dei locali riservati a persone diverse
dagli spettatori;

1.8. indirizzamento e assistenza a persone
diverse dagli spettatori della competizione sportiva
nelle aree e nei locali loro riservati;

1.9. concorso attivo nelle procedure inerenti alla
pubblica incolumita' ed alle emergenze, nonche¤ i servizi
connessi;

1.10. ogni altro controllo o attivita' disposti dalle
autorita' di pubblica sicurezza per il cui espletamento
non e' richiesto l’esercizio di pubbliche potesta' o l’im-
piego operativo di appartenenti alle Forze di polizia;

1.11. concorso attivo negli altri servizi previsti
dal ßPiano finalizzato al mantenimento delle condi-
zioni di sicurezza, al rispetto dei divieti, delle limita-
zioni e delle condizioni di esercizio ed a garantire la
sicurezza delle persone in caso di emergenzaý.

f) Assistenza alle persone diversamente abili

Nello svolgimento delle attivita' indicate nei paragrafi
che precedono, gli steward assicurano altres|' l’assi-
stenza alle persone diversamente abili.

g) Attivita' in caso di violazione del regolamento d’uso

In caso di trasgressione alle norme di accesso e di
permanenza all’interno dell’impianto sportivo o al
regolamento d’uso dello stesso, gli steward:

1) richiamato il trasgressore all’osservanza dell’ob-
bligo o del divieto, negano l’accesso ovvero invitano il
contravventore a lasciare l’impianto;

2) in caso di inottemperanza al legittimo diniego di
accesso o allontanamento ovvero in caso di altre viola-
zioni della normativa vigente o del regolamento d’uso
che prevedano l’applicazione della sola sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria, richiamato il trasgressore all’os-

servanza dell’obbligo o del divieto, accertano l’identita'
del trasgressore attraverso la richiesta di esibizione del
titolo d’accesso e di un valido documento d’identita' ;

3) curano la successiva segnalazione delle infra-
zioni ai pubblici ufficiali ed agenti competenti a norma
dell’art. 13, primo e secondo comma, della legge
24 novembre 1981, n. 689;

4) segnalano al personale delle Forze di polizia in
servizio presso l’impianto sportivo, per i successivi
accertamenti, coloro che, maggiori degli anni 15, a
richiesta del personale incaricato dei servizi di con-
trollo, si dichiarano sprovvisti di un valido documento
d’identita' .

h) Documentazione delle attivita'

L’attivita' svolta dagli steward ai sensi della lettera e),
paragrafo 1, sottoparagrafi 1.4 e 1.8, e quella svolta ai
sensi della lettera g) e' documentata su apposita moduli-
stica da predisporre a cura del responsabile o del dele-
gato alla sicurezza e trasmessa al responsabile del
G.O.S. per l’attivita' di competenza.

2. Le attivita' di prefiltraggio e di filtraggio, di cui,
rispettivamente, alle lettere b) e c) del comma 1, sono
svolte sotto la diretta vigilanza degli ufficiali e agenti
di pubblica sicurezza preposti agli specifici servizi, i
quali assicurano gli interventi che richiedono l’esercizio
di pubbliche potesta' o l’impiego di appartenenti alle
Forze di polizia.

3. La vigilanza dei parcheggi e' assicurata mediante
personale in possesso della prescritta autorizzazione.

Art. 7.

Disposizioni finali

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano a
decorrere dalla stagione calcistica 2007-2008 con le
modalita' ed i tempi definiti dall’Osservatorio nazionale
sulle manifestazioni sportive.

2. Dopo una fase di prima applicazione e comunque
entro due anni, l’Osservatorio nazionale sulle manife-
stazioni sportive formula osservazioni e proposte per
l’eventuale revisione delle disposizioni del presente
decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 agosto 2007

Il Ministro: Amato
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EMINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 13 luglio 2007.

Iscrizione nella tariffa di vendita al pubblico di due nuovi tipi
di fiammiferi, nonche¤ variazione del prezzo di vendita al pub-
blico di varie marche di fiammiferi.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, recante l’ade-
guamento alla normativa comunitaria della disciplina
concernente i monopoli del tabacco lavorato e dei fiam-
miferi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, relativo all’istituzione dell’im-
posta sul valore aggiunto, e successive modificazioni;

Visto l’art. 29 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito nella legge 29 ottobre 1993, n. 427,
che disciplina, tra l’altro, l’applicazione dell’imposta di
fabbricazione e sui fiammiferi di produzione nazionale
o di provenienza comunitaria;

Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 1958, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 43 del 20 febbraio
1959, recante le caratteristiche delle marche contrasse-
gno per fiammiferi, e successive modificazioni;

Visto il decreto ministeriale 21 maggio 1992, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 3 giugno 1992,
con il quale l’aggio per la vendita dei fiammiferi e' stato
fissato nella misura del 10 per cento del prezzo di ven-
dita al pubblico;

Visto il decreto ministeriale 1� marzo 2002, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 15 aprile 2002, con il
quale vengono, tra l’altro, rideterminati gli scaglioni di
prezzo di vendita dei fiammiferi di ordinario consumo
ai fini dell’applicazione delle aliquote di imposta di fab-
bricazione;

Visto il decreto direttoriale 27 maggio 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 173 del 26 luglio 2004,
con il quale sono stati iscritti nella tariffa di vendita al
pubblico due nuovi tipi di fiammiferi denominati
ßETNA FIAMMAý e ßMAXI 260ý;

Visto il decreto direttoriale 16 ottobre 2003, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 6 novembre
2003, con il quale e' stato iscritto nella tariffa di vendita
al pubblico un nuovo tipo di fiammifero denominato
ßURAGANOý;

Visto il decreto direttoriale 23 luglio 2003, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 23 agosto 2003,
con il quale e' stato iscritto nella tariffa di vendita al
pubblico un nuovo tipo di fiammifero denominato
ßSUPER BOX S255ý;

Viste le richieste di iscrizione in tariffa di nuovi tipi di
fiammiferi denominati ßTESTA ROSSAý e ßLE TRE
STELLEý, presentate dalla Societa' SIRFA, nonche¤ le
richieste di variazione del prezzo di vendita al pubblico
dei fiammiferi denominati ßETNA FIAMMAý,

ßMAXI 260ý, ßURAGANOý, e ßSUPER BOX S255ý,
presentate dalle Societa' TECNOMATCH ed EURO-
MATCH;

Attesa la necessita' di procedere in linea con le citate
richieste;

Decreta:

Art. 1.

Sono iscritti nella tariffa di vendita al pubblico i
seguenti tipi di condizionamenti di fiammiferi denomi-
nati ßTESTA ROSSAý e ßLE TRE STELLEý, le cui
caratteristiche sono cos|' determinate:

ßTESTA ROSSAý

Condizionamento: scatola di cartoncino contenente
100 fiammiferi di legno.

Caratteristiche del fiammifero:
lunghezza: mm. 47; lunghezza con capocchia: mm.

48; larghezza: mm. 2,2 x 2,2; diametro capocchia
minimo: mm. 2,75; diametro capocchia massimo: mm.
2,80; tolleranza massima misure: 2 %;

capocchie al sesquisolfuro di fosforo accendibili
ovunque;

Caratteristiche della scatola:
dimensioni esterne: mm. 64 x 52 x 14;
grammatura cartoncino: gr. 320 al mq.;
ruvido: granetta di vetro di mm. 64 x 13;
tolleranza del contenuto: 5 %.

ßLE TRE STELLEý

Condizionamento: scatola di cartoncino contenente
100 fiammiferi di legno.

Caratteristiche del fiammifero:
lunghezza: mm. 47; lunghezza con capocchia: mm.

48; larghezza: mm. 2,2 x 2,2; diametro capocchia
minimo: mm. 2,75; diametro capocchia massimo: mm.
2,80; tolleranza massima misure: 2 %;

capocchie al sesquisolfuro di fosforo accendibili
ovunque;

Caratteristiche della scatola:
dimensioni esterne: mm. 64 x 52 x 14;
grammatura cartoncino: gr. 320 al mq.;
ruvido: granetta di vetro di mm. 64 x 13;
tolleranza del contenuto: 5 %.

Art. 2.

Le caratteristiche comuni delle marche contrassegno
da applicare su ciascun condizionamento di fiammiferi
ßTESTA ROSSAý e ßLE TRE STELLEý sono quelle
previste all’art. 1, paragrafo I, del decreto ministeriale
22 dicembre 1958, citato nelle premesse.
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All’art. 1, paragrafo II, dello stesso decreto ministe-
riale 22 dicembre 1958 e successive modificazioni, sono
aggiunti i seguenti numeri:

115 colore ßrosso pompeianoý, con legenda
ßTESTA ROSSAý in basso, per la scatola di cartoncino
con 100 fiammiferi di legno, denominata ßTESTA
ROSSAý;

116) colore ßrosso pompeianoý, con legenda ßLE
TRE STELLEý in basso, per la scatola di cartoncino
con 100 fiammiferi di legno, denominata ßLE TRE
STELLEý.

Fino a quando non sara' possibile disporre delle spe-
cifiche marche contrassegno di cui al comma prece-
dente, possono essere applicate sui nuovi tipi di fiammi-
feri le marche di cui all’art. 1 del ripetuto decreto mini-
steriale 22 dicembre 1958, indicate al n. 28 di colore
verde smeraldo, sia per i fiammiferi denominati
ßTESTA ROSSAý che per i fiammiferi denominati
ßLE TRE STELLEý.

Art. 3.

Il prezzo di vendita al pubblico e l’imposta di fabbri-
cazione sui fiammiferi denominati ßTESTA ROSSAý e
ßLE TRE STELLEý sono stabilite nelle misure di
seguito indicate, unitamente all’imposta sul valore
aggiunto dovuta per singolo condizionamento di fiam-
miferi di ordinario consumo:

Tipo
di fiammiferi

ö

Prezzo di
vendita
(euro)
ö

Imposta di
fabbricazione

(euro)
ö

Imposta sul
valore aggiunto

(euro)
ö

Scatola di cartoncino
contenente 100 fiammi-
feri di legno denominati
ßTESTAROSSAý 0,38 0,0874 0,0633

Scatola di cartoncino
contenente 100 fiammi-
feri di legno denominati
ßLE TRE STELLEý 0,38 0,0874 0,0633

Art. 4.

Il prezzo di vendita al pubblico dei seguenti tipi di
fiammiferi, per singolo condizionamento, e' variato
come segue:

Scatola di cartoncino a tiretto passante contenente
50 fiammiferi di legno paraffinati amorfi denominati
ßETNA FIAMMAý:

da euro 1,00 a euro 1,20.
Scatola di cartoncino a tiretto passante contenente

260 fiammiferi di legno paraffinati amorfi denominati
ßMAXI 260ý:

da euro 0,85 a euro 1,00.
Scatola di cartoncino a tiretto passante contenente

30 fiammiferi di legno paraffinati amorfi denominati
ßURAGANOý:

da euro 1,40 a euro 1,80.
Scatola di cartoncino a tiretto passante contenente

255 fiammiferi di legno paraffinati amorfi denominati
ßSUPER BOX S255ý:

da euro 0,85 a euro 1,00.

Art. 5.

L’imposta di fabbricazione e l’imposta sul valore
aggiunto dovute per singolo condizionamento dei fiam-
miferi di ordinario consumo di cui all’art. 4, in rela-
zione al prezzo di vendita al pubblico, sono determinate
come segue:

Tipo
di fiammiferi

ö

Prezzo di
vendita
(euro)
ö

Imposta di
fabbricazione

(euro)
ö

Imposta sul
valore aggiunto

(euro)
ö

Scatola di cartoncino a
tiretto passante contenente
50 fiammiferi di legno
paraffinati amorfi denomi-
nati ßETNAFIAMMAý 1,20 0,24 0,2

Scatola di cartoncino a
tiretto passante contenente
260 fiammiferi di legno
paraffinati amorfi denomi-
nati ßMAXI 260ý 1,00 0,2 0,1667

Scatola di cartoncino a
tiretto passante contenente
30 fiammiferi di legno
paraffinati amorfi denomi-
nati ßURAGANOý 1,80 0,27 0,3

Scatola di cartoncino a
tiretto passante contenente
255 fiammiferi di legno
paraffinati amorfi denomi-
nati ßSUPER BOX S255ý 1,00 0,2 0,1667

Il presente decreto entra in vigore dalla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

Roma, 13 luglio 2007

p. Il direttore generale: Alemanno
Registrato alla Corte dei conti il 10 agosto 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 4
Economia e finanze, foglio n. 390

07A07612

DECRETO 18 luglio 2007.

Individuazione in relazione all’attivita' esercitata ed alle tipo-
logie di operazioni effettuate, delle categorie di contribuenti
ammessi al rimborso in via prioritaria entro tre mesi dalla
richiesta, ai sensi dell’articolo 38-bis, nono comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

IL VICE MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni,
concernente l’istituzione e la disciplina dell’imposta sul
valore aggiunto;

Visto l’art. 30 del citato decreto n. 633 del 1972, in
materia di versamento di conguaglio e rimborso del-
l’eccedenza;

Visto l’art. 38-bis del citato decreto n. 633 del 1972,
in materia di esecuzione dei rimborsi, e, in particolare,
il comma nono con il quale e' stabilito che con decreti
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Edel Ministro dell’economia e delle finanze sono indivi-
duate, anche progressivamente, in relazione all’attivita'
esercitata ed alle tipologie di operazioni effettuate, le
categorie di contribuenti per i quali i rimborsi di cui al
primo ed al secondo comma del predetto art. 38-bis
sono eseguiti in via prioritaria entro tre mesi dalla
richiesta;

Visto l’art. 7-bis del decreto-legge 23 settembre 1994,
n. 547, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 no-
vembre1994, n.644, inmateria di crediti d’imposta relativi
all’IVA;

Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze del 22 marzo 2007, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 76 del 31 marzo 2007;

Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze del 25 maggio 2007, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 150 del 30 giugno 2007;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
7 giugno 2006, con l’unita delega di funzioni, registrato
alla Corte dei conti il 13 giugno 2006 - Ministeri
istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri
registro n. 7, foglio n. 397, concernente l’attribuzione
all’on. prof. Vincenzo Visco del titolo di vice Ministro
presso il Ministero dell’economia e delle finanze;

Ritenuta la necessita' di individuare, in relazione
all’attivita' esercitata ed alle tipologie di operazioni
effettuate ulteriori categorie di contribuenti beneficiari
dell’erogazione in via prioritaria, entro tre mesi dalla
richiesta, dei rimborsi dell’imposta sul valore aggiunto;

Decreta:
Art. 1.

Contribuenti ammessi al rimborso in via prioritaria

1. La disposizione di cui all’art. 38-bis, nono comma,
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, che prevede l’erogazione dei rimborsi in
via prioritaria entro tre mesi dalla richiesta di rimborso
dell’eccedenza d’imposta detraibile, si applica, a partire
dalla richiesta relativa al terzo trimestre dell’anno
d’imposta 2007, agli operatori economici titolari
del codice di classificazione delle attivita' economiche
ATECOFIN 27.43.0 (produzione di zinco, piombo e
stagno e semilavorati), fermo restando quanto previsto
dall’art. 2 del decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze 22 marzo 2007, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 76 del 31 marzo 2007 e nel rispetto dei
presupposti di cui all’art. 30, terzo comma, lettera a),
del predetto decreto n. 633 del 1972.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 luglio 2007

Il vice Ministro: Visco

Registrato alla Corte dei conti il 2 agosto 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 4
Economia e finanze, foglio n. 320

07A07614

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 12 aprile 2007.

Rivalutazione del limite di reddito annuo netto dei soggetti
affetti dal morbo di Hansen, a norma dell’articolo 52, comma 20
della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

IL MINISTRO DELLA SALUTE
di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 31 marzo 1980, n, 126, recante ßindi-
rizzo alle regioni in materia di provvidenza a favore
degli hanseniani e loro familiariý;

Vista la legge 24 gennaio 1986 n. 31, recante ßModifi-
che alla legge 3 marzo 1980 n. 126, e alla legge 13 agosto
1980, n. 463ý;

Visto l’art. 1, comma 1, della legge 27 ottobre 1993,
recante ßRivalutazione del sussidio a favore degli han-
seniani e loro familiariý;

Visto l’art. 97, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
con il quale si dispone che le misure del sussidio spet-
tante ai cittadini affetti dal morbo di Hansen sono ride-
terminate con decreto del Ministro della sanita' di con-
certo con il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, entro i limiti delle
autorizzazioni di spesa previste dalle leggi sopracitate;

Visto l’art. 52, comma 20 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, con il quale si dispone che l’importo del
reddito annuo netto indicato all’art. 1, comma 1, lette-
ra d), della legge 27 ottobre 1993, n. 433 e' elevato a
10.717 euro e che l’importo suddetto puo' essere elevato
ogni due anni con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sulla base della variazione dell’indice dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai ed impiegati calcolato
dall’ISTAT;

Visto il proprio decreto di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze del 30 marzo 2005, con
cui il predetto limite di reddito e' stato innalzato a
11.200 euro per il biennio 2005-2006.

Decreta:

A decorrere dal 1� gennaio 2007, l’importo del red-
dito annuo netto, rivalutato a norma dell’art. 52,
comma 20 della legge 27 dicembre 2002 n. 289, e' elevato
a 11.600 euro.

Roma, 12 aprile 2007

Il Ministro della salute
Turco

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa
Registrato alla Corte dei conti il 3 luglio 2007
Ufficio di controllo attiMinisteri dei servizi alla persona e dei beni culturali
registro n. 5, foglio n. 53

07A07564
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EDECRETO 23 aprile 2007.

Assegnazione alle regioni delle risorse di cui all’articolo 1, comma 796, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

IL MINISTRO DELLA SALUTE
di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 1, comma 796, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale istituisce, al fine di garan-
tire il rispetto e la realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2007-2009, un Fondo transitorio
di 1.000 milioni di euro per l’anno 2007, di 850 milioni di euro per l’anno 2008 e di 700 milioni di euro per l’anno
2009, da ripartirsi tra le regioni interessate da elevati disavanzi;

Considerato che l’accesso al Fondo transitorio presuppone che sia scattata formalmente in modo automatico
o che sia stato attivato l’innalzamento ai livelli massimi dell’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche e dell’aliquota dell’imposta regionale sulle attivita' produttive;

Considerato che l’accesso e' altres|' subordinato alla sottoscrizione di apposito accordo ai sensi dell’art. 1,
comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311;

Ritenuto che la quota di accesso al Fondo transitorio di 1.000 mln di euro per l’anno 2007, 850 mln di euro per
l’anno 2008, 700 mln di euro per l’anno 2009 di cui l’art. 1, comma 796, lettera b), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 possa essere parametrata in relazione ai disavanzi sanitari consuntivati per l’anno 2005;

Ritenuto che, sulla base della normativa descritta, le regioni che possono accedere al fondo sono:

Liguria;
Lazio;
Abruzzo;
Molise;
Campania;

Sicilia.
Ritenuto di adottare quale criterio di riparto la percentuale dei disavanzi registrati nelle regioni interessate

nell’esercizio finanziario 2005, in quanto ultimo anno consuntivato;
Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano che in tal senso si e' espressa nella seduta del 29 marzo 2007;

Decreta:

Art. 1.

1. Gli importi di cui all’art. 1, comma 796, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono attribuiti nel
triennio, secondo l’allegata tabella A.

2. L’accesso alle risorse di cui al comma 1 e' consentito alle regioni secondo tempi, modalita' e condizioni spe-
cificamente definite per ciascuna di esse nell’accordo stipulato a norma dell’art. 1, comma 180 della legge
30 dicembre 2004, n. 311 e del relativo piano di rientro.

3. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 aprile 2007

Il Ministro della salute
Turco

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 15 maggio 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 2, foglio n. 270
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07A07639

DECRETO 31 luglio 2007.

Elenco degli stabilimenti autorizzati alla produzione e al confezionamento di alimenti destinati ad una alimentazione partico-
lare, di alimenti arricchiti e integratori alimentari.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 111 di attuazione della direttiva 89/398/CEE concernente i
prodotti alimentari destinati ad una alimentazione particolare;

Visto l’art. 10 del citato decreto legislativo, comma 6, nonche¤ l’art. 8 del decreto del Presidente della Repub-
blica 19 gennaio 1998, n. 131, regolamento recante norme di attuazione del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 111, che prevedono la pubblicazione da parte del Ministero della salute dell’elenco degli stabilimenti autorizzati
alla produzione ed al confezionamento di alimenti destinati ad una alimentazione particolare, con l’indicazione
delle relative tipologie produttive;

Vista la circolare 18 luglio 2002, n. 3, relativa all’applicazione della procedura di notifica di etichetta di cui
all’art. 7 del decreto legislativo n. 111/1992, ai prodotti a base di piante e derivati aventi finalita' salutistiche;
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EVisto l’art. 9, commi 2 e 3 del decreto legislativo del 21 maggio 2004 n. 169, relativi all’aggiornamento
dell’elenco di cui all’art. 10, comma 6, del decreto legislativo n. 111/1992, con l’inserimento degli stabilimenti
risultati idonei alla produzione ed al confezionamento di integratori alimentari con le relative tipologie produttive
autorizzate;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 131/1998 regolamento recante norme di attuazione del
decreto legislativo n. 111/1992, a cui rinvia anche il decreto legislativo n. 169/2004, che stabilisce all’art. 5 che le
autorizzazioni alla produzione e al confezionamento di alimenti destinati ad una alimentazione particolare e di
integratori alimentari devono essere rilasciate dal Ministero della salute entro centoventi giorni dalla data di rice-
vimento dell’istanza;

Ritenuto di dover rilasciare una autorizzazione provvisoria per gli stabilimenti che abbiano superato i limiti
temporali previsti dal sopracitato decreto, come da parere favorevole espresso dal Capo dipartimento, di cui alla
nota del 14 febbraio 2006;

Visto il parere favorevole delle Aziende sanitarie locali competenti per territorio all’emanazione di tali auto-
rizzazioni provvisorie;

Visto il decreto ministeriale 28 febbraio 2006, relativo alle procedure semplificate per il rilascio dell’autorizza-
zione definitiva alla produzione e al confezionamento di integratori a base di soli ingredienti erboristici per gli sta-
bilimenti operanti in regime di autorizzazione temporanea, ai sensi della Circolare del Ministero della salute
18 luglio 2002, n. 3;

Constatato che per tali stabilimenti sono ancora in corso le procedure previste per il rilascio dell’autorizza-
zione definitiva;

Visto il proprio decreto 21 aprile 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 112 del 16 maggio 2006, relativo all’elenco degli stabilimenti autorizzati, alla data del 31 marzo
2006 alla produzione ed al confezionamento di alimenti destinati ad una alimentazione particolare e integratori
alimentari;

Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione dell’elenco degli stabilimenti autorizzati alla data del 31 mag-
gio 2007, alla produzione ed al confezionamento degli alimenti destinati ad una alimentazione particolare e di
integratori alimentari;

Decreta:

1. In attuazione delle norme citate in premessa, nell’allegato al presente decreto, parte integrante dello stesso,
e' inserito l’elenco relativo agli stabilimenti autorizzati, alla data del 31 maggio 2007, alla produzione ed al confe-
zionamento di alimenti destinati ad una alimentazione particolare e di integratori alimentari.

2. Sono incluse nell’elenco anche le imprese titolari di autorizzazioni provvisorie rilasciate per decorrenza dei
limiti temporali fissati dall’art. 5 decreto del Presidente della Repubblica n. 131/1998.

3. Sono escluse le imprese operanti ai sensi della Circolare del Ministero della salute 18 luglio 2002, n. 3, in
attesa del completamento della procedura prevista dal citato decreto ministeriale 28 febbraio 2006.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 31 luglio 2007

Il Ministro: Turco
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EMINISTERO DELLA DIFESA

DECRETO 31 luglio 2007.

Aggiornamento annuale delle paghe nette giornaliere dei
graduati e militari di truppa in servizio di leva, spettanti al
1� luglio 2006, agli allievi delle scuole militari.

IL MINISTRO DELLA DIFESA

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Vista la legge 5 luglio 1986, n. 342, concernente l’au-
mento delle paghe nette giornaliere spettanti ai gra-
duati e ai militari di truppa in servizio di leva e, in
particolare, l’art. 1, comma 2, che autorizza il Ministro
della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, ad aggiornare annualmente, con propri
decreti, le misure delle predette paghe sulla base del
tasso programmato di inflazione;

Vista la legge 24 dicembre 1986, n. 958, recante norme
sul servizio militare di leva e sulla ferma di leva prolun-
gata e, in particolare, la nota in calce alla tabella allegata
alla legge medesima, nella parte in cui prevede che agli
allievi delle scuole militari viene corrisposto il tratta-
mento economico spettante ai militari di truppa di leva,
dalla data del compimento del sedicesimo anno di eta' ;

Visto il decreto interministeriale 14 novembre 2006,
recante l’aggiornamento, a decorrere dal 1� luglio 2005,
delle paghe nette giornaliere spettanti ai graduati e mili-
tari di truppa nonche¤ al personale equiparato, adottato
ai sensi dell’art. 1, comma 2, della citata legge n. 342 del
1986;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto legislativo 8 mag-
gio 2001, n. 215 e successive modificazioni, ai sensi del
quale le chiamate per lo svolgimento del servizio di leva
sono state sospese, a decorrere dal 1� gennaio 2005;

Ravvisata la necessita' di provvedere all’aggiorna-
mento annuale delle paghe nette giornaliere spettanti,
a far data dal 1� luglio 2006, agli allievi delle scuole mili-
tari;

Considerato il tasso di inflazione programmato per il
2006, pari all’1,7%;

Decreta:

Art. 1.

1. Le paghe nette giornaliere spettanti agli allievi
delle Scuole militari ßNunziatellaý e ßTeulie¤ ý, della
Scuola navale militare ßFrancesco Morosiniý e della
Scuola militare aeronautica ßGiulio Douhetý sono fis-
sate, con decorrenza 1� luglio 2006, nelle seguenti
misure:

a) allievi del primo anno: e 3,28;
b) allievi del secondo anno: e 3,60;
c) allievi del terzo anno: e 3,93.

Art. 2.

1. All’onere derivante dal presente decreto, valutato
in e 13.878,00 si provvede a carico delle sottoelencate
U.P.B. dello stato di previsione del Ministero della
difesa per l’anno 2007:

a) quanto a e 9.004,00, a carico dell’U.P.B. 4.1.1.1
ßSpese generali di funzionamentoý, capitolo 4191
(Esercito italiano);

b) quanto a e 3.996,00, a carico dell’U.P.B. 5.1.1.1
ßSpese generali di funzionamentoý, capitolo 4311
(Marina militare);

c) quanto a e 878,00, a carico dell’U.P.B. 6.1.1.1
ßSpese generali di funzionamentoý, capitolo 4461
(Aeronautica militare).

Roma, 31 luglio 2007
Il Ministro della difesa

Parisi
Il Ministro dell’economia

e delle finanze
Padoa Schioppa

07A07593

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 8 giugno 2007.

Concessione del trattamento straordinario di mobilita' , ai
sensi dell’articolo 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, in favore degli ex dipendenti delle societa' Ente
Parco Nazionale del Pollino (Duemila S.p.a.) e Pertusola Sud.
(Decreto n. 41179).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni;
Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive

modificazioni ed integrazioni;
Visto l’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed

in particolare il comma 137;
Visto l’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre

2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2,
lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005,
n. 80;

Visto l’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Visti gli l’accordi intervenuti presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, alla presenza del sottose-
gretario pro tempore, con i quali e' stata concordata la
concessione e/o la proroga del trattamento di mobilita'
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in favore dei dipendenti per i quali sussistono le condi-
zioni previste dal sopra citato art. 1, comma 410, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, per agevolare la
gestione delle problematiche occupazionali ed il gra-
duale e progressivo reimpiego dei lavoratori interessati;

Visto il decreto direttoriale n. 1146 del 15 marzo
2006, registrato dal Ministero dell’economia e delle
finanze il 20 marzo 2006, con il quale sono stati indivi-
duati 480 milioni di euro sul fondo per l’occupazione,
ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Visto il decreto n. 40162 del 9 gennaio 2007 del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale emanato di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
registrato alla Corte dei conti in data 12 febbraio 2007,
reg. 1, foglio 90, con il quale e' stata autorizzata la con-
cessione della proroga del trattamento di mobilita' in
favore di un numero massimo di duecentottantanove
ex dipendenti della societa' Ente Parco Nazionale del
Pollino (Duemila S.p.a.);

Visto il decreto n. 39212 del 2 agosto 2006 del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale emanato di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
registrato alla Corte dei conti in data 19 settembre
2006, reg. 4, foglio 372, con il quale e' stata autorizzata
la concessione e/o la proroga del trattamento di mobi-
lita' in favore dei dipendenti della societa' Pertusola Sud
di Crotone;

Visti i successivi elenchi vidimati dall’INPS, tra-
smessi in data 5 gennaio 2007, per la societa' Pertusola
Sud di Crotone ed in data 15 marzo 2007 per l’Ente
Parco Nazionale del Pollino, che modificano ed inte-
grano i precedenti;

Considerato che dai predetti accordi si evince che il
numero totale delle unita' interessate al trattamento,
anche in seguito all’aggiunta delle unita' dei nuovi elen-
chi, risulta ridotto nella misura di almeno il 10%
rispetto al numero dei destinatari dei medesimi tratta-
menti scaduti nel dicembre 2005, cos|' come previsto
dal citato art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005. n. 266;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e' autorizzata la concessione della pro-
roga del trattamento di mobilita' , per il periodo dal
1� gennaio 2006 al 31 dicembre 2006, cos|' come defi-
nito nell’accordo intervenuto in data 9 marzo 2006
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
alla presenza del sottosegretario on.le Pasquale Vie-
spoli, in favore di un numero massimo di sette ex dipen-
denti della societa' Ente Parco Nazionale del Pollino
(Duemila S.p.a.), i cui nominativi sono indicati
nell’elenco allegato, gia' fruitori del trattamento in que-
stione fino al 31 dicembre 2005, ai sensi dell’art. 7 del

decreto n. 37849 dell’8 febbraio 2006 del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, registrato alla Corte
dei conti il 18 marzo 2006, reg. 1, foglio 200.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 115.114,44

La misura del predetto trattamento e' ridotta del 10%.

Art. 2.

Ai sensi art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e' autorizzata, per il periodo dal 18 gen-
naio 2006 al 31 dicembre 2006, la concessione del trat-
tamento di mobilita' , definita nell’accordo intervenuto
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali in
data 7 marzo 2006, in favore di un numero massimo
di uno ex dipendenti della societa' Pertusola Sud di
Crotone, per il quale il trattamento di mobilita' ordina-
ria e' scaduto o scadra' nel corso del 2006 e il cui nomi-
nativo e' indicato nell’elenco allegato.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 16.537,62

Art. 3.

L’onere complessivo, pari ad euro 131.652,06 sara'
prelevato dai fondi impegnati con decreto direttoriale
n. 1146 del 1 5 marzo 2006, registrato il 20 marzo 2006
dal Ministero dell’economia e delle finanze, che grave-
ranno sul capitolo 7202 - U.P.B. 3.2.3.1 Occupazione.

Art. 4.

Ai fini del rispetto del limite delle disponibilita' finan-
ziarie, individuato dal precedente art. 3, l’Istituto
nazionale della previdenza sociale e' tenuto a control-
lare i flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione
delle prestazioni di cui al presente provvedimento e a
darne riscontro al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale e al Ministro dell’economia e delle finanze.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per il visto e la registrazione e sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 giugno 2007

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 25 luglio 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 55

07A07610
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EDECRETO 13 luglio 2007.

Concessione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale, ai sensi dell’articolo 1, comma 1190, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, in favore dei dipendenti delle societa' Tecnosi-
stemi Spa - Tecno Field Services Spa - Tecnosistemi Facility
Management Spa - Eudosia S.p.a. - ICT Systems Spa - Tecno
Safety Systems Spa (Decreto n. 41581).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed
in particolare il comma 137;

Visto l’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2 let-
tera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005,
n. 80;

Visto l’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Visto l’art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre
2006, n. 296;

Visti gli accordi intervenuti in sede governativa
presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale
alla presenza della sottosegretaria di Stato on.le Rosa
Rinaldi, con i quali sono state individuate le fattispecie
per le quali sussistono le condizioni previste dal soprac-
citato art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, ai fini della concessione del trattamento
straordinario di integrazione salariale, in deroga alla
vigente normativa, per agevolare la gestione delle pro-
blematiche occupazionali ed il graduale e progressivo
reimpiego dei lavoratori interessati;

Viste le istanze di concessione del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale presentate dalle
aziende individuate dai predetti accordi;

Visto lo stanziamento di 448 milioni di euro a carico
del fondo per l’occupazione di cui all’art. 1, comma 7
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236 e
successive modificazioni - previsto dall’art. 1, com-
ma 1190 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come
ridimensionato dal comma 1191 della stessa legge;

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale, entro il 31 dicembre 2007, in favore dei lavo-
ratori interessati;

Decreta:

Art. 1.

a) Ai sensi art. 1, comma 1190, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e' autorizzata, per il periodo dal
22 marzo 2007 al 31 dicembre 2007, la concessione del
trattamento straordinario di integrazione salariale,
definito nell’accordo intervenuto presso il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale alla presenza della
Sottosegretaria on.le Rosa Rinaldi in data 21 marzo
2007, in favore di un numero massimo di ottantacinque
dipendenti della societa' Tecnosistemi S.p.a.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 1.282.835,30.

Pagamento diretto: si.
b) Ai sensi art. 1, comma 1190, della legge 27 dicem-

bre 2006, n. 296 periodo dal 22 marzo 2007 al 2 giugno
2007 (data di emanazione del decreto di riparto delle
unita' in mobilita' lunga) e' autorizzata la concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale,
definito nell’accordo intervenuto presso il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale alla presenza della
sottosegretaria on.le Rosa Rinaldi in data 21 marzo
2007, in favore di un numero massimo di trenta dipen-
denti della societa' Tecnosistemi S.p.a.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 67.914,60.

Pagamento diretto: si.
c) Ai sensi art. 1, comma 1190, della legge 27 dicem-

bre 2006, n. 296, e' autorizzata, per il periodo dal
22 marzo 2007 al 10 settembre 2007, la concessione del
trattamento straordinario di integrazione salariale,
definito nell’accordo intervenuto presso il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale alla presenza della
sottosegretaria on.le Rosa Rinaldi in data 21 marzo
2007, in favore di un numero massimo di due dipen-
denti della societa' Tecnosistemi S.p.a.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 18.326,20

Pagamento diretto: si.

Art. 2.

a) Ai sensi art. 1, comma 1190, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e' autorizzata, per il periodo dal
22 marzo 2007 al 31 dicembre 2007, la concessione del
trattamento straordinario di integrazione salariale,
definito nell’accordo intervenuto presso il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale alla presenza della
sottosegretaria on.le Rosa Rinaldi in data 21 marzo
2007, in favore di un massimo di centoventinove dipen-
denti della societa' Tecno Field Services S.p.a.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 1.946.891,22.

Pagamento diretto: si.
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b) Ai sensi art. 1, comma 1190, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, per il periodo dal 22 marzo 2007 al
2 maggio 2007 (data di emanazione del decreto di
riparto delle unita' in mobilita' lunga), e' autorizzata la
concessione del trattamento straordinario di integra-
zione salariale, definito nell’accordo intervenuto presso
il Ministero del lavoro e della previdenza sociale alla
presenza della sottosegretaria on.le Rosa Rinaldi in
data 21 marzo 2007, in favore di un numero massimo
di centotrentaquattro dipendenti della societa' Tecno
field services S.p.a.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 303.351,88.

Pagamento diretto: si.

c) Ai sensi art. 1, comma 1190, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e' autorizzata, per il periodo dal
22 marzo 2007 al 1� ottobre 2007, la concessione del
trattamento straordinario di integrazione salariale,
definito nell’accordo intervenuto presso il Ministero
del lavoro e della previdenza Sociale alla presenza della
sottosegretaria on.le Rosa Rinaldi in data 21 marzo
2007, in favore di un numero massimo di un dipendente
della societa' Tecno Field Services S.p.a.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 10.295,02.

Pagamento diretto: si.

Art. 3.

a) Ai sensi art. 1, comma 1190, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e' autorizzata, per il periodo dal
22 marzo 2007 al 31 dicembre 2007, la concessione del
trattamento straordinario di integrazione salariale,
definito nell’accordo intervenuto presso il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale alla presenza della
sottosegretaria on.le Rosa Rinaldi in data 21 marzo
2007, in favore di un numero massimo di quattordici
dipendenti della societa' Tecnosistemi Facility Manage-
ment S.p.a.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 211.290,52.

Pagamento diretto: si.

b) Ai sensi art. 1, comma 1190, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, per il periodo dal 22 marzo 2007 al
2 maggio 2007, (data di emanazione del decreto di
riparto delle unita' in mobilita' lunga), e' autorizzata la
concessione del trattamento straordinario di integra-
zione salariale, definito nell’accordo intervenuto presso
il Ministero del lavoro e della previdenza sociale alla
presenza della sottosegretaria on.le Rosa Rinaldi in
data 21 marzo 2007, in favore di un numero massimo
di quattro dipendenti della societa' Tecnosistemi Faci-
lity Management S.p.a.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 9.055,28.

Pagamento diretto: si.

c) Ai sensi art. 1, comma 1190, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e' autorizzata, per il periodo dal
22 marzo 2007 al 5 giugno 2007, la concessione del
trattamento straordinario di integrazione salariale,
definito nell’accordo intervenuto presso il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale alla presenza della
sottosegretaria on.le Rosa Rinaldi in data 21 marzo
2007, in favore di un numero massimo di un dipendente
della societa' Tecnosistemi Facility Management S.p.a.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 4.042,54.

Pagamento diretto: si.
d) Ai sensi art. 1, comma 1190, della legge 27 dicem-

bre 2006, n. 296, e' autorizzata, per il periodo dal
22 marzo 2007 al 5 luglio 2007, la concessione del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale, definito
nell’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro
e della previdenza sociale alla presenza della sottose-
gretaria on.le Rosa Rinaldi in data 21 marzo 2007, in
favore di un numero massimo di un dipendente della
societa' Tecnosistemi facility management S.p.a.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 5.659,56.

Pagamento diretto: si.

Art. 4.

a) Ai sensi art. 1, comma 1190, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e' autorizzata, per il periodo dal
22 marzo 2007 al 31 dicembre 2007, la concessione del
trattamento straordinario di integrazione salariale,
definito nell’accordo intervenuto presso il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale alla presenza della
sottosegretaria on.le Rosa Rinaldi in data 21 marzo
2007, in favore di un numero massimo di dodici dipen-
denti della societa' Eudosia S.p.a.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 181.106,16.

Pagamento diretto: si.

b) Ai sensi art. 1, comma 1190, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, per il periodo dal 22 marzo 2007 al
2 maggio 2007 (data di emanazione del decreto di
riparto delle unita' in mobilita' lunga), e' autorizzata la
concessione del trattamento straordinario di integra-
zione salariale, definito nell’accordo intervenuto presso
il Ministero del lavoro e della previdenza sociale alla
presenza della sottosegretaria on.le Rosa Rinaldi in
data 21 marzo 2007, in favore di un numero massimo
di un dipendente della societa' Eudosia S.p.a.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 2.263,82.

Pagamento diretto: si.

Art. 5.

Ai sensi art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e' autorizzata, per il periodo dal 22 marzo
2007 al 31 dicembre 2007, la concessione del tratta-
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Emento straordinario di integrazione salariale, definito
nell’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro
e della previdenza sociale alla presenza della sottose-
gretaria on.le Rosa Rinaldi in data 21 marzo 2007, in
favore di un numero massimo di diciotto dipendenti
della societa' ICT Systems S.p.a.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 271.659,24.

Pagamento diretto: si.

Art. 6.

Ai sensi art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, per il periodo dal 22 marzo 2007 al
2 maggio 2007 (data di emanazione del decreto di
riparto delle unita' in mobilita' lunga) e' autorizzata la
concessione del trattamento straordinario di integra-
zione salariale, definito nell’accordo intervenuto presso
il Ministero del lavoro e della previdenza sociale alla
presenza della sottosegretaria on.le Rosa Rinaldi in
data 21 marzo 2007, in favore di un numero massimo
di un dipendente della societa' Tecno safety systems
S.p.a.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 2.263,82.

Pagamento diretto: si.

Art. 7.

L’onere complessivo pari ad euro 4.316.955,16 gra-
vera' sul capitolo 7202 - U.P.B. 3.2.3.1 - Occupazione -
sui fondi impegnati con decreto direttoriale n. 1078 del
20 marzo 2007, registrato al conto impegni n. 9 sul
capitolo 7202 della UPB 3.2.3.1 per il corrente esercizio
finanziario (PG 02).

Art. 8.

Ai fini del rispetto del limite delle disponibilita' finan-
ziarie, individuato dal precedente art. 7 l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale e' tenuto a controllare i
flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle
prestazioni di cui al presente provvedimento e a darne
riscontro al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale e al Ministro dell’economia e delle finanze.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 luglio 2007
Il Ministro del lavoro

e della previdenza sociale
Damiano

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

07A07609

DECRETO 13 luglio 2007.

Concessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale, ai sensi dell’articolo 1, comma 1190, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, in favore dei dipendenti delle societa'
Pietra Spa e Mantero Seta Spa. (Decreto n. 41584).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed
in particolare il comma 137;

Visto l’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2 let-
tera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35; conver-
tito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005,
n. 80;

Visto l’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Visto l’art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre
2006, n. 296;

Visti gli accordi intervenuti, in sede governativa
presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale
alla presenza della sottosegretaria di Stato on.le Rosa
Rinaldi, con i quali sono state individuate le fattispecie
per le quali sussistono le condizioni previste dal soprac-
citato art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, ai fini della concessione del trattamento
straordinario di integrazione salariale, in deroga alla
vigente normativa, per agevolare la gestione delle pro-
blematiche occupazionali ed il graduale e progressivo
reimpiego dei lavoratori interessati;

Viste le istanze di concessione del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale presentate dalle
aziende individuate dai predetti accordi;

Visto lo stanziamento di 448 milioni di euro - a
carico del fondo per l’occupazione di cui all’art. l,
comma 7 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito con modificazioni dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, e successive modificazioni - previsto dall’art. 1,
comma 1190 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
come ridimensionato dal comma 1191 della stessa
legge;

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale, entro il 31 dicembre 2007, in favore dei lavo-
ratori interessati;
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Decreta:

Art. 1.

Ai sensi art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e' autorizzata, per il periodo dal 1� gen-
naio 2007 al 31 dicembre 2007, la concessione del trat-
tamento straordinario di integrazione salariale, definito
nell’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro
e della previdenza sociale alla presenza della sottose-
gretaria on.le Rosa Rinaldi in data 26 febbraio 2007,
in favore di un numero massimo di settanta dipendenti
della societa' Pietra S.p.a., unita' di Brescia.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 1.358.296,80.

Pagamento diretto: si.

Art. 2.

Ai sensi art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e' autorizzata, per il periodo dal 13 marzo
2007 al 31 dicembre 2007, la concessione del tratta-
mento straordinario di integrazione salariale, definito
nell’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro
e della previdenza sociale alla presenza della sottose-
gretaria on.le Rosa Rinaldi in data 1� marzo 2007, in
favore di un numero massimo di duecentoventiquattro
dipendenti della societa' Mantero Seta S.p.a., unita' di
Como e Grandate.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 3.489.310,72.

Pagamento diretto: no.

Art. 3.

L’onere complessivo pari ad euro 4.847.607,52 gra-
vera' sul capitolo 7202 - U.P.B. 3.2.3.1 - Occupazione -
sui fondi impegnati con decreto direttoriale n. 1078 del
20 marzo 2007, registrato al conto impegni n. 9 sul
capitolo 7202 della UPB 3.2.3.1 per il corrente esercizio
finanziario (PG 02).

Art. 4.

Ai fini del rispetto del limite delle disponibilita' finan-
ziarie, individuato dal precedente art. 3 l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale e' tenuto a controllare i
flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle
prestazioni di cui al presente provvedimento e a darne
riscontro al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale e al Ministro dell’economia e delle finanze.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 luglio 2007
Il Ministro del lavoro

e della previdenza sociale
Damiano

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

07A07607

DECRETO 17 luglio 2007.

Concessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale, ai sensi dell’articolo 1, comma 1190, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, in favore dei dipendenti delle societa'
Co.Pro.B Sca, Eridania Sadam, Italia Zuccheri Spa, Sfir.
(Decreto n. 41582).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed
in particolare il comma 137;

Visto l’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2 let-
tera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35; conver-
tito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005,
n. 80;

Visto l’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Visto l’art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre
2006, n. 296;

Visti gli accordi intervenuti, in sede governativa in
data 13 marzo 2007, presso il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale alla presenza della sottosegre-
taria di Stato on.le Rosa Rinaldi, con il quale, nell’am-
bito delle problematiche del settore saccarifero, sono
state individuate le fattispecie relative alle societa'
Co.Pro.B. Sca, Eridania Sadam S.p.a., Italia Zuccheri
Spa, Sfir Spa, per le quali sussistono le condizioni pre-
viste dal sopraccitato art. 1, comma 1190, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, ai fini della concessione del
trattamento straordinario di integrazione salariale, in
deroga alla vigente normativa, per agevolare la gestione
delle problematiche occupazionali ed il graduale e pro-
gressivo reimpiego dei lavoratori interessati;

Viste le istanze di concessione del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale, presentate dalle
aziende di cui sopra individuate dal predetto accordo;

Visto lo stanziamento di 448 milioni di euro ö a
carico del fondo per l’occupazione di cui all’art. l,
comma 7 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito con modificazioni dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, e successive modificazioni ö previsto dal-
l’art. 1, comma 1190 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, come ridimensionato dal comma 1191 della
stessa legge;
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ERitenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento straordinario di integrazione
salariale, entro il 31 dicembre 2007, in favore dei lavo-
ratori interessati;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e' autorizzata, per il periodo dal 13 marzo
2007 al 31 dicembre 2007, la concessione del tratta-
mento straordinario di integrazione salariale, definito
nell’accordo intervenuto in data 13 marzo 2007 presso
il Ministero del lavoro e della previdenza sociale alla
presenza della sottosegretaria on.le Rosa Rinaldi, in
favore di un numero massimo di centosettantacinque
lavoratori (corrispondenti ad un ricorso medio mensile
per 44 unita' lavorative), dipendenti della societa'
Co.Pro.B S.c.a., unita' produttive di Minerbio (Bolo-
gna) e Ostellato (Ferrara).

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 685.400,32.

Pagamento diretto: no.

Art. 2.

Ai sensi art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e' autorizzata, per il periodo dal 13 marzo
2007 al 31 dicembre 2007, la concessione del tratta-
mento straordinario di integrazione salariale, definito
nell’accordo intervenuto in data 13 marzo 2007 presso
il Ministero del lavoro e della previdenza sociale alla
presenza della sottosegretaria on.le Rosa Rinaldi, in
favore di un numero massimo di settecentotrentasei
lavoratori (corrispondenti ad un ricorso medio mensile
per duecentosessantasette unita' lavorative) dipendenti
della societa' Eridania Sadam, unita' produttive di
Celano (L’Aquila), Castiglion Fiorentino (Arezzo), Vil-
lasor (Cagliari), Fermo (Ascoli Piceno), Russi
(Ravenna), Jesi (Ancona), San Quirico (Parma), Bolo-
gna.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 4.159.133,76.

Pagamento diretto: no.

Art. 3.

Ai sensi art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e' autorizzata per il periodo dal 13 marzo
2007 al 31 dicembre 2007, la concessione del tratta-
mento straordinario di integrazione salariale definito
nell’accordo intervenuto in data 13 marzo 2007 presso
il Ministero del lavoro e della previdenza sociale alla
presenza della sottosegretaria on.le Rosa Rinaldi, in
favore di un numero massimo di quattrocentotrenta
lavoratori (corrispondenti ad un ricorso medio mensile

per centottantatre unita' lavorative), dipendenti della
societa' Italia Zuccheri S.p.a., unita' produttive di Bon-
deno (Ferrara), Casei Gerola (Pavia), Porto Viro
(Rovigo), Finale Emilia (Modena), Pontelongo
(Padova) e Minerbio (Bologna).

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 2.850.642,24.

Pagamento diretto: no.

Art. 4.

Ai sensi art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e' autorizzata, per il periodo dal 13 marzo
2007 al 31 dicembre 2007, la concessione del tratta-
mento straordinario di integrazione salariale, definito
nell’accordo intervenuto in data 13 marzo 2007 presso
il Ministero del lavoro e della previdenza sociale alla
presenza della sottosegretaria on.le Rosa Rinaldi, in
favore di un numero massimo di trecentocinquantuno
lavoratori (corrispondenti ad un ricorso medio mensile
per duecentotrentasei unita' lavorative) dipendenti della
societa' Sfir, unita' produttive di Foggia Incoronata
(Foggia), Forlimpopoli (Forl|' -Cesena), San Pietro in
Casale (Bologna), Pontelagoscuro (Ferrara) e Cesena.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 3.676,238,08.

Pagamento diretto: no.

Art. 5.

L’onere complessivo pari ad euro 11.371.414,40 gra-
vera' sul capitolo 7202 - U.P.B. 3.2.3.1 - Occupazione -
sui fondi impegnati con decreto direttoriale n. 1078 del
20 marzo 2007, registrato al conto impegni n. 9 sul
capitolo 7202 della UPB 3.2.3.1 per il corrente esercizio
finanziario (PG 02).

Art. 6.

Ai fini del rispetto del limite delle disponibilita' finan-
ziarie, individuato dal precedente art. 3 l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale e' tenuto a controllare i
flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle
prestazioni di cui al presente provvedimento e a darne
riscontro al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale e al Ministro dell’economia e delle finanze.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 luglio 2007

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

07A07608
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DECRETO 20 luglio 2007.

Destinazione fondi per la concessione dei trattamenti di
cassa integrazione guadagni straordinaria, di mobilita' , di
disoccupazione speciale, ai sensi dell’articolo 1, comma 1190,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in favore dei lavoratori
la cui situazione occupazionale sia stata resa precaria dallo
stato di dissesto finanziario del comune di Taranto. (Decreto
n. 41583).

IL MINISTRO
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con
IL MINISTRO

DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Visto l’art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, recante disposizioni ai fini della conces-
sione o della proroga in deroga alla vigente normativa
degli ammortizzatori sociali;

Visto, in particolare, il primo periodo del sopra indi-
cato comma 1190, che prevede la possibilita' per il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, di interve-
nire con la concessione degli ammortizzatori in deroga
nel caso di programmi finalizzati alla gestione di crisi
occupazionali anche con riferimento a settori produt-
tivi e ad aree regionali, ovvero miranti al reimpiego di
lavoratori coinvolti in detti programmi definiti in speci-
fici accordi in sede governativa intervenuti entro il
15 giugno 2007 che recepiscono le intese gia' stipulate
in sede istituzionale territoriale ed inviate al Ministero
del lavoro e della previdenza sociale entro il 20 maggio
2007;

Viste le intese stipulate in sede istituzionale territo-
riale in data 7 maggio 2007 ed in data 18 maggio 2007
che individuano misure idonee a consentire il supera-
mento della situazione di crisi occupazionale derivante
dallo stato di dissesto finanziario del comune di
Taranto;

Considerata l’opportunita' di intervenire con misure
di sostegno al reddito che possano integrare e raffor-
zare l’attuazione dei programmi di cui al capoverso pre-
cedente;

Visto l’accordo governativo stipulato con la regione
Puglia allegato al presente decreto e di cui costituisce
parte integrante e sostanziale, ai fini dell’attribuzione
alla medesima regione di risorse finanziarie per la con-
cessione o la proroga in deroga alla vigente normativa
di trattamenti di cassa integrazione guadagni straordi-
naria, di mobilita' , di disoccupazione speciale in favore
dei lavoratori la cui situazione occupazionale sia stata
resa precaria dallo stato di dissesto finanziario del
comune di Taranto;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1, comma 1190, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, secondo quanto concordato
nel verbale di accordo governativo stipulato, in data
23 maggio 2007, alla presenza del Sottosegretario alla

Presidenza del Consiglio on.le Enrico Letta, del Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale on.le Cesare
Damiano, del Presidente della regione Puglia on.le
Nichi Vendola e del Prefetto di Taranto dott. Francesco
Alecci, vengono destinati 5 milioni di euro alla conces-
sione, in deroga alla vigente normativa, di trattamenti
di cassa integrazione guadagni straordinaria, di mobi-
lita' , di disoccupazione speciale ai lavoratori (impiegati,
quadri, operai, intermedi) la cui situazione occupazio-
nale sia stata resa precaria dallo stato di dissesto finan-
ziario del comune di Taranto e che siano stati sospesi o
licenziati da imprese che non possono ricorrere agli
strumenti previsti dalla vigente normativa per l’attua-
zione degli allegati programmi definiti in sede istituzio-
nale e territoriale in data 7 maggio 2007 ed in data
l8 maggio 2007.

Art. 2.

I destinatari degli ammortizzatori sociali, la tipolo-
gia dei trattamenti, l’utilizzo temporale dei medesimi,
il riparto delle risorse tra le situazioni di crisi occupa-
zionale del territorio di riferimento e le modalita' di
monitoraggio della spesa, saranno definiti e modulati
in un accordo quadro territoriale da realizzarsi sulla
base delle esigenze verificate dalle parti sociali d’intesa
con la regione Puglia e gli enti locali.

Art. 3.

L’onere complessivo pari ad euro 5.000.000 gravera'
sul capitolo 7202 - U.P.B. 3.2.3.1 - Occupazione - sui
fondi impegnati con decreto direttoriale n. 1078 del 20
marzo 2007, registrato al conto impegni n. 9 sul capi-
tolo 7202 della UPB 3.2.3.1 per il corrente esercizio
finanziario (PG 02).

Art. 4.

Ai fini del rispetto del limite delle disponibilita' finan-
ziarie, individuato dal precedente art. 3, l’Istituto
nazionale della preridenza sociale, la direzioni regio-
nale del lavoro, la regione e Italia Lavoro sono tenuti a
controllare i flussi di spesa afferenti all’avvenuta eroga-
zione delle prestazioni di cui al presente provvedimento
e a darne riscontro al Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale e al Ministro dell’economia e delle
finanze.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 luglio 2007

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Il Ministro
dell’economia e delle finaze

Padoa Schioppa

07A07611

ö 60 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EMINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 19 giugno 2007.

Riconoscimento, al sig. Al Mounir Ait Si Tahar, di titolo
professionale estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di acconciatore.

IL DIRETTORE GENERALE
sviluppo produttivo e competitivita'

Vista la domanda con la quale il sig. Al Mounir At Si
Tahar, nato a Fquih Ben Salam (Marocco) il 29 agosto
1972, cittadino marocchino, ha chiesto il riconosci-
mento del diploma di parrucchiere conseguito in data
12 luglio 1990 a seguito di frequenza di apposito corso
professionale presso la scuola tecnico-professionale
ßDelegation de l’Entraide Nationaleý di Beni Mellal
(Marocco), al fine dell’esercizio in Italia dell’attivita' di
acconciatore cos|' come disciplinata dalla legge 23
dicembre 1970, n. 1142;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßtesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto, in particolare, l’art. 49 del decreto n. 394 del
1999, che disciplina le procedure di riconoscimento dei
titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una pro-
fessione, conseguiti in un Paese non appartenente
all’Unione europea da parte di cittadini non comuni-
tari, stabilendo che alle stesse si applicano le disposi-
zioni del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, compati-
bilmente con la natura, la composizione e la durata
della formazione professionale conseguita;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319 nella riunione del giorno 8 giugno 2007, che ha
ritenuto il titolo dell’interessato per i suoi contenuti for-
mativi, riconducibile ai titoli di cui all’art. 3, comma 1,
lettera c), del citato decreto legislativo n. 319/1994, e
cioe' ai titoli ßspecificatamente orientati all’esercizio di
una professioneý, e pertanto idoneo all’esercizio delle
attivita' di acconciatore, senza alcuna misura compen-
sativa;

Visto il conforme parere dell’associazione di catego-
ria CNA-Federacconciatori;

Decreta:

1. Al sig. Al Mounir Ait Si Tahar, cittadino maroc-
chino, nato il 29 agosto 1972, e' riconosciuto il titolo di
studio di cui in premessa, quale titolo valido per lo svol-
gimento in Italia dell’attivita' di acconciatore, ai sensi
della legge 25 dicembre 1970, n. 1142, e non si ritiene
necessario applicare alcuna misura compensativa in
virtu' della specificita' e completezza del titolo di studio
prodotto.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 giugno 2007

Il direttore generale: Bianchi

07A07441

DECRETO 19 giugno 2007.

Riconoscimento, al sig. Choubai Khalid, di titolo professio-
nale estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di acconciatore.

IL DIRETTORE GENERALE
sviluppo produttivo e competitivita'

Vista la domanda con la quale il sig. Choubai
Khalid, nato a Casablanca (Marocco) il 21 settembre
1969, cittadino marocchino, ha chiesto il riconosci-
mento del diploma di parrucchiere conseguito in data
30 luglio 1992 a seguito di frequenza di apposito corso
professionale presso la scuola tecnico-professionale
ßCentre d’Education et de Formation Coiffure de Derb
Omarý della citta' di Casablanca (Marocco), al fine
dell’esercizio in Italia dell’attivita' di acconciatore cos|'
come disciplinata dalla legge 23 dicembre 1970, n. 1142;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßtesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto, in particolare, l’art. 49 del decreto n. 394 del
1999, che disciplina le procedure di riconoscimento dei
titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una pro-
fessione, conseguiti in un Paese non appartenente
all’Unione europea da parte di cittadini non comuni-
tari, stabilendo che alle stesse si applicano le disposi-
zioni del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, compati-
bilmente con la natura, la composizione e la durata
della formazione professionale conseguita;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319 nella riunione del giorno 8 giugno 2007, che ha
ritenuto il titolo dell’interessato per i suoi contenuti for-
mativi, riconducibile ai titoli di cui all’art. 3, comma 1,
lettera c), del citato decreto legislativo n. 319/1994, e
cioe' ai titoli ßspecificatamente orientati all’esercizio di
una professioneý, e pertanto idoneo all’esercizio delle
attivita' di acconciatore, senza alcuna misura compen-
sativa;

Visto il conforme parere dell’associazione di catego-
ria CNA-Federaccorciatori;

Decreta:

1. Al sig. Choubai Khalid, nato il 21 settembre 1969,
cittadino marocchino, e' riconosciuto il titolo di studio
di cui in premessa, quale titolo valido per lo svolgi-
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mento in Italia dell’attivita' di acconciatore ai sensi della
legge 25 dicembre 1970, n. 1142, e non si ritiene necessa-
rio applicare alcuna misura compensativa in virtu' della
specificita' e completezza del titolo di studio prodotto.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 giugno 2007

Il direttore generale: Bianchi

07A07442

DECRETO 19 giugno 2007.

Riconoscimento, al sig. Chaibi El Fadili, di titolo professio-
nale estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della
professione di acconciatore.

IL DIRETTORE GENERALE
sviluppo produttivo e competitivita'

Vista la domanda con la quale il sig. Chaibi El Fadili,
nato a Ait Ouribel il 14 febbraio 1971, cittadino ita-
liano, ha chiesto il riconoscimento del diploma di par-
rucchiere conseguito in data 14 novembre 2000 a
seguito di frequenza di apposito corso professionale
presso la scuola tecnico- professionale ßEcole Biba Pri-
vee de Coiffure Moderneý della citta' di Rabat
(Marocco), al fine dell’esercizio in Italia dell’attivita' di
acconciatore cosi come disciplinata dalla legge
23 dicembre 1970, n. 1142;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßtesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto, in particolare, l’art. 49 del decreto n. 394 del
1999, che disciplina le procedure di riconoscimento dei
titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una pro-
fessione, conseguiti in un Paese non appartenente
all’Unione europea da parte di cittadini non comuni-
tari, stabilendo che alle stesse si applicano le disposi-
zioni del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, compati-
bilmente con la natura, la composizione e la durata
della formazione professionale conseguita;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319 nella riunione del giorno 8 giugno 2007, che ha
ritenuto il titolo dell’interessato per i suoi contenuti for-
mativi, riconducibile ai titoli di cui all’art. 3, comma 1,
lettera c), del citato decreto legislativo n. 319/1994, e
cioe' ai titoli ßspecificatamente orientati all’esercizio di
una professioneý, e pertanto idoneo all’esercizio delle
attivita' di acconciatore, senza alcuna misura compen-
sativa;

Visto il conforme parere dell’associazione di catego-
ria CNA-Federacconciatori;

Decreta:

1. Al sig. Chaibi El Fadili, nato il 14 febbraio 1971,
cittadino italiano, e' riconosciuto il titolo di studio di
cui in premessa quale titolo valido per lo svolgimento
in Italia dell’attivita' di acconciatore, ai sensi della legge
25 dicembre 1970, n. 1142, e non si ritiene necessario
applicare alcuna misura compensativa in virtu' della
specificita' e completezza del titolo di studio prodotto.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 giugno 2007

Il direttore generale: Bianchi

07A07447

DECRETO 19 giugno 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Osagie Dawodu Lydia, di titolo
professionale estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di acconciatrice.

IL DIRETTORE GENERALE
sviluppo produttivo e competitivita'

Vista la domanda con la quale la sig.ra Osagie
Dawodu Lydia nata a Lagos (Nigeria) il 23 aprile
1972, cittadina nigeriana, ha chiesto il riconoscimento
del diploma di parrucchiera conseguito a seguito di fre-
quenza di apposito corso professionale presso la scuola
tecnico-professionale ßInstitute of Hair & Weaving
Educationý di Benin City (Nigeria), al fine dell’esercizio
in Italia dell’attivita' di acconciatrice cos|' come discipli-
nata dalla legge 23 dicembre 1970, n. 1142;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßtesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto, in particolare, l’art. 49 del decreto n. 394 del
1999, che disciplina le procedure di riconoscimento dei
titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una pro-
fessione, conseguiti in un Paese non appartenente
all’Unione europea da parte di cittadini non comuni-
tari, stabilendo che alle stesse si applicano le disposi-
zioni del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, compati-
bilmente con la natura, la composizione e la durata
della formazione professionale conseguita;

Visto il parere emesse, dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319 nella riunione del giorno 8 giugno 2007, che ha
ritenuto il titolo della interessata per i suoi contenuti
formativi, riconducibile ai titoli di cui all’art. 3,
comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo
n. 319/1994, e cioe' ai titoli ßspecificatamente orientati
all’esercizio di una professioneý, e pertanto idonea
all’esercizio delle attivita' di acconciatrice, senza alcuna
misura compensativa;
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EVisto il conforme parere dell’associazione di catego-
ria CNA-Federacconciatori;

Decreta:

1. Alla sig.ra Osagie Dawodu Lydia, nata il 23 aprile
1972, cittadina nigeriana, e' riconosciuto il titolo di stu-
dio di cui in premessa, quale titolo valido per lo svolgi-
mento in Italia dell’attivita' di acconciatrice ai sensi
della legge 25 dicembre 1970, n. 1142, e non si ritiene
necessario applicare alcuna misura compensativa in
virtu' della specificita' e completezza del titolo di studio
prodotto.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 giugno 2007

Il direttore generale: Bianchi

07A07448

DECRETO 19 giugno 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Precious Iduozee, di titolo
professionale estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di acconciatrice.

IL DIRETTORE GENERALE
sviluppo produttivo e competitivita'

Vista la domanda con la quale la sig.ra Precious
Iduozee, nata a Benin City (Nigeria) il 4 aprile 1979, cit-
tadina nigeriana, ha chiesto il riconoscimento del
diploma di parrucchiera conseguito a seguito di fre-
quenza di apposito corso professionale presso la scuola
tecnico-professionale ßHarmony Comprehensive Col-
lege of Commerceý di Otuocha (Nigeria), al fine
dell’esercizio in Italia dell’attivita' di acconciatrice cos|'
come disciplinata dalla lege 23 dicembre 1970, n. 1142;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßtesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto in particolare, l’art. 49 del decreto n. 394 del
1999, che disciplina le procedure di riconoscimento dei
titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una pro-
fessione, conseguiti in un Paese non appartenente
all’Unione europea da parte di cittadini non comuni-
tari, stabilendo che alle stesse si applicano le disposi-
zioni del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, compati-
bilmente con la natura, la composizione e la durata
della formazione professionale conseguita;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319 nella riunione del giorno 8 giugno 2007, che ha
ritenuto il titolo della interessata per i suo contenuti
formativi, riconducibile ai titoli di cui all’art. 3,
comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo

n. 319/1994, e cioe' ai titoli ßspecificatamente orientati
all’esercizio di una professioneý, e pertanto idonea
all’esercizio delle attivita' di acconciatrice, senza alcuna
misura compensativa;

Visto il conforme parere dell’associazione di catego-
ria CNA-Federacconciatori;

Decreta:

1. Alla sig.ra Precious Iduozee, nata il 4 aprile 1979,
cittadina nigeriana, e' riconosciuto il titolo di studio di
cui in premessa, quali titolo valido per lo svolgimento
in Italia dell’attivita' di acconciatrice ai sensi della legge
25 dicembre 1970, n. 1142, e non si ritiene necessario
applicare alcuna misura compensativa in virtu' della
specificita' e completezza del titolo di studio prodotto.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 giugno 2007

Il direttore generale: Bianchi

07A07449

DECRETO 19 giugno 2007.

Riconoscimento, al sig. Amal Abou El Nasr, di titolo
professionale estero, quale titolo abilitante per l’esercizio
in Italia della professione di acconciatore.

IL DIRETTORE GENERALE
sviluppo produttivo e competitivita'

Vista la domanda con la quale il sig. Amal Abou El
Nasr, nato a Alex (Egitto) l’8 dicembre 1957, cittadino
egiziano, ha chiesto il riconoscimento del diploma di
parrucchiere, conseguito a seguito di frequenza di
apposito corso professionale, al fine dell’esercizio in
Italia dell’attivita' di acconciatore cos|' come disciplinata
dalla legge 23 dicembre 1970, n. 1142;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßtesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto in particolare, l’art. 49 del decreto n. 394 del
1999, che disciplina le procedure di riconoscimento dei
titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una
professione, conseguiti in un Paese non appartenente
all’Unione europea da parte di cittadini non comunitari,
stabilendo che alle stesse si applicano le disposizioni del
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e del decreto
legislativo 2 maggio 1994, n. 319, compatibilmente con
la natura, la composizione e la durata della formazione
professionale conseguita;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319 nella riunione del giorno 8 giugno 2007, che ha
ritenuto il titolo dell’interessato per i suo contenuti
formativi, riconducibile ai titoli di cui all’art. 3,
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comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo
n. 319/1994, e cioe' ai titoli ßspecificatamente orientati
all’esercizio di una professioneý, e pertanto idoneo
all’esercizio delle attivita' di acconciatore, senza alcuna
misura compensativa;

Visto il conforme parere dell’associazione di categoria
CNA-Federacconciatori;

Decreta:

1. Al sig. Amal Abou El Nasr, nato il giorno
8 dicembre 1957, cittadino egiziano, e' riconosciuto il
titolo di studio di cui in premessa, quale titolo valido
per lo svolgimento in Italia dell’attivita' di acconciatore
ai sensi della legge 25 dicembre 1970, n. 1142, e non si
ritiene necessario applicare alcuna misura compensativa
in virtu' della specificita' e completezza del titolo di studio
prodotto.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 giugno 2007

Il direttore generale: Bianchi

07A07450

DECRETO 19 giugno 2007.

Riconoscimento, al sig. Mansori El Ghazouani, di titolo pro-
fessionale estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di acconciatore.

IL DIRETTORE GENERALE
sviluppo produttivo e competitivita'

Vista la domanda con la quale il sig. Mansori El
Ghazouani, nato a Oulad Bhar Sghar (Marocco) il
30 dicembre 1968, cittadino marocchino, ha chiesto il
riconoscimento del diploma di parrucchiere conseguito
in data 15 luglio 1988 a seguito di frequenza di apposito
corso professionale presso la scuola tecnico-professio-
nale ßEcole Polytechnique de la Coiffure Mixteý di
Oued Zem (Marocco), al fine dell’esercizio in Italia del-
l’attivita' di acconciatore cos|' come disciplinata dalla
legge 23 dicembre 1970, n. 1142;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßtesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto, in particolare, l’art. 49 del decreto n. 394 del
1999, che disciplina le procedure di riconoscimento dei
titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una pro-
fessione, conseguiti in un Paese non appartenente
all’Unione europea da parte di cittadini non comuni-
tari, stabilendo che alle stesse si applicano le disposi-
zioni del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, compati-
bilmente con la natura, la composizione e la durata
della formazione professionale conseguita;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319 nella riunione del giorno 8 giugno 2007, che ha
ritenuto il titolo dell’interessato per i suoi contenuti for-
mativi, riconducibile ai titoli di cui all’art. 3, comma 1,
lettera c), del citato decreto legislativo n. 319/1994, e
cioe' ai titoli ßspecificatamente orientati all’esercizio di
una professioneý, e pertanto idoneo all’esercizio delle
attivita' di acconciatore, senza alcuna misura compen-
sativa;

Visto il conforme parere dell’associazione di catego-
ria CNA-Federacconciatori;

Decreta:

1. Al sig. Mansori El Ghazouani, cittadino maroc-
chino, nato il 30 dicembre 1968, e' riconosciuto il titolo
di studio di cui in premessa, quale titolo valido per lo
svolgimento in Italia dell’attivita' di acconciatore ai
sensi della legge 25 dicembre 1970, n. 1142, e non si
ritiene necessario applicare alcuna misura compensa-
tiva in virtu' della specificita' e completezza del titolo di
studio prodotto.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 giugno 2007

Il direttore generale: Bianchi

07A07451

DECRETO 19 giugno 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Hanine Taher, di titolo profes-
sionale estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di acconciatrice.

IL DIRETTORE GENERALE
dello sviluppo produttivo e competitivita'

Vista la domanda con la quale la sig.ra Hanine
Taher, nata a Tioughza (Marocco) il 15 novembre
1976, cittadina marocchina, ha chiesto il riconosci-
mento del diploma di parrucchiere conseguito in data
21 settembre 1998 a seguito di frequenza di apposito
corso professionale presso la scuola tecnico-professio-
nale ßEcole de Coiffure Style IIý della citta' di Guelmim
(Marocco), al fine dell’esercizio in Italia dell’attivita' di
acconciatore cosi come disciplinata dalla legge
23 dicembre 1970, n. 1142;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante ßtesto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello stranieroý, come modificato dalla legge 30 luglio
2002, n. 189;

Visto, in particolare, l’art. 49 del decreto n. 394 del
1999, che disciplina le procedure di riconoscimento dei
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Etitoli professionali abilitanti per l’esercizio di una pro-
fessione, conseguiti in un Paese non appartenente
all’Unione europea da parte di cittadini non comuni-
tari, stabilendo che alle stesse si applicano le disposi-
zioni del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e
del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, compati-
bilmente con la natura, la composizione e la durata
della formazione professionale conseguita;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319 nella riunione del giorno 8 giugno 2007, che ha
ritenuto il titolo dell’interessato per i suoi contenuti for-
mativi, riconducibile ai titoli di cui all’art. 3. comma 1,
lettera c), del citato decreto legislativo n. 319/1994, e
cioe' ai titoli ßspecificatamente orientati all’esercizio di
una professioneý, e pertanto idonea all’esercizio delle
attivita' di acconciatrice, senza alcuna misura compen-
sativa;

Visto il conforme parere dell’associazione di catego-
ria CNA-Federacconciatori;

Decreta

1. Alla sig.ra Hanine Taher, nata il 15 novembre
1976, cittadina marocchina, e' riconosciuto il titolo di
studio di cui in premessa quale titolo valido per lo svol-
gimento in Italia dell’attivita' di acconciatore ai sensi
della legge 25 dicembre 1970, n. 1142, e non si ritiene
necessario applicare alcuna misura compensativa in
virtu' della specificita' e completezza del titolo di studio
prodotto.

2. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 giugno 2007

Il direttore generale: Bianchi

07A07452

DECRETO 26 luglio 2007.

Nomina del commissario governativo della societa' ßPeru-
gino - Societa' cooperativa edilizia a r.l.ý, in Roma.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Visto il verbale di accertamento ispettivo in data
29 novembre 2005, effettuato dagli ispettori di questo
Ministero nei confronti della ßPerugino - societa' coo-
perativa edilizia a r.l.ý, con sede in Roma;

Riscontrato che dal predetto verbale emergono una
serie di irregolarita' nella gestione societaria, che inte-
grano il presupposto per l’adozione del provvedimento
di gestione commissariale ex art. 2545-sexiesdecies;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative, di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio
1971, n. 127 espresso nella seduta del 9 maggio 2007;

Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno proce-
dere al commissariamento della cooperativa in que-
stione;

Decreta:
Art. 1.

Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della
ßPerugino - Societa' cooperativa edilizia a r.l.ý, con
sede in Roma, codice fiscale 80418910586, costituita in
data 29 aprile 1974 a rogito notaio dott. Landini
Costanzo, coadiutore Cavallaro F.

Art. 2.

L’avv. Nicolo' Carlo, codice fiscale n. NCL CRL
32A03 H501G, nato a Roma il 3 gennaio 1932, con stu-
dio in Roma, via Ferdinando di Savoia n. 3, e' nominato
per un periodo di dodici mesi dalla data del presente
decreto, commissario governativo della suddetta coo-
perativa.

Art. 3.

Al nominato commissario governativo sono attri-
buiti i poteri del consiglio di amministrazione, con il
compito di normalizzare la situazione dell’Ente.

Art. 4.

Il compenso spettante al commissario governativo
sara' determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002.

Il presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al Tribunale amministrativo regionale compe-
tente per territorio, verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 luglio 2007

Il Ministro: Bersani

07A07577

DECRETO 26 luglio 2007.

Nomina del commissario governativo della societa' coopera-
tiva ßIsola Tiberina 80 - Societa' cooperativa edilizia a r.l.ý,
in Roma.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;
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Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Visto il verbale di accertamento ispettivo, in data
29 novembre 2005 effettuato dagli ispettori di questo
Ministero nei confronti della ßIsola Tiberina 80 -
Societa' cooperativa edilizia a r.l.ý, con sede in Roma;

Riscontrato che dal predetto verbale emergono una
serie di irregolarita' nella gestione societaria, che inte-
grano il presupposto per l’adozione del provvedimento
di gestione commissariale ex art. 2545-sexiesdecies;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio
1971, n. 127 espresso nella seduta del 9 maggio 2007;

Ritenuto che stante la particolare situazione dell’ente
ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno proce-
dere al commissariamento della cooperativa in que-
stione;

Decreta:

Art. 1.

Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della
ßIsola Tiberina 80 - Societa' cooperativa edilizia a r.l.ý
con sede in Roma, codice fiscale 03589250582, costi-
tuita in data 11 maggio 1979 a rogito notaio dott.
Jemma Andrea di Roma.

Art. 2.

Il dott. Mario Piovano, nato a Roma il 25 ottobre
1937, con studio in Roma, via Oslavia n. 14, e' nominato
per un periodo di dodici mesi dalla data del presente
decreto, commissario governativo della suddetta coo-
perativa.

Art. 3.

Al nominato commissario governativo sono attri-
buiti i poteri del consiglio di amministrazione, con il
compito di normalizzare la situazione dell’ente.

Art. 4.

Il compenso spettante al commissario governativo
sara' determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002.

Il presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al Tribunale amministrativo regionale compe-
tente per territorio, verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 luglio 2007

Il Ministro: Bersani
07A07578

MINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 9 agosto 2007.

Rinnovo del riconoscimento alla Societa' RINA S.p.A., in
Genova, quale organismo notificato a svolgere la procedura di
valutazione di conformita' o di idoneita' all’impiego dei compo-
nenti di interoperabilita' dei sistemi ferroviari transeuropei
ad alta velocita' e convenzionale ed a svolgere la procedura di
verifica CE dei sottosistemi ai sensi del decreto legislativo
n. 299/2001.

IL CAPO DIPARTIMENTO
per i trasporti terrestri

Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, sulle disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunita' europee - legge
comunitaria 1994;

Vista la direttiva 96/48/CE del 23 luglio 1996 del
Parlamento europeo e del Consiglio europeo, relativa
all’interoperabilita' del sistema ferroviario transeuropeo
ad alta velocita' ;

Visto il decreto legislativo 24 maggio 2001, n. 299 di
attuazione della direttiva 96/48/CE, relativa all’intero-
perabilita' del sistema ferroviario transeuropeo ad alta
velocita' ;

Vista la nota prot. n 145/R.I./DIP 4 del 1� marzo
2006, con la quale la Direzione generale per il trasporto
ferroviario ha istituito un gruppo di lavoro con l’inca-
rico di svolgere le attivita' di verifica previste dai decreti
legislativi n. 299/2001 e n. 268/2004;

Visto l’art. 1 del decreto-legge 181 del 18 maggio
2006, convertito con la legge n. 233 del 17 luglio 2006,
recante ßDisposizioni urgenti in materia di riordino
delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei
Ministri e dei Ministeriý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 5 luglio 2006, relativo alla ricognizione, in via
amministrativa, delle strutture trasferite del Ministero
delle infrastrutture e del Ministero dei trasporti, modi-
ficato con i decreti del Presidente del Consiglio dei
Ministri 5 aprile 2007 e 4 maggio 2007;

Visto, il decreto dirigenziale del 5 agosto 2002 pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 207 del 4 settembre 2002, con
il quale l’organismo RINA S.p.a. e' stato riconosciuto
idoneo a svolgere la procedura di valutazione di confor-
mita' o di idoneita' all’impiego dei componenti di intero-
perabilita' di cui all’allegato IV del decreto legislativo
n. 299/2001, nonche¤ la procedura di verifica CE di cui
all’allegato VI del medesimo decreto con riferimento ai
sottosistemi di: infrastrutture; energia; controllo,
comando e segnalamento; materiale rotabile; manuten-
zione;

Vista l’istanza di rinnovo del riconoscimento presen-
tata dalla Societa' RINA S.p.a., con sede legale via Cor-
sica, 12 - 16128 Genova, con nota del 2 marzo 2007,
con la quale la medesima societa' ha chiesto il rinnovo
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Edel riconoscimento a svolgere la procedura di valuta-
zione di conformita' o di idoneita' all’impiego dei com-
ponenti di interoperabilita' di cui all’allegato IV del
decreto legislativo n. 299/2001, nonche¤ la procedura di
verifica CE di cui all’allegato VI del medesimo decreto
con riferimento ai sottosistemi di seguito specificati:

infrastrutture;
energia;
controllo, comando e segnalamento;
materiale rotabile;
manutenzione;

Considerato che, nella predetta istanza, la medesima
Societa' RINA S.p.a. ha dichiarato di essere in possesso
dei requisiti minimi di cui all’allegato VII del decreto
legislativo n. 299/2001;

Ravvisata la completezza della documentazione pro-
dotta dalla suddetta Societa' , nonche¤ la conformita'
della stessa a quanto previsto dall’allegato VIII del
citato decreto legislativo;

Tenuto conto che dall’esame della menzionata docu-
mentazione ed a seguito delle visite ispettive, di cui
all’art. 7 dei decreti legislativi piu' volte citati, effettuate
presso la sede della Societa' richiedente, nonche¤ presso
alcuni laboratori di cui l’Organismo ha dichiarato di
avvalersi, e' stata accertata il mantenimento dei requisiti
minimi previsti dall’allegato VII del medesimo decreto
legislativo e la sussistenza delle ulteriori condizioni pre-
viste dal citato art. 7, comma 4;

Viste le risultanze dell’istruttoria svolta da parte del
menzionato gruppo di lavoro contenute nella nota
acquisita al protocollo n. D.G.4/R.U./0076180 del
3 agosto 2007;

Decreta:
Art. 1.

1. EØ rinnovato il riconoscimento alla Societa' RINA
S.p.a., con sede legale via Corsica n. 12 - 16128 Genova,
ai sensi dell’art. 8 del decreto legislativo n. 299/2001,
quale organismo notificato con n. 0474 a svolgere la
procedura di valutazione di conformita' o di idoneita'
all’impiego dei componenti di interoperabilita' di cui
all’allegato IV del citato decreto legislativo, nonche¤ la
procedura di verifica CE di cui all’allegato VI del mede-
simo decreto con riferimento ai sottosistemi di seguito
specificati:

infrastrutture;
energia;
controllo, comando e segnalamento;
materiale rotabile;
manutenzione.

Art. 2.

1. Le attivita' correlate alle procedure di cui all’art. 1
devono essere svolte dall’organismo secondo le moda-
lita' stabilite dal citato decreto legislativo.

2. L’organismo e' tenuto ad assicurare il manteni-
mento della struttura, nonche¤ dell’organizzazione e
della gestione del personale e delle risorse strumentali
ö ivi comprese le scelte effettuate dallo stesso in merito
all’utilizzazione dei laboratori e dei consulenti
esterni ö come individuate nella documentazione agli
atti con l’obbligo di sottoporre eventuali variazioni alla
preventiva approvazione delle competenti strutture
ministeriali.

Art. 3.

1. Il Ministero dei trasporti - Dipartimento per i tra-
sporti terrestri ö vigila sulle attivita' dell’organismo
riconosciuto ai sensi dell’art. 9 del decreto n. 299/2001,
adottando idonei provvedimenti ispettivi, di propria
iniziativa ovvero su richiesta dei soggetti utilizzatori
dei componenti o gestori di sottosistemi di cui all’art. 1
del presente decreto, anche mediante verifica a cam-
pione delle certificazioni rilasciate. A tal fine l’organi-
smo comunica ogni anno all’Amministrazione mede-
sima le certificazioni emesse, allegando i rapporti sulle
prove effettuate dai laboratori.

2. Il Ministero dei trasporti - Dipartimento per i tra-
sporti terrestri ö dispone, con periodicita' almeno
annuale, visite di vigilanza presso l’organismo notifi-
cato RINA S.p.a. al fine di verificare la sussistenza dei
requisiti previsti e la regolarita' delle operazioni svolte.

Art. 4.

1. Il riconoscimento e' sospeso per un periodo da uno
a sei mesi nel caso di accertate gravi e ripetute irregola-
rita' da parte dell’organismo notificato RINA S.p.a.
nelle attivita' di valutazione o verifica o nei rapporti
con i fabbricanti o con gli enti appaltanti, ovvero qua-
lora, in sede di vigilanza, emerga il venir meno dei
requisiti prescritti.

2. Decorso il termine di cui al comma 1, il provvedi-
mento di sospensione e' ritirato a seguito dell’accertata
rimozione delle irregolarita' o carenze.

3. Il riconoscimento e' revocato nel caso in cui l’orga-
nismo notificato RINA S.p.a. non ottemperi, con le
modalita' ed i tempi indicati, a quanto stabilito nel prov-
vedimento di sospensione.

4. I provvedimenti alla sospensione o revoca sono
comunicati all’organismo, alla commissione ed agli
altri Stati membri.

Art. 5.

1. Il riconoscimento ha validita' quinquennale e
decorre dal giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 9 agosto 2007

Il capo dipartimento: Fumero

07A07604
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DECRETO 9 agosto 2007.

Riconoscimento dell’organismo Societa' Italcertifer s.c.p.a.,
in Firenze, a valutare la conformita' o l’idoneita' all’impiego dei
componenti di interoperabilita' dei sistemi ferroviari transeuro-
pei ad alta velocita' e convenzionale ed a svolgere la procedura
di verifica CE dei sottosistemi, ai sensi dei decreti legislativi
n. 299/2001 e n. 268/2004.

IL CAPO DIPARTIMENTO
per i trasporti terrestri

Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, sulle disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunita' europee - legge
comunitaria 1994;

Vista la direttiva 96/48/CE del 23 luglio 1996 del
Parlamento europeo e del Consiglio europeo, relativa
all’interoperabilita' del sistema ferroviario transeuropeo
ad alta velocita' ;

Visto il decreto legislativo 24 maggio 2001, n. 299 di
attuazione della direttiva 96/48/CE relativa all’intero-
perabilita' del sistema ferroviario transeuropeo ad alta
velocita' ;

Vista la direttiva 2001/16/CE del 19 marzo 2001 del
Parlamento europeo e del Consiglio europeo, relativa
all’interoperabilita' del sistema ferroviario transeuropeo
convenzionale;

Visto il decreto legislativo 30 settembre 2004, n. 268
di attuazione della direttiva 2001/16/CE relativa all’in-
teroperabilita' del sistema ferroviario transeuropeo con-
venzionale;

Vista la nota prot. n. 145/R.I./DIP 4 del 1� marzo
2006, con la quale la Direzione generale per il trasporto
ferroviario ha istituito un gruppo di lavoro con l’inca-
rico di svolgere le attivita' di verifica previste dai decreti
legislativi n. 299/2001 e n. 268/2004;

Visto l’art. 1 del decreto-legge n. 181 del 18 maggio
2006, convertito con la legge n. 233 del 17 luglio 2006,
recante ßDisposizioni urgenti in materia di riordino
delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei
Ministri e dei Ministeriý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 5 luglio 2006, relativo alla ricognizione, in via
amministrativa, delle strutture trasferite del Ministero
delle infrastrutture e del Ministero dei trasporti, modi-
ficato con i decreti del Presidente del Consiglio dei
Ministri 5 aprile 2007 e 4 maggio 2007;

Vista l’istanza presentata dalla Italcertifer s.c.p.a.,
con sede legale in viale Spartaco Lavagnini, 58 - 50129
Firenze, con nota prot. n. 048/2006 del 25 febbraio
2006, con la quale la medesima Societa' ha chiesto il
riconoscimento a svolgere la procedura di valutazione
di conformita' o di idoneita' all’impiego dei componenti
di interoperabilita' di cui all’allegato IV dei decreti legi-

slativi n. 299/2001 e n. 268/2004, nonche¤ la procedura
di verifica CE di cui all’allegato VI dei medesimi
decreti, ai sensi:

del decreto legislativo n. 299/2001 per i sottosistemi:
1) infrastruttura;

2) energia;
3) comando, controllo e segnalamento;

4) materiale rotabile;
5) ambiente;

6) manutenzione;
7) esercizio;

8) utenti;
del decreto legislativo n. 268/2004 per i sottosistemi:

1) infrastruttura;

2) energia;
3) comando, controllo e segnalamento;

4) materiale rotabile;
5) esercizio e gestione del traffico;

6) manutenzione;
7) applicazioni telematiche;

Considerato che, nella predetta istanza, la medesima
Societa' Italcertifer s.c.p.a ha dichiarato di essere in pos-
sesso dei requisiti minimi di cui all’allegato VII dei
decreti legislativi n. 299/2001 e n. 268/2004;

Ravvisata la completezza della documentazione pro-
dotta dalla suddetta Societa' , nonche¤ la conformita'
della stessa a quanto previsto dall’allegato VIII dei
citati decreti legislativi;

Tenuto conto che dall’esame della menzionata docu-
mentazione ed a seguito delle visite ispettive, di cui
all’art. 7 dei decreti legislativi piu' volte citati, effettuate
presso la sede della Societa' richiedente, nonche¤ presso
alcuni laboratori di cui l’Organismo ha dichiarato di
avvalersi, e' stata accertata l’esistenza dei requisiti
minimi previsti dall’allegato VII dei medesimi decreti
legislativi e la sussistenza delle ulteriori condizioni pre-
viste dal citato art. 7, comma 4;

Viste le risultanze dell’istruttoria svolta da parte del
menzionato gruppo di lavoro contenute nella nota
acquisita al protocollo n. SDG/DIV5/R.I.T./0000532
dell’8 agosto 2007;

Decreta:

Art. 1.

1. La Societa' Italcertifer s.c.p.a., con sede legale in
viale Spartaco Lavagnini, 58 - 50129 Firenze, e' ricono-
sciuta, ai sensi dell’art. 7 dei decreti legislativi n. 299/
2001 e n. 268/2004, quale organismo abilitato a svol-
gere la procedura di valutazione di conformita' o di ido-
neita' all’impiego dei componenti di interoperabilita' di
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Ecui all’allegato IV dei citati decreti legislativi, nonche¤ la
procedura di verifica CE di cui all’allegato VI dei mede-
simi decreti, ai sensi:

del decreto legislativo n. 299/2001 per i sottosistemi:
1) infrastruttura;
2) energia;
3) comando, controllo e segnalamento;
4) materiale rotabile;
5) ambiente;
6) manutenzione;
7) esercizio;
8) utenti;

del decreto legislativo n. 268/2004 per i sottosistemi:
1) infrastruttura;
2) energia;
3) comando, controllo e segnalamento;
4) materiale rotabile;
5) esercizio e gestione del traffico;
6) manutenzione;
7) applicazioni telematiche.

Art. 2.

1. Le attivita' correlate alle procedure di cui all’art. 1
devono essere svolte dall’organismo secondo le moda-
lita' stabilite dai citati decreti legislativi.

2. L’organismo e' tenuto ad assicurare il manteni-
mento della struttura, nonche¤ dell’organizzazione e
della gestione del personale e delle risorse strumentali
ö ivi comprese le scelte effettuate dallo stesso in merito
all’utilizzazione dei laboratori e dei consulenti
esterni ö come individuate nella documentazione agli
atti con l’obbligo di sottoporre eventuali variazioni alla
preventiva approvazione delle competenti strutture
ministeriali.

Art. 3.

1. Il Ministero dei trasporti - Dipartimento per i tra-
sporti terrestri - vigila sulle attivita' dell’organismo rico-
nosciuto ai sensi dell’art. 9 dei decreti n. 299/2001 e
n. 268/2004, adottando idonei provvedimenti ispettivi,
di propria iniziativa ovvero su richiesta dei soggetti uti-
lizzatori dei componenti o gestori di sottosistemi di cui
all’art. 1 del presente decreto, anche mediante verifica
a campione delle certificazioni rilasciate. A tal fine
l’Organismo comunica ogni anno all’Amministrazione
medesima le certificazioni emesse, allegando i rapporti
sulle prove effettuate dai laboratori.

2. Il Ministero dei trasporti - Dipartimento per i tra-
sporti terrestri dispone, con periodicita' almeno
annuale, visite di vigilanza presso l’organismo Italcerti-
fer s.c.p.a. al fine di verificare la sussistenza dei requisiti
previsti e la regolarita' delle operazioni svolte.

Art. 4.

1. Il riconoscimento e' sospeso per un periodo da uno
a sei mesi nel caso di accertate gravi e ripetute irregola-
rita' da parte dell’organismo Italcertifer s.c.p.a. nelle
attivita' di valutazione o verifica o nei rapporti con i
fabbricanti o con gli enti appaltanti, ovvero qualora,
in sede di vigilanza, emerga il venir meno dei requisiti
prescritti.

2. Decorso il termine di cui al comma 1, il provvedi-
mento di sospensione e' ritirato a seguito dell’accertata
rimozione delle irregolarita' o carenze.

3. Il riconoscimento e' revocato nel caso in cui l’orga-
nismo Italcertifer s.c.p.a. non ottemperi, con le moda-
lita' ed i tempi indicati, a quanto stabilito nel provvedi-
mento di sospensione.

4. I provvedimenti alla sospensione o revoca sono
comunicati all’Organismo, alla commissione ed agli
altri Stati membri.

Art. 5.

1. Il riconoscimento ha validita' quinquennale e
decorre dal giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 9 agosto 2007

Il capo dipartimento: Fumero

07A07605

DECRETO 15 agosto 2007.

Attuazione dell’articolo 3, comma 1, lettera b) del decreto-
legge 3 agosto 2007, n. 117, recante disposizioni urgenti
modificative del codice della strada per incrementare i livelli di
sicurezza nella circolazione.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI
di concerto con

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Visto l’art. 142 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, che disciplina i limiti di velocita' ;

Visto l’art. 3, comma l, lettera b), del decreto-legge
3 agosto 2007, n. 117, che prescrive che le postazioni di
controllo sulla rete stradale per il rilevamento della
velocita' devono essere preventivamente segnalate e
ben visibili, ricorrendo all’impiego di cartelli o di dispo-
sitivi di segnalazione luminosi, conformemente alle
norme stabilite nel regolamento di esecuzione del
codice della strada, le cui modalita' di impiego sono sta-
bilite con decreto del Ministro dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’interno.
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Visti gli articoli 39 e 41 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, che disciplinano rispettivamente
i segnali verticali e i segnali luminosi;

Visti gli articoli 77, 78, 79, 80, 81, 82, 124, 125 e 170
del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicem-
bre 1992, n. 495, che regolamentano la segnaletica ver-
ticale e i segnali luminosi particolari;

Considerato che l’art. 3, comma l, lettera b), del
decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117, si riferisce esclusi-
vamente alle postazioni di controllo per il rilevamento
della velocita' stazionate lungo la rete stradale, e quindi
le disposizioni inerenti non si applicano per i dispositivi
di rilevamento mobili destinati a misurare in maniera
dinamica la velocita' ;

Decreta:

Art. 1.

1. Le postazioni di controllo per il rilevamento della
velocita' sulla rete stradale possono essere segnalate:

a) con segnali stradali di indicazione, temporanei
o permanenti,

b) con segnali stradali luminosi a messaggio varia-
bile,

c) con dispositivi di segnalazione luminosi instal-
lati su veicoli.

2. I segnali stradali di indicazione di cui al comma 1,
lettera a), devono essere realizzati con un pannello ret-
tangolare, di dimensioni e colore di fondo propri del
tipo di strada sul quale saranno installati. Sul pannello
deve essere riportata l’iscrizione ßcontrollo elettronico
della velocita' ý ovvero ßrilevamento elettronico della
velocita' ý, eventualmente integrata con il simbolo o la
denominazione dell’organo di polizia stradale che attua
il controllo.

3. I segnali stradali luminosi a messaggio variabile di
cui al comma 1, lettera b), sono quelli gia' installati
sulla rete stradale, ovvero quelli di successiva installa-
zione, che hanno una architettura che consenta di ripor-
tare sugli stessi le medesime iscrizioni di cui al
comma 2.

4. I dispositivi di segnalazione luminosi di cui al
comma 1, lettera c), sono installati a bordo di veicoli
in dotazione agli organi di polizia stradale o nella loro
disponibilita' . Attraverso messaggi luminosi, anche
variabili, sono riportate le iscrizioni di cui al comma 2.
Se installati su autovetture le iscrizioni possono essere
contenute su una sola riga nella forma sintetica: ßcon-
trollo velocita' ý ovvero ßrilevamento velocita' ý.

5. Si applicano in quanto compatibili le disposizioni
degli articoli 77, 78, 79, 80, 81, 82, 124, 125 e 170 del
decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495.

Art. 2.

1. I segnali stradali e i dispositivi di segnalazione
luminosi devono essere installati con adeguato anticipo
rispetto al luogo ove viene effettuato il rilevamento
della velocita' , e in modo da garantirne il tempestivo
avvistamento, in relazione alla velocita' locale predomi-
nante. La distanza tra i segnali o i dispositivi e la posta-
zione di rilevamento della velocita' deve essere valutata
in relazione allo stato dei luoghi; in particolare e' neces-
sario che non vi siano tra il segnale e il luogo di effettivo
rilevamento intersezioni stradali che comporterebbero
la ripetizione del messaggio dopo le stesse, e comunque
non superiore a quattro km.

2. I segnali stradali o i dispositivi di cui all’art. 1 for-
niscono informazione puntuale, pertanto non necessi-
tano di ripetizione ne¤ di indicazione di ßfineý.

Art. 3.

1. Le disposizioni degli articoli 1 e 2 non si applicano
per i dispositivi di rilevamento della velocita' installati
a bordo di veicoli per la misura della velocita' in
maniera dinamica, ovvero ßad inseguimentoý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 agosto 2007
Il Ministro dei trasporti

Bianchi
Il Ministro dell’interno

Amato

07A07663

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 16 luglio 2007.

Conferma dell’incarico al Consorzio dei produttori per la
tutela e valorizzazione della DOP ßFormai de Mut dell’Alta
Valle Brembanaý a svolgere le funzioni di cui all’articolo 14,
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, nei riguardi
della DOP ßFormai de Mut dell’Alta Valle Brembanaý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il regolamento (CEE) n. 510/06 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli ed alimentari;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee
legge comunitaria 1999;
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EVisto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999,
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono rice-
vere, mediante provvedimento di riconoscimento, l’in-
carico corrispondente dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali;

Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale serie generale n. 97 del
27 aprile 2000, recanti disposizioni generali relative ai
requisiti di rappresentativita' dei Consorzi di tutela delle
denominazioni di origine protette (DOP) e delle indica-
zioni geografiche protette (IGP), e individuazione dei
criteri di rappresentanza negli organi sociali dei Con-
sorzi di tutela delle denominazioni di origine protette
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP),
emanati dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17
della citata legge n. 526/1999;

Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale serie generale n. 9 del 12 gen-
naio 2001, con il quale, in attuazione dell’art. 14,
comma 16 della legge n. 526/1999, e' stato adottato il
regolamento concernente la ripartizione dei costi deri-
vanti dalle attivita' dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e
delle I.G.P. incaricati dal Ministero;

Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale serie generale n. 272 del 21 novembre
2000, con il quale, conformemente alle previsioni del-
l’art. 14, comma 15, lettera d) sono state impartite le
direttive per la collaborazione dei Consorzi di tutela
delle D.O.P. e delle I.G.P. con l’Ispettorato centrale
repressione frodi, ora Ispettorato centrale per il con-
trollo della qualita' dei prodotti agroalimentari ICQ,
nell’attivita' di vigilanza;

Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale serie generale n. 134 del 12 giugno
2001, recante integrazioni ai citati decreti del 12 aprile
2000;

Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale serie generale n. 112 del 16 maggio 2005,
recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile 2000;

Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale serie generale n. 112 del 16 maggio 2005,
recante modalita' di deroga all’art. 2 del citato decreto
del 12 aprile 2000, recante disposizioni generali relativi
ai requisiti di rappresentativita' per il riconoscimento
dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e delle I.G.P.;

Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale serie generale n. 191 del 18 agosto 2005,
recante modifica al citato decreto del 4 maggio 2005;

Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione
del 12 giugno 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee legge 148 del 21 giugno 1996,
con il quale e' stata registrata la denominazione d’origi-
ne protetta ßFormai de Mut dell’Alta Valle Brembanaý;

Visto il decreto ministeriale 15 luglio 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana

serie generale n. 180 del 3 agosto 2004, con il quale e'
stato attribuito al Consorzio dei produttori per la tutela
e valorizzazione della DOP ßFormai de Mut dell’Alta
Valle Brembanaý il riconoscimento e l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge
21 dicembre 1999, n. 526 nei riguardi della DOP ßFor-
mai de Mut dell’Alta Valle Brembanaý;

Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale serie generale
n. 293 del 15 dicembre 2004, recante ßdisposizioni san-
zionatorie in applicazione del regolamento (CEE)
n. 2081/1992, relativo alla protezione delle indicazioni
geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari;

Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del
decreto 12 aprile 2000, sopra citato, relativo ai requisiti
di rappresentativita' dei Consorzi di tutela e' soddisfatta
in quanto il Ministero ha verificato la partecipazione,
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla
categoria ßcaseificiý nella filiera ßformaggiý indivi-
duata all’art. 4 del medesimo decreto, che rappresen-
tano almeno i 2/3 della produzione controllata;

Considerato che il citato Consorzio non ha modifi-
cato il proprio statuto approvato con il decreto
15 luglio 2004;

Ritenuto pertanto necessario procedere alla con-
ferma dell’incarico in capo al Consorzio dei produttori
per la tutela e valorizzazione della DOP ßFormai de
Mut dell’Alta Valle Brembanaý a svolgere le funzioni
indicate all’art. 14, comma 15 della citata legge n. 526/
1999 nei riguardi della DOP ßFormai de Mut dell’Alta
Valle Brembanaý.

Decreta:

Articolo unico

1. EØ confermato per un triennio, a decorrere dal
16 luglio 2007 l’incarico, gia' concesso con il decreto
15 luglio 2004, al Consorzio dei produttori per la tutela
e valorizzazione della DOP ßFormai de Mut dell’Alta
Valle Brembanaý, con sede in Bergamo, Largo Belotti,
n. 16, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15,
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 nei riguardi della
DOP ßFormai de Mut dell’Alta Valle Brembanaý.

2. Il predetto incarico che comporta l’obbligo delle
prescrizioni previste nel decreto del 15 luglio 2004, puo'
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresenta-
tivita' dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche protette.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 luglio 2007

Il direttore generale: La Torre

07A07563
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DECRETO 23 luglio 2007.

Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela della D.O.P.
ßQuartirolo Lombardoý a svolgere le funzioni di cui all’art. 14,
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, nei riguardi
della D.O.P. ßQuartirolo Lombardoý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il regolamento (CEE) n. 510/06 del Consiglio
del 20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli ed alimentari;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999;

Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999,
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono rice-
vere, mediante provvedimento di riconoscimento, l’in-
carico corrispondente dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali;

Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 97 del
27 aprile 2000, recanti disposizioni generali relative ai
requisiti di rappresentativita' dei Consorzi di tutela delle
denominazioni di origine protette (D.O.P.) e delle indi-
cazioni geografiche protette (I.G.P.), e individuazione
dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine pro-
tette (D.O.P.) e delle indicazioni geografiche protette
(I.G.P.), emanati dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14,
comma 17 della citata legge n. 526/1999;

Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 9 del
12 gennaio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14,
comma 16 della legge n. 526/1999, e' stato adottato il
regolamento concernente la ripartizione dei costi deri-
vanti dalle attivita' dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e
delle I.G.P. incaricati dal Ministero;

Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 272 del 21 novembre
2000 con il quale, conformemente alle previsioni del-
l’art. 14, comma 15, lettera d) sono state impartite le
direttive per la collaborazione dei Consorzi di tutela
delle D.O.P. e delle I.G.P. con l’Ispettorato centrale
repressione frodi, ora Ispettorato centrale per il con-
trollo della qualita' dei prodotti agroalimentari I.C.Q.,
nell’attivita' di vigilanza;

Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 134 del 12 giugno
2001, recante integrazioni ai citati decreti del 12 aprile
2000;

Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 112 del 16 maggio
2005, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile
2000;

Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 112 del 16 maggio
2005, recante modalita' di deroga all’art. 2 del citato
decreto del 12 aprile 2000, recante disposizioni generali
relativi ai requisiti di rappresentativita' per il riconosci-
mento dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e delle I.G.P.;

Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 191 del 18 agosto 2005,
recante modifica al citato decreto del 4 maggio 2005;

Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione
del 12 giugno 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee L. 148 del 21 giugno 1996, con
il quale e' stata registrata la denominazione d’origine
protetta ßQuartirolo Lombardoý;

Visto il decreto ministeriale 22 luglio 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
- serie generale - n. 180 del 3 agosto 2004, con il quale
e' stato attribuito al Consorzio di tutela della D.O.P.
ßQuartirolo Lombardoý il riconoscimento e l’incarico
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della
legge 21 dicembre 1999, n. 526, nei riguardi della
D.O.P. ßQuartirolo Lombardoý;

Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 293 del 15 dicembre 2004, recante ßdisposizioni san-
zionatorie in applicazione del regolamento (CEE)
n. 2081/1992, relativo alla protezione delle indicazioni
geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari;

Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del
decreto 12 aprile 2000, sopra citato, relativo ai requisiti
di rappresentativita' dei Consorzi di tutela e' soddisfatta
in quanto il Ministero ha verificato la partecipazione,
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla
categoria ßcaseificiý nella filiera ßformaggiý indivi-
duata all’art. 4 del medesimo decreto, che rappresen-
tano almeno i 2/3 della produzione controllata;

Considerato che il citato Consorzio non ha modifi-
cato il proprio statuto approvato con il decreto
22 luglio 2004;

Ritenuto pertanto necessario procedere alla con-
ferma dell’incarico in capo al Consorzio di tutela della
D.O.P. ßQuartirolo Lombardoý a svolgere le funzioni
indicate all’art. 14, comma 15 della citata legge n. 526/
1999 nei riguardi della D.O.P. ßQuartirolo Lombardoý.

Decreta:
Articolo unico

1. EØ confermato per un triennio, a decorrere dal
23 luglio 2007 l’incarico, gia' concesso con il decreto
22 luglio 2004, al Consorzio di tutela della D.O.P.
ßQuartirolo Lombardoý, con sede in Brescia, via Rodi,
n. 5, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15,
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, nei riguardi della
D.O.P. ßQuartirolo Lombardoý.

2. Il predetto incarico che comporta l’obbligo delle
prescrizioni previste nel decreto del 22 luglio 2004,
puo' essere sospeso con provvedimento motivato e revo-
cato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000,
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Erecante disposizioni generali relative ai requisiti di rap-
presentativita' dei Consorzi di tutela delle denomina-
zioni di origine e delle indicazioni geografiche protette.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 luglio 2007

Il direttore generale: La Torre

07A07561

DECRETO 24 luglio 2007.

Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del for-
maggio ßFiore Sardoý D.O.P. a svolgere le funzioni di cui
all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526,
nei riguardi della D.O.P. ßFiore Sardoý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il regolamento (CEE) n. 510/06 del Consiglio
del 20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli ed alimentari;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999;

Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999,
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono rice-
vere, mediante provvedimento di riconoscimento, l’in-
carico corrispondente dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali;

Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 97 del
27 aprile 2000, recanti disposizioni generali relative ai
requisiti di rappresentativita' dei Consorzi di tutela delle
denominazioni di origine protette (D.O.P.) e delle indi-
cazioni geografiche protette (I.G.P.), e individuazione
dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine pro-
tette (D.O.P.) e delle indicazioni geografiche protette
(I.G.P.), emanati dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14,
comma 17 della citata legge n. 526/1999;

Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 9 del
12 gennaio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14,
comma 16 della legge n. 526/1999, e' stato adottato il
regolamento concernente la ripartizione dei costi deri-
vanti dalle attivita' dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e
delle I.G.P. incaricati dal Ministero;

Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 272 del 21 novembre
2000 con il quale, conformemente alle previsioni del-
l’art. 14, comma 15, lettera d) sono state impartite le
direttive per la collaborazione dei Consorzi di tutela

delle D.O.P. e delle I.G.P. con l’Ispettorato centrale
repressione frodi, ora Ispettorato centrale per il con-
trollo della qualita' dei prodotti agroalimentari I.C.Q.,
nell’attivita' di vigilanza;

Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 134 del 12 giugno
2001, recante integrazioni ai citati decreti del 12 aprile
2000;

Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 112 del 16 maggio
2005, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile
2000;

Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 112 del 16 maggio
2005, recante modalita' di deroga all’art. 2 del citato
decreto del 12 aprile 2000, recante disposizioni generali
relativi ai requisiti di rappresentativita' per il riconosci-
mento dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e delle I.G.P.;

Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 191 del 18 agosto
2005, recante modifica al citato decreto del 4 maggio
2005;

Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione
del 12 giugno 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee L 148 del 21 giugno 1996, con
il quale e' stata registrata la denominazione d’origine
protetta ßFiore Sardoý;

Visto il decreto ministeriale 22 luglio 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
- serie generale - n. 180 del 3 agosto 2004, con il quale
e' stato attribuito al Consorzio per la tutela del formag-
gio ßFiore Sardoý D.O.P. il riconoscimento e l’incarico
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della
legge 21 dicembre 1999, n. 526, nei riguardi della
D.O.P. ßFiore Sardoý;

Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 293 del 15 dicembre 2004, recante ßdisposizioni san-
zionatorie in applicazione del regolamento (CEE)
n. 2081/1992, relativo alla protezione delle indicazioni
geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari;

Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del
decreto 12 aprile 2000, sopra citato, relativo ai requisiti
di rappresentativita' dei Consorzi di tutela e' soddisfatta
in quanto il Ministero ha verificato la partecipazione,
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla
categoria ßcaseificiý nella filiera ßformaggiý indivi-
duata all’art. 4 del medesimo decreto, che rappresen-
tano almeno i 2/3 della produzione controllata;

Considerato che il citato Consorzio non ha modifi-
cato il proprio statuto approvato con il decreto
22 luglio 2004;

Ritenuto pertanto necessario procedere alla con-
ferma dell’incarico in capo al Consorzio per la tutela
del formaggio ßFiore Sardoý D.O.P. a svolgere le fun-
zioni indicate all’art. 14, comma 15 della citata legge
n. 526/1999 nei riguardi della D.O.P. ßFiore Sardoý.
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Decreta:

Articolo unico

1. EØ confermato per un triennio, a decorrere dal
24 luglio 2007 l’incarico, gia' concesso con il decreto
22 luglio 2004, al Consorzio per la tutela del formaggio
ßFiore Sardoý D.O.P., con sede in Gavoi (Nuoro), via
Margherita n. 1, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14,
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 nei
riguardi della D.O.P. ßFiore Sardoý.

2. Il predetto incarico che comporta l’obbligo delle
prescrizioni previste nel decreto del 22 luglio 2004,
puo' essere sospeso con provvedimento motivato e revo-
cato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000,
recante disposizioni generali relative ai requisiti di rap-
presentativita' dei Consorzi di tutela delle denomina-
zioni di origine e delle indicazioni geografiche protette.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 luglio 2007

il direttore generale: La Torre

07A07560

DECRETO 2 agosto 2007.

Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela della D.O.P.
ßMela Val di Noný a svolgere le funzioni di cui all’art. 14,
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, nei riguardi
della D.O.P. ßMela Val di Noný.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il regolamento (CEE) n. 510/06 del Consiglio
del 20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli ed alimentari;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee
legge comunitaria 1999;

Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999,
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono rice-
vere, mediante provvedimento di riconoscimento, l’in-
carico corrispondente dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali;

Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 97 del
27 aprile 2000, recanti disposizioni generali relative ai
requisiti di rappresentativita' dei Consorzi di tutela delle
denominazioni di origine protette (D.O.P.) e delle indi-
cazioni geografiche protette (I.G.P.), e individuazione
dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine pro-
tette (D.O.P.) e delle indicazioni geografiche protette

(I.G.P.), emanati dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14,
comma 17 della citata legge n. 526/1999;

Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 9 del
12 gennaio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14,
comma 16 della legge n. 526/1999, e' stato adottato il
regolamento concernente la ripartizione dei costi deri-
vanti dalle attivita' dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e
delle I.G.P. incaricati dal Ministero;

Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 272 del 21 novembre
2000 con il quale, conformemente alle previsioni del-
l’art. 14, comma 15, lettera d) sono state impartite le
direttive per la collaborazione dei Consorzi di tutela
delle D.O.P. e delle I.G.P. con l’Ispettorato centrale
repressione frodi, ora Ispettorato centrale per il con-
trollo della qualita' dei prodotti agroalimentari I.C.Q.,
nell’attivita' di vigilanza;

Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 134 del 12 giugno
2001, recante integrazioni ai citati decreti del 12 aprile
2000;

Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 112 del 16 maggio
2005, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile
2000;

Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 112 del 16 maggio
2005, recante modalita' di deroga all’art. 2 del citato
decreto del 12 aprile 2000, recante disposizioni generali
relativi ai requisiti di rappresentativita' per il riconosci-
mento dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e delle I.G.P.;

Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 191 del 18 agosto
2005, recante modifica al citato decreto del 4 maggio
2005;

Visto il regolamento (CE) n. 1665 della Commissione
del 22 settembre 2003, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale delle Comunita' europee L 235 del 23 settembre
2003, con il quale e' stata registrata la denominazione
d’origine protetta ßMela Val di Noný;

Visto il decreto ministeriale 27 luglio 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
- serie generale - n. 192 del 17 agosto 2004, con il quale
e' stato attribuito al Consorzio di tutela della D.O.P.
ßMela Val di Noný il riconoscimento e l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge
21 dicembre 1999, n. 526, nei riguardi della D.O.P.
ßMela Val di Noný;

Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 293 del 15 dicembre 2004, recante ßdisposizioni san-
zionatorie in applicazione del regolamento (CEE)
n. 2081/1992, relativo alla protezione delle indicazioni
geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari;

Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del
decreto 12 aprile 2000, sopra citato, relativo ai requisiti
di rappresentativita' dei Consorzi di tutela e' soddisfatta
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Ein quanto il Ministero ha verificato la partecipazione,
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla
categoria ßproduttoriý nella filiera ßortofrutticoli e
cereali non trasformatiý individuata all’art. 4 del mede-
simo decreto, che rappresentano almeno i 2/3 della pro-
duzione controllata;

Considerato che il citato Consorzio non ha modifi-
cato il proprio statuto approvato con il decreto
27 luglio 2004;

Ritenuto pertanto necessario procedere alla con-
ferma dell’incarico in capo al Consorzio di tutela della
D.O.P. ßMela Val di Noný a svolgere le funzioni indi-
cate all’art. 14, comma 15 della citata legge n. 526/
1999 nei riguardi della D.O.P. ßMela Val di Noný.

Decreta:
Articolo unico

1. EØ confermato per un triennio, a decorrere dal
2 agosto 2007 l’incarico, gia' concesso con il decreto
27 luglio 2004, al Consorzio di tutela della D.O.P.
ßMela Val di Noný, con sede in Cles (Trento), via
Trento, n. 200/9, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14,
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, nei
riguardi della D.O.P. ßMela Val di Noný.

2. Il predetto incarico che comporta l’obbligo delle
prescrizioni previste nel decreto del 27 luglio 2004,
puo' essere sospeso con provvedimento motivato e revo-
cato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000,
recante disposizioni generali relative ai requisiti di rap-
presentativita' dei Consorzi di tutela delle denomina-
zioni di origine e delle indicazioni geografiche protette.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 agosto 2007

Il direttore generale: La Torre

07A07562

DECRETO 6 agosto 2007.

Designazione del ßConsorzio interprovinciale per la frutti-
coltura di Cagliari, Oristano e Nuoroý quale autorita' pubblica
incaricata di effettuare i controlli sulla denominazione ßZaffe-
rano di Sardegnaý, protetta transitoriamente a livello nazio-
nale con decreto 30 novembre 2006.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 5, comma 6, del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che consente allo stato membro di
accordare, a titolo transitorio, protezione a livello
nazionale della denominazione trasmessa per la regi-
strazione e, se del caso, un periodo di adattamento;

Visto il decreto 30 novembre 2006, relativo alla pro-
tezione transitoria accordata a livello nazionale alla
denominazione Zafferano di Sardegna, trasmessa alla
Commissione europea per la registrazione come deno-
minazione di origine protetta;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, sentite le Regioni;

Ritenendo che le disposizioni di cui all’art. 14 relati-
vamente ai controlli, debbano trovare applicazione
anche per quelle denominazioni le quali, essendo state
trasmesse per la registrazione comunitaria, ottengono
transitoriamente la protezione a livello nazionale ai
sensi del regolamento (CE) n. 510/2006;

Visto il comma 1 del suddetto art. 14 della legge
n. 526/1999, il quale individua nel Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali l’autorita' nazionale
preposta al coordinamento dell’attivita' di controllo e
responsabile della vigilanza sulla stessa;

Vista la comunicazione effettuata ai sensi del
comma 9 del citato art. 14 della legge n. 526/1999 dalla
Regione Sardegna con la quale il predetto ente territo-
riale ha indicato quale autorita' pubblica da designare
per svolgere l’attivita' di controllo sulla denominazione
di che trattasi, il ßConsorzio interprovinciale per la
frutticoltura di Cagliari, Oristano e Nuoroý con sede
in Cagliari, via Mameli n. 126/d;

Considerato che il ßConsorzio interprovinciale per la
frutticoltura di Cagliari, Oristano e Nuoroý ha dimo-
strato di aver adeguato in modo puntuale il piano di
controllo predisposto per la denominazione ßZafferano
di Sardegnaý, allo schema tipo e di possedere la strut-
tura idonea a garantire l’efficacia dei controlli sulla
denominazione predetta;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, ai sensi del comma 1 del citato
art. 14 della legge n. 526/1999, si e' avvalso del Gruppo
tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo di cui agli articoli 10
e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano al
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,
in quanto autorita' nazionale preposta al coordina-
mento dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1
dell’art. 14 della legge n. 526/1999, sentite le regioni;
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Considerata la necessita' , espressa dal citato Gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi degli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 5101/2006, garan-
tendo che e' stata autorizzata dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali una struttura di
controllo con il compito di verificare ed attestare che
la specifica denominazione risponda ai requisiti del
disciplinare;

Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo
tecnico di valutazione nella seduta del 22 maggio 2007;

Visti la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge 526/1999;

Decreta:
Art. 1.

Il ßConsorzio interprovinciale per la frutticoltura di
Cagliari, Oristano e Nuoroý con sede in Cagliari, via
Mameli n. 126/d, e' designato quale Autorita' pubblica
autorizzata ad espletare le funzioni di controllo previsti
dagli articoli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006
per la denominazione ßZafferano di Sardegnaý, pro-
tetta transitoriamente a livello nazionale con decreto
30 novembre 2006.

Art. 2.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 comporta l’obbligo
per il ßConsorzio interprovinciale per la frutticoltura
di Cagliari, Oristano e Nuoroý del rispetto delle pre-
scrizioni previste nel presente decreto e puo' essere
sospesa o revocata ai sensi del comma 4 dell’art. 14
della legge n. 526/1999 qualora l’organismo non risulti
piu' in possesso dei requisiti ivi indicati, con decreto del-
l’autorita' nazionale competente che lo stesso art. 14
individua nel Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali.

Art. 3.

Il ßConsorzio interprovinciale per la frutticoltura di
Cagliari, Oristano e Nuoroý non puo' modificare le
modalita' di controllo e il sistema tariffario, riportati
nell’apposito piano di controllo per la denominazione
ßZafferano di Sardegnaý, cos|' come depositati presso
il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, senza il preventivo assenso di detta autorita' .

Il ßConsorzio interprovinciale per la frutticoltura di
Cagliari, Oristano e Nuoroý comunica ogni variazione
concernente il personale ispettivo indicato nella docu-
mentazione presentata, la composizione del Comitato
di certificazione o della struttura equivalente e dell’or-
gano decidente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita'
che risultano oggettivamente incompatibili con il man-
tenimento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

Il ßConsorzio interprovinciale per la frutticoltura di
Cagliari, Oristano e Nuoroý dovra' assicurare, coeren-
temente con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il
prodotto certificato risponda ai requisiti descritti nel
relativo disciplinare di produzione e che sulle confe-
zioni con le quali viene commercializzata la denomina-
zione ßZafferano di Sardegnaý, venga apposta la dici-
tura: ßGarantito dal Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali ai sensi dell’art. 10 del Regola-
mento (CE) 510/2006ý.

Art. 4.

Il ßConsorzio interprovinciale per la frutticoltura di
Cagliari, Oristano e Nuoroý dovra' assicurare, coeren-
temente con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il
prodotto certificato risponda ai requisiti descritti dal
disciplinare allegato al decreto 30 novembre 2006;

Art. 5.

L’autorizzazione di cui al presente decreto cessera' a
decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
in merito al riconoscimento della denominazione ßZaf-
ferano di Sardegnaý da parte dell’organismo comunita-
rio. Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, il ßConsorzio interprovinciale per la frutticoltura
di Cagliari, Oristano e Nuoroý e' tenuto ad adempiere
a tutte le disposizioni complementari che l’autorita'
nazionale competente, ove lo ritenga utile, decida di
impartire.

Art. 6.

Il ßConsorzio interprovinciale per la frutticoltura di
Cagliari, Oristano e Nuoroý comunica con immedia-
tezza, e comunque con termine non superiore a trenta
giorni lavorativi, le attestazioni di conformita' all’uti-
lizzo della denominazione ßZafferano di Sardegnaý
anche mediante immissione nel sistema informatico
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali delle quantita' certificate e degli aventi diritto.

Art. 7.

Il ßConsorzio interprovinciale per la frutticoltura di
Cagliari, Oristano e Nuoroý immette nel sistema infor-
matico del Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali tutti gli elementi conoscitivi di carattere tec-
nico e documentale dell’attivita' certificativa, ed adotta
eventuali opportune misure, da sottoporre preventiva-
mente ad approvazione da parte dell’autorita' nazionale
competente, atte ad evitare rischi di disapplicazione,
confusione o difformi utilizzazioni delle attestazioni di
conformita' della denominazione ßZafferano di Sarde-
gnaý rilasciate agli utilizzatori. Le modalita' di attua-
zione di tali procedure saranno indicate dal Ministero
delle politiche agricole, alimentari e forestali. I mede-
simi elementi conoscitivi individuati nel primo com-
ma del presente articolo e nell’art. 6, sono simultanea-
mente resi noti anche alla regione Sardegna.
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Il ßConsorzio interprovinciale per la frutticoltura di
Cagliari, Oristano e Nuoroý e' sottoposto alla vigilanza
esercitata dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e dalla regione Sardegna, ai sensi del-
l’art. 53, comma 12 della legge 24 aprile 1998, n. 128,
come sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre
1999.

Art. 9.

Eccezionalmente e limitatamente all’anno 2007,
l’adesione al sistema dei controlli e' consentita entro e
non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 6 agosto 2007

p. Il direttore generale: Varese

07A07559

DECRETO 8 agosto 2007.

Autorizzazione all’organismo denominato ßAgroqualita' -
Societa' per la certificazione della qualita' nell’agroalimentare
Spaý, ad effettuare i controlli sulla protezione transitoria
accordata a livello nazionale alla modifica del disciplinare di
produzione della denominazione di origine protetta ßLa Bella
della Dauniaý, registrata con regolamento (CE) n. 1904/2000
della Commissione del 7 novembre 2000.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visto l’art. 9 del predetto regolamento (CE) n. 510/
2006, concernente l’approvazione di una modifica del
disciplinare di produzione;

Visti gli articoli 10 e 11 del sopra citato regolamento
(CE) n. 510/2006, concernente i controlli;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee,
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, sentite le
regioni ed individua nel Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali l’autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo e responsa-
bile della vigilanza sulla stessa;

Visto il regolamento (CE) n. 1904/2000 della Com-
missione del 7 novembre 2000, con il quale l’Unione
europea ha provveduto alla registrazione della denomi-
nazione di origine protetta ßLa Bella della Dauniaý;

Visto il decreto ministeriale 8 giugno 2005 con il
quale l’organismo denominato ßAgroqualita' - Societa'
per la certificazione della qualita' nell’agroalimentare
S.p.a.ý e' stato autorizzato ad espletare le funzioni di
controllo sulla denominazione di origine protetta ßLa
Bella della Dauniaý;

Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela
oliva da mensa D.O.P. ßLa Bella della Dauniaý - culti-
var Bella di Cerignola, intesa ad ottenere la modifica
della disciplina produttiva della denominazione di ori-
gine protetta ßLa Bella della Dauniaý;

Vista l’istanza con la quale il Consorzio richiedente
la modifica in argomento ha chiesto la protezione a
titolo transitorio della stessa, ai sensi dell’art. 9 del
regolamento (CE) n. 510/2006, espressamente esone-
rando lo Stato italiano, e per esso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, da qualunque
responsabilita' , presente e futura, conseguente all’even-
tuale mancato accoglimento della citata domanda di
modifica del disciplinare di produzione della denomi-
nazione di origine protetta ßLa Bella della Dauniaý,
ricadendo la stessa sui soggetti interessati che della pro-
tezione a titolo provvisorio faranno uso;

Visto il decreto ministeriale del 24 luglio 2007, rela-
tivo alla protezione transitoria accordata a livello
nazionale alla modifica del disciplinare di produzione
della denominazione di origine protetta ßLa Bella della
Dauniaý;

Vista la nota protocollo n. 10055 del 6 luglio 2007,
con la quale il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, ritenendo che la modifica di cui
sopra rientri nelle previsioni di cui al citato art. 9 del
regolamento (CE) n. 510/2006, ha notificato all’orga-
nismo comunitario competente la predetta domanda
di modifica;

Considerato che la protezione di cui sopra ha effica-
cia solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. 5, comma 6
del citato regolamento (CE) n. 510/2006;
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Ritenuto che le disposizioni di cui agli articoli 10 e 11
relativamente ai controlli, debbano trovare applica-
zione anche per quelle denominazioni per le quali,
essendo stata notificata all’organismo comunitario
competente, domanda di modifica al disciplinare di
produzione, ottengono transitoriamente la protezione
a livello nazionale ai sensi del regolamento (CE)
n. 510/2006;

Considerato che l’organismo denominato ßAgroqua-
lita' - Societa' per la certificazione della qualita'
nell’agroalimentare S.p.a.ý ha predisposto un piano dei
controlli adeguato e che recepisce le modifiche richieste
dal Consorzio di tutela oliva da mensa D.O.P. ßLa
Bella della Dauniaý - cultivar Bella di Cerignola al
disciplinare di produzione della denominazione di ori-
gine protetta ßLa Bella della Dauniaý trasmessa all’or-
ganismo comunitario competente con nota del 6 luglio
2007, numero di protocollo 10055;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, ai sensi dell’art. 14 della legge
n. 526/1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di valuta-
zione;

Considerata la necessita' , espressa dal citato gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi degli arti-
coli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006, garan-
tendo che e' stata autorizzata dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali una struttura di
controllo con il compito di verificare ed attestare che
la specifica denominazione risponda ai requisiti del
disciplinare;

Visto il parere favorevole espresso dal citato gruppo
tecnico di valutazione nella seduta del 31 luglio 2007;

Ritenuto di dover assicurare certezza alle situazioni
giuridiche degli interessati all’utilizzazione della deno-
minazione di origine protetta ßLa Bella della Dauniaý,
in attesa che l’organismo comunitario decida sulla
domanda di modifica in argomento;

Visti la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella

forma di decreto che, in accoglimento della domanda
avanzata dal Consorzio sopra citato, assicuri la prote-
zione a titolo transitorio a livello nazionale al discipli-
nare di produzione della denominazione di origine pro-
tetta ßLa Bella della Dauniaý, secondo le modifiche
richieste dallo stesso, in attesa che il competente orga-
nismo comunitario decida su detta domanda;

Decreta:

Art. 1.

L’organismo denominato ßAgroqualita' - Societa' per
la certificazione della qualita' nell’agroalimentare
S.p.a.ý, con sede in Roma, piazza Marconi n. 25, e'
autorizzato ad espletare le funzioni di controllo, previ-
ste dagli articoli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/
2006 per la denominazione di origine protetta ßLa
Bella della Dauniaý registrata con regolamento
n. 1904/2000 del 7 novembre 2000 secondo la disci-

plina produttiva, protetta transitoriamente a livello
nazionale con decreto 24 luglio 2007 e notificata al
competente organismo comunitario con nota del
6 luglio 2007, numero di protocollo 10055.

Art. 2.

Coloro i quali intendano avvalersi della protezione a
titolo transitorio, concessa alle condizioni di cui al pre-
sente decreto, devono assoggettarsi al controllo di
ßAgroqualita' - Societa' per la certificazione della qua-
lita' nell’agroalimentare S.p.a.ý quale organismo di con-
trollo autorizzato con decreto 8 giugno 2005 ad esple-
tare le funzioni di controllo sulla denominazione di ori-
gine protetta ßLa Bella della Dauniaý.

La certificazione di conformita' rilasciata dall’organi-
smo ßAgroqualita' - Societa' per la certificazione della
qualita' nell’agroalimentare S.p.a.ý, ai sensi del primo
comma dovra' contenere gli estremi del presente
decreto.

La responsabilita' , presente e futura, conseguente
all’eventuale mancata registrazione comunitaria della
modifica richiesta al disciplinare di produzione della
indicazione geografica protetta ßLa Bella della Dau-
niaý ricade sui soggetti che si avvalgono della prote-
zione a titolo transitorio di cui all’art. 1.

Art. 3.

L’organismo ßAgroqualita' - Societa' per la certifica-
zione della qualita' nell’agroalimentare S.p.a.ý non puo'
modificare la denominazione sociale, il proprio statuto,
i propri organi di rappresentanza, il proprio sistema
qualita' , le modalita' di controllo e il sistema tariffario,
riportati nell’apposito piano di controllo per la denomi-
nazione di origine protetta ßLa Bella della Dauniaý,
cos|' come depositati presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, senza il preventivo
assenso di detta autorita' .

L’organismo ßAgroqualita' - Societa' per la certifica-
zione della qualita' nell’agroalimentare S.p.a.ý comu-
nica e sottopone all’approvazione ministeriale ogni
variazione concernente il personale ispettivo indicato
nella documentazione presentata, la composizione del
comitato di certificazione o della struttura equivalente
e dell’organo decidente i ricorsi, nonche¤ l’esercizio di
attivita' che risultano oggettivamente incompatibili con
il mantenimento del provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

L’organismo ßAgroqualita' - Societa' per la certifica-
zione della qualita' nell’agroalimentare S.p.a.ý dovra'
assicurare, coerentemente con gli obiettivi delineati
nelle premesse, che il prodotto certificato risponda ai
requisiti descritti nel relativo disciplinare di produzione
e che sulle confezioni con le quali viene commercializ-
zata la denominazione di origine protetta ßLa Bella
della Dauniaý, venga apposta la dicitura: ßGarantito
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali ai sensi dell’art. 10 del regolamento (CE) 510/
2006ý.
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L’autorizzazione di cui al presente decreto cessera' a

decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
in merito alla domanda di modifica in argomento.
Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizzazione,
l’organismo ßAgroqualita' - Societa' per la certificazione
della qualita' nell’agroalimentare S.p.a.ý e' tenuto ad
adempiere a tutte le disposizioni complementari che
l’autorita' nazionale competente, ove lo ritenga utile,
decida di impartire.

Art. 5.
L’organismo ßAgroqualita' - Societa' per la certifica-

zione della qualita' nell’agroalimentare Spaý comunica
con immediatezza, e comunque con termine non supe-
riore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni di confor-
mita' all’utilizzo della denominazione di origine pro-
tetta ßLa Bella della Dauniaý anche mediante immis-
sione nel sistema informativo del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali delle quantita'
certificate e degli aventi diritto.

Art. 6.
L’organismo ßAgroqualita' - Societa' per la certifica-

zione della qualita' nell’agroalimentare S.p.a.ý immette
anche nel sistema informativo del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali tutti gli elementi
conoscitivi di carattere tecnico e documentale dell’atti-
vita' certificativa, ed adotta eventuali opportune misure,
da sottoporre preventivamente ad approvazione da
parte dell’autorita' nazionale competente, atte ad evi-
tare rischi di disapplicazione, confusione o difformi uti-
lizzazioni delle attestazioni di conformita' della denomi-
nazione ßLa Bella della Dauniaý rilasciate agli utiliz-
zatori. Le modalita' di attuazione di tali procedure
saranno indicate dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali. I medesimi elementi conoscitivi
individuati dal presente articolo e dall’art. 5, sono
simultaneamente resi noti anche alla regione Puglia.

Art. 7.
L’organismo ßAgroqualita' - Societa' per la certifica-

zione della qualita' nell’agroalimentare S.p.a.ý e' sotto-
posto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politi-
che agricole e forestali e dalla regione Puglia, ai sensi
dell’art. 53, comma 12 della legge 24 aprile 1998,
n. 128, come sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicem-
bre 1999.

Art. 8.
La protezione transitoria di cui all’art. 1 cessera' di

esistere a decorrere dalla data in cui e' adottata una
decisione sulla domanda stessa da parte dell’organismo
comunitario.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 agosto 2007

p. Il direttore generale:Varese
07A07558

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DECRETO 12 giugno 2007.

Riconoscimento, alla prof.ssa Nadzeya Kanavalenka, di
titolo di formazione, acquisito in Paese extracomunitario,
quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di
insegnante.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; il decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115; il decreto legislativo
2 maggio 1994, n. 319; il decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297; il decreto del Presidente della Repubblica
del 31 luglio 1996, n. 471; il decreto ministeriale n. 39
del 30 gennaio 1998; il decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286; il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394; il decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165; il decreto del Presidente della
Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; il decreto legisla-
tivo 8 luglio 2003, n. 277; il decreto legislativo 19 feb-
braio 2004, n. 59; la circolare ministeriale 21 marzo
2005, n. 39; la legge 17 luglio 2006, n. 233;

Viste l’istanza, presentata ai sensi degli articoli 1,
comma 2, e 37, comma 2, della citata legge n. 286/
1998 e dell’art. 49, comma 1, del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 394/1999, di riconosci-
mento di titolo di formazione professionale per l’inse-
gnamento acquisito in Paese extracomunitario dalla
persona sotto indicata, nonche¤ la documentazione pro-
dotta a corredo dell’istanza medesima, rispondente ai
requisiti prescritti, relativa al titolo di formazione sotto
indicato;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente a quella
cui la persona interessata e' abilitata nel Paese che ha
rilasciato il titolo;

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione
in argomento e' subordinato, sia nell’altro Paese che in
Italia, al possesso di una formazione comprendente un
ciclo di studi post-secondari di durata minima di tre
anni;

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di
Conferenza di servizi nella seduta del 20 ottobre 2005,
indetta per quanto prescrivono l’art. 49, comma 3, del
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 394/
1999 e l’art. 12, comma 4, del citato decreto legislativo
n. 115/1992;

Ritenuto che: sussistono i presupposti per il ricono-
scimento atteso che il titolo posseduto dalla persona
interessata comprova una formazione professionale
adeguata per natura, composizione e durata; il ricono-
scimento non deve essere subordinato a misure com-
pensative in quanto la formazione attestata non verte

ö 79 ö

23-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 195



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

23-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 195

su materie sostanzialmente diverse da quelle contem-
plate nella formazione professionale prescritta dalla
legislazione vigente in Italia; alla conoscenza della
lingua italiana;

Decreta:

1. Il titolo di formazione cos|' composto: specializza-
zione ßPianoforteý con attribuzione della qualifica di
ßInsegnante di musica/concertatoreý, conseguito il
18 giugno 1997 presso il liceo artistico bielorusso di
Minsk; specializzazione in ßEsecuzione di musica stru-
mentale (pianoforte)ý con attribuzione della qualifica
di ßConcertista del complesso cameristico/concerta-
tore / insegnante del pianoforteý, conseguito il 29 mag-
gio 2002 presso l’accademia statale bielorussa di
musica, posseduto da Nadzeya Kanavalenka, nata a
Minsk (Bielorussia), il 21 marzo 1979, ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 49 del decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e' titolo di abilita-
zione all’esercizio, in Italia, della professione di docente
nelle scuole di istruzione secondaria nelle classi di con-
corso:

31/A ßEducazione musicale negli istituti e scuole
di istruzione secondaria di secondo gradoý;

32/A ßEducazione musicale nella scuola mediaý;
77/A ßStrumento musicale nella scuola mediaý -

pianoforte.
2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,

comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 12 giugno 2007

Il direttore generale: Dutto
07A07579

DECRETO 26 luglio 2007.

Riconoscimento, alla prof.ssa Ana Rosa Ciarlantini, di titolo
di formazione, acquisito in Paese extracomunitario, quale
titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di inse-
gnante.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; il decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115; il decreto legislativo
2 maggio 1994, n. 319; il decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297; il decreto del Presidente della Repubblica
del 31 luglio 1996, n. 471; il decreto ministeriale n. 39
del 30 gennaio 1998; il decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286; il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394; il decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165; il decreto del Presidente della
Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; il decreto legisla-

tivo 8 luglio 2003, n. 277; il decreto legislativo 19 feb-
braio 2004, n. 59; la circolare ministeriale 21 marzo
2005, n. 39; la legge 17 luglio 2006, n. 233;

Viste l’istanza, presentata ai sensi degli articoli 1,
comma 2, e 37 comma 2, della citata legge n. 286/1998
e dell’art. 49, comma 1, del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 394/1999, di riconoscimento
di titolo di formazione professionale per l’insegna-
mento acquisito in Paese extracomunitario dalla per-
sona sotto indicata, nonche¤ la documentazione pro-
dotta a corredo dell’istanza medesima, rispondente ai
requisiti prescritti, relativa al titolo di formazione sotto
indicato;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente a quella
cui la persona interessata e' abilitata nel Paese che ha
rilasciato il titolo;

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione
in argomento e' subordinato, sia nell’altro Paese che in
Italia, al possesso di una formazione comprendente
un ciclo di studi post-secondari di durata minima di
tre anni;

Visto il decreto direttoriale datato 31 maggio 2007
(prot. n. 5685) di riconoscimento, subordinatamente al
superamento di misura compensativa, del titolo di for-
mazione professionale in argomento;

Vista la nota datata 19 luglio 2007 (prot. n. 18200) e
relativi allegati con la quale l’ufficio scolastico regio-
nale per la Sicilia ha comunicato che la persona interes-
sata ha sostenuto con esito favorevole la suddetta
prova;

Ritenuto, conformemente alla valutazione espressa
in sede di Conferenza di servizi nella seduta del 16 mag-
gio 2007, per quanto prescrivono l’art. 49, comma 3,
del citato decreto del Presidente della Repubblica
n. 394/1999 e l’art. 12, comma 4, del citato decreto
legislativo n. 115/1992, che sussistono i presupposti
per il riconoscimento incondizionato atteso che il titolo
posseduto dalla persona interessata, come integrato
dalla detta misura compensativa, comprova una forma-
zione professionale che soddisfa le condizioni poste dal
citato decreto legislativo n. 115;

Decreta:

1. Il titolo di formazione: ßProfesora para la ense-
n‹ anza primariaý rilasciato dall’ßInstituto Canossiano
San Jose¤ ý il 17 gennaio 1985; ßProfesora especializada
en educacion prescolarý rilasciato dall’ßInstituto Supe-
rior de Formacion Docente docente n. 17ý di La Plata,
il 29 agosto 1986; posseduto da Ana Rosa Ciarlantini
nata ad Ensenada (Argentina) il 26 giugno 1960, com-
provante una formazione professionale al cui possesso
la legislazione dello Stato, che lo ha rilasciato, subor-
dina l’esercizio della professione di insegnante, costitui-
sce, per la medesima, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 49 del decreto del Presidente della Repubblica
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zio, in Italia, della professione di docente nella scuola
primaria e nella scuola dell’infanzia.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 26 luglio 2007

Il direttore generale: Dutto

07A07580

DECRETO 27 luglio 2007.

Riconoscimento, alla prof.ssa Fabrizia Abbagnano, di titolo
di formazione, acquisito nella Comunita' europea, quale titolo
abilitante all’esercizio in Italia della professione di insegnante.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; il decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115; il decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre
1994, n. 298, e successive modificazioni; il decreto del
Presidente della Repubblica 31 luglio 1996, n. 471;
il decreto ministeriale n. 39 del 30 gennaio 1998;
il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto
ministeriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300; il decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale
4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Repub-
blica 18 gennaio 2002, n. 54; il decreto legislativo
8 luglio 2003, n. 277; il decreto legislativo 19 febbraio
2004, n. 59; la circolare ministeriale 21 marzo 2005,
n. 39; la legge 17 luglio 2006, n. 233;

Viste l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 12, com-
mi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di ricono-
scimento di titolo di formazione professionale per l’in-
segnamento acquisito nella Comunita' europea dalla
persona sotto indicata, nonche¤ la documentazione pro-
dotta a corredo dell’istanza medesima, rispondente ai
requisiti formali prescritti dall’art. 10 del citato decreto
legislativo n. 115, relativa al titolo di formazione sotto
indicato; alla conoscenza della lingua italiana;

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione
in argomento e' subordinato, sia nell’altro Paese che
in Italia, al possesso di una formazione comprendente
un ciclo di studi post-secondari di durata minima di tre
anni;

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di
Conferenza di servizi nella seduta del 25 luglio 2007,
indetta ai sensi dell’art. 12, comma 4, del citato decreto
legislativo n. 115;

Ritenuto: che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dalla persona
interessata comprova una formazione professionale
adeguata per natura, composizione e durata; il ricono-
scimento non deve essere subordinato a misure com-
pensative in quanto la formazione professionale atte-
stata non verte su materie sostanzialmente diverse da
quelle contemplate nella formazione professionale pre-
scritta dalla legislazione vigente in Italia; l’esperienza
professionale posseduta integra e completa la forma-
zione professionale;

Decreta:

1. Il titolo di formazione: ßPostgraduate Diploma
in Textile Designý, conferito il 26 maggio 1997 dal
ßCentral Saint Martins College of art and Designý, il
diploma di decorazione conseguito il 6 luglio 2007
presso l’Accademia di belle arti di Napoli, posseduto
da Fabrizia Abbagnano, nata a Napoli, il 2 febbraio
1960, di cittadinanza italiana, ai sensi e per gli effetti
di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e'
titolo di abilitazione all’esercizio della professione di
docente nelle scuole italiane di istruzione secondaria
nelle classi di concorso:

4/A ßArte del tessuto, della moda e del costumeý;
5/D ßArte della tessitura e delle decorazioni dei

tessutiý.
2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,

comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 27 luglio 2007

Il direttore generale: Dutto

07A07581

DECRETO 27 luglio 2007.

Riconoscimento, alla prof.ssa Giusy Caruso, di titolo di
formazione, acquisito nella Comunita' europea, quale titolo
abilitante all’esercizio in Italia della professione di insegnante.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge
5 febbraio 1992, n. 91; il decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115; il decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e
successive modificazioni; il decreto ministeriale del
30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeriale 28 mag-
gio 1992; il decreto ministeriale 26 maggio 1998; il
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; la legge
21 dicembre 1999, n. 508; il decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale
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4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Repub-
blica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003,
n. 53; il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277; il
decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito nella
legge 17 luglio 2006, n. 233;

Viste l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 12, com-
mi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di ricono-
scimento di titolo di formazione professionale per l’in-
segnamento acquisito nella Comunita' europea prof.ssa
Giusy Caruso, nonche¤ la documentazione prodotta a
corredo dell’istanza medesima, rispondente ai requisiti
formali prescritti dall’art. 10 del citato decreto legisla-
tivo n. 115, relativa al titolo di formazione sotto indi-
cato;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente (art. 1,
comma 2, citato decreto legislativo n. 115) a quella cui
l’interessata e' abilitata nel Paese che ha rilasciato il titolo
(art. 1, comma 1, citato decreto legislativo n. 115);

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, sia nell’altro Paese che in Ita-
lia (art. 1, comma 3, ed art. 2 citato decreto legislativo
n. 115), al possesso di una formazione comprendente
un ciclo di studi post-secondari di durata minima di
tre anni;

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di Con-
ferenza di servizi del 25 luglio 2007, indetta ai sensi del-
l’art. 12, comma 4, del citato decreto legislativo n. 115;

Accertato che:

sussistono i presupposti per il riconoscimento,
atteso che il titolo posseduto dall’interessata comprova
una formazione professionale che soddisfa le condi-
zioni poste dal citato decreto legislativo n. 115;

il riconoscimento, non deve essere subordinato a
misure compensative (art. 6 del citato decreto legisla-
tivo n. 115) in quanto la formazione professionale atte-
stata non verte su materie sostanzialmente diverse da
quelle contemplate nella formazione professionale pre-
scritta dalla legislazione vigente in Italia;

Decreta:

1. Il titolo di formazione cos|' composto:

diploma di istruzione superiore: ßBachelorý in
musica, con pianoforte come materia principale, conse-
guito il 26 giugno 2002 presso la Codarts di Rotterdam
(Paesi Bassi);

titolo di abilitazione all’insegnamento: ßGetuisch-
rift Hoger Beroepsonderwijs Afstudeerrichting:
Piano Klassieke Muziek 2e fase - Specialisatie: Soloý
conseguito il 10 giugno 2004 presso la Hogeschool
voor muziek en dans Rotterdams Conservatorium pos-
seduto dalla prof.ssa Giusy Caruso, cittadina italiana

nata a Cosenza il 30 marzo 1976, ai sensi e per gli effetti
di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e'
titolo di abilitazione all’esercizio della professione di
docente nelle scuole di istruzione secondaria nella
classe di concorso 77/A ßStrumento musicale, piano-
forte, nella scuola mediaý.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
conima 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 27 luglio 2007

Il direttore generale:Dutto

07A07359

DECRETO 31 luglio 2007.

Riconoscimento, al prof. Stefano Morabito, di titolo di
formazione, acquisito nella Comunita' europea, quale titolo
abilitante all’esercizio in Italia della professione di insegnante.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341; il decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115; il decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre
1994, n. 298, e successive modificazioni; il decreto del
Presidente della Repubblica 31 luglio 1996, n. 471;
il decreto ministeriale n. 39 del 30 gennaio 1998;
il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto
ministeriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300; il decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale
4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Repub-
blica 18 gennaio 2002, n. 54; il decreto legislativo
8 luglio 2003, n. 277; il decreto legislativo 19 febbraio
2004, n. 59; la circolare ministeriale 21 marzo 2005,
n. 39; la legge 17 luglio 2006, n. 233;

Vista l’istanza di riconoscimento di titolo di forma-
zione professionale per l’insegnamento acquisito nella
Comunita' europea, presentata dall’interessato ai sensi
dell’art. 12, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo
n. 115 e la documentazione a corredo della stessa,
rispondente ai requisiti formali prescritti dall’art. 10
del citato decreto legislativo n. 115 e relativa al titolo
di formazione sotto indicato, alla conoscenza, da parte
dell’interessato, della lingua italiana, nonche¤ all’espe-
rienza professionale posseduta;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente (art. 1,
comma 2, del citato decreto legislativo n. 115) a quella
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Ecui l’interessato e' abilitato nel Paese che ha rilasciato il
titolo (art. 1, comma 1 del citato decreto legislativo
n. 115);

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, sia nel suddetto Paese che in
Italia (art. 1, comma 3, ed art. 2 del citato decreto legi-
slativo n. 115), al possesso di una formazione compren-
dente un ciclo di studi post-secondari della durata
minima di tre anni;

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di
Conferenza di servizi nella seduta del 25 luglio 2007,
indetta ai sensi dell’art. 12, comma 4, del citato decreto
legislativo n. 115;

Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessato
comprova una formazione professionale che soddisfa
le condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 115;

Accertato, altres|' , che il riconoscimento, non deve
essere subordinato a misure compensative (art. 6 del
citato decreto legislativo n. 115) in quanto la forma-
zione professionale attestata non verte su materie
sostanzialmente diverse da quelle contemplate nella
formazione professionale prescritta dalla legislazione
vigente in Italia;

Decreta:

Art. 1.

Il titolo di formazione cos|' composto:

laurea in filosofia, conseguita presso l’Universita'
degli studi di Messina, il 15 novembre 2000;

certificado de aptitud Pedago' gica en la especiali-
dad de Filosofia, rilasciato da Universidad de Vallado-
lid, nell’anno 2001/2002;

Suficienza investigadora, conseguita presso la
Universidad de Valladolid, nell’anno 2002,

posseduto dal prof. Stefano Morabito, nato a Messina,
il 9 giugno 1977, ai sensi e per gli effetti di cui al decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e' titolo di abilita-
zione all’esercizio, in Italia, della professione di docente
nelle scuole di istruzione secondaria per le classi di
concorso:

36/A - Filosofia, psicologia e scienze dell’educa-
zione;

37/A - Filosofia e storia.

Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 31 luglio 2007

Il direttore generale:Dutto

07A07360

DECRETO 31 luglio 2007.

Riconoscimento, alla prof.ssa Gloria Oya Cardenas, di titolo
di formazione, acquisito nella Comunita' europea, quale titolo
abilitante all’esercizio in Italia della professione di insegnante.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341; il decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115; il decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre
1994, n. 298, e successive modificazioni; il decreto del
Presidente della Repubblica 31 luglio 1996, n. 471;
il decreto ministeriale n. 39 del 30 gennaio 1998;
il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto mini-
steriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale
4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Repub-
blica 18 gennaio 2002, n. 54; il decreto legislativo
8 luglio 2003, n. 277; il decreto legislativo 19 febbraio
2004, n. 59; la Circolare ministeriale 21 marzo 2005,
n. 39; la legge 17 luglio 2006, n. 233;

Vista l’istanza di riconoscimento di titolo di forma-
zione professionale per l’insegnamento acquisito nella
Comunita' europea, presentata dall’interessata ai sensi
dell’art. 12, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo
n. 115 e la documentazione a corredo della stessa,
rispondente ai requisiti formali prescritti dall’art. 10
del citato decreto legislativo n. 115 e relativa al titolo
di formazione sotto indicato, alla conoscenza, da parte
dell’interessata, della lingua italiana, nonche¤ all’espe-
rienza professionale posseduta;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente (art. 1,
comma 2, del citato decreto legislativo n. 115) a quella
cui 1’interessata e' abilitata nel Paese che ha rilasciato
il titolo (art. 1, comma 1 del citato decreto legislativo
n. 115);

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, sia nel suddetto Paese che in
Italia (art. 1, comma 3, ed art. 2 del citato decreto legi-
slativo n. 115), al possesso di una formazione compren-
dente un ciclo di studi post-secondari della durata
minima di tre anni;

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di
Conferenza di servizi nella seduta del 25 luglio 2007,
indetta ai sensi dell’art. 12, comma 4, del citato decreto
legislativo n. 115;

Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata
comprova una formazione professionale che soddisfa
le condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 115;
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Accertato, altres|' , che il riconoscimento, non deve
essere subordinato a misure compensative (art. 6 del
citato decreto legislativo n. 115) in quanto la forma-
zione professionale attestata non verte su materie
sostanzialmente diverse da quelle contemplate nella
formazione professionale prescritta dalla legislazione
vigente in Italia;

Decreta:

Art. 1.

Il titolo di formazione cos|' composto:

Licenciada en flauta traversera, conseguito nel
giugno 2005 presso il Reale conservatorio di musica
ßVictoria Eugeniaý di Granada;

Certficado de Aptitud pedagogica conseguito nel
marzo 2006 presso l’Universita' di Granata,

posseduto dalla prof.ssa Gloria Oya Cardenas, nata a
Granada il 13 maggio 1985, ai sensi e per gli effetti di
cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, e'
titolo di abilitazione all’esercizio, in Italia, della profes-
sione di docente nelle scuole di istruzione secondaria
per le classi di concorso:

32/A - Educazione musicale nella scuola media;

31/A - Educazione musicale negli istituti di istru-
zione secondaria di secondo grado;

77/A - Insegnamento di strumento musicale -
flauto traverso, presso le scuole medie ad indirizzo
musicale.

Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 31 luglio 2001

Il direttore generale:Dutto

07A07361

DECRETO 31 luglio 2007.

Riconoscimento, alla prof.ssa Birgit Johanna Eger, di titolo
di formazione, acquisito nella Comunita' europea, quale titolo
abilitante all’esercizio in Italia della professione di insegnante.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge
5 febbraio 1992, n. 91; il decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115; il decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e
successive modificazioni; il decreto ministeriale del

30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeriale 28 mag-
gio 1992; il decreto ministeriale 26 maggio 1998;
il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; la legge
21 dicembre 1999, n. 508; il decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale
4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Repub-
blica 18 gennaio 2002, n. 54; l’accordo tra Comunita'
europea e Confederazione svizzera fatto a Lussem-
burgo il 21 giugno 1999; la legge 28 marzo 2003, n. 53;
il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277; la circolare
ministeriale n. 39 del 21 marzo 2005; il decreto-legge
18 maggio 2006, n. 181, convertito nella legge 17 luglio
2006, n. 233;

Viste l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 12,
commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di
riconoscimento di titolo di formazione professionale
per l’insegnamento acquisito nella Comunita' europea
dalla prof.ssa Birgit Johanna Eger, la documentazione
prodotta a corredo dell’istanza medesima, rispondente
ai requisiti formali prescritti dall’art. 10 del citato
decreto legislativo n. 115, relativa al titolo di forma-
zione sotto indicato, la conoscenza della lingua ita-
liana, nonche¤ , l’esperienza professionale posseduta;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente (art. 1,
comma 2, citato decreto legislativo n. 115) a quella cui
l’interessata e' abilitata nel Paese che ha rilasciato il titolo
(art. 1, comma 1, citato decreto legislativo n. 115);

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, sia nell’altro Paese che in Ita-
lia (art. 1, comma 3, ed art. 2 citato decreto legislativo
n. 115), al possesso di una formazione comprendente
un ciclo di studi post-secondari di durata minima di
tre anni;

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di Con-
ferenza di servizi del 25 luglio 2007, indetta ai sensi del-
l’art. 12, comma 4, del citato decreto legislativo n. 115;

Accertato che:

sussistono i presupposti per il riconoscimento,
atteso che il titolo posseduto dall’interessata comprova
una formazione professionale che soddisfa le condi-
zioni poste dal citato decreto legislativo n. 115;

il riconoscimento, non deve essere subordinato a
misure compensative (art. 6 del citato decreto legisla-
tivo n. 115) in quanto la formazione professionale atte-
stata non verte su materie sostanzialmente diverse da
quelle contemplate nella formazione professionale pre-
scritta dalla legislazione vigente in Italia;

Decreta:

1. Il titolo di formazione cos|' composto:

diploma di istruzione superiore: ßLizentiat Philo-
sophische Fakultaº t Iý rilasciato l’8 luglio 1994 dal-
l’Universitaº t Zuº rich (Svizzera);
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Etitolo di abilitazione all’insegnamento: Diplom fuº r
das Hoº here Lehramt in den philologischhistorischen
Faº chern rilasciato il 15 novembre 1977 dall’Universitaº t
Zuº rich (Svizzera),

posseduto dalla cittadina comunitaria (italiana e
svizzera) Birgit Johanna Eger, nata a Baden (Svizzera)
il 25 settembre 1966, ai sensi e per gli effetti del decreto
legislativo n. 115/1992, e' titolo di abilitazione all’eserci-
zio, in Italia, della professione di docente di inglese
nelle scuole di istruzione secondaria nelle classi di con-
corso:

45/A - Lingua straniera;

46/A - Lingue e civilta' straniere inglese.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 31 luglio 2007

Il direttore generale:Dutto

07A07362

DECRETO 31 luglio 2007.

Riconoscimento, alla prof.ssa Olga Lambas Martin, di titolo
di formazione, acquisito nella Comunita' europea, quale titolo
abilitante all’esercizio in Italia della professione di insegnante.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge
5 febbraio 1992, n. 91; il decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115; il decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e
successive modificazioni; il decreto del Presidente della
Repubblica del 31 luglio 1996, n. 471; il decreto mini-
steriale del 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministe-
riale 28 maggio 1992; il decreto ministeriale 26 maggio
1998; il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio
2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto
legislativo 8 luglio 2003, n. 277; la circolare ministe-
riale 21 marzo 2005, n. 39; il decreto-legge 18 maggio
2006, n. 181, convertito nella legge 17 luglio 2006,
n. 233;

Viste l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 12, com-
mi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di ricono-
scimento di titolo di formazione professionale per l’in-
segnamento acquisito nella Comunita' europea dalla

sig.ra Lambas Martin Olga, nonche¤ la documentazione
prodotta a corredo dell’istanza medesima, rispondente
ai requisiti formali prescritti dall’art. 10 del citato
decreto legislativo n. 115, relativa al titolo di forma-
zione sotto indicato;

Vista la richiesta dell’interessata volta ad ottenere il
riconoscimento dell’insegnamento nella scuola prima-
ria anche della lingua straniera inglese per la quale e'
abilitata in Spagna;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente (art. 1,
comma 2, citato decreto legislativo n. 115) a quella cui
l’interessata e' abilitata nel Paese che ha rilasciato il titolo
(art. 1, comma 1, citato decreto legislativo n. 115);

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, sia nell’altro Paese che in Ita-
lia (art. 1, comma 3, ed art. 2, citato decreto legislativo
n. 115), al possesso di una formazione comprendente
un ciclo di studi post-secondari di durata minima di
tre anni;

Tenuto conto della valutazione espressa in sede
di Conferenza di servizi nella seduta del 14 settembre
2006, indetta ai sensi dell’art. 12, comma 4, decreto
legislativo n. 115/1992;

Visto il decreto direttoriale datato 8 maggio 2007
(prot. n. 4438) con il quale e' stata riconosciuta l’abilita-
zione all’esercizio della professione di docente di scuola
primaria;

Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata
comprova una formazione professionale che soddisfa
le condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 115;

Decreta:

1. Il titolo di formazione ßMaestraý especialidad de
Lengua Extraniera, rilasciato il 16 luglio 1998 dalla
Universidad de Valladolid (Spagna), posseduto dalla
cittadina comunitaria (spagnola) Lambas Martin Olga,
nata a Valladolid (Spagna) il 16 ottobre 1975, ai sensi e
per gli effetti di cui al decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115, e' titolo di specializzazione all’esercizio
della professione di docente di lingua straniera inglese
nella scuola primaria.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 31 luglio 2007

Il direttore generale:Dutto

07A07363
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

PROVVEDIMENTO 3 agosto 2007.

Autorizzazione di Nuova Unipol Assicurazioni S.p.a.
(in breve, Nuova Unipol S.p.a.), in Bologna, all’esercizio del-
l’attivita' assicurativa e riassicurativa nei rami vita. Approva-
zione del conferimento, mediante scorporo, del complesso
aziendale di Compagnia Assicuratrice Unipol S.p.a. (in breve,
Unipol Assicurazioni S.p.a.), con sede in Bologna, relativo allo
svolgimento dell’attivita' assicurativa e riassicurativa nei rami
vita e danni e di tutte le operazioni ad esso connesse e/o
strumentali, a favore di Nuova Unipol Assicurazioni S.p.a. (in
breve, Nuova Unipol S.p.a.). Decadenza di Compagnia Assicu-
ratrice Unipol S.p.a (in breve, Unipol Assicurazioni S.p.a.) dal-
l’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' assicurativa e riassi-
curativa nei rami vita e danni. (Provvedimento n. 2542).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Visto il testo unico delle leggi sull’esercizio delle assi-
curazioni private, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e le successive
disposizioni modificative e integrative;

Visto il regolamento approvato con regio decreto
4 gennaio 1925, n. 63, e le successive disposizioni modi-
ficative ed integrative;

Vista la legge 24 dicembre 1969, n. 990, sull’assicura-
zione obbligatoria della responsabilita' civile derivante
dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti, e
le successive disposizioni modificative ed integrative;

Visto il regolamento di esecuzione della citata legge
n. 990/1969, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 24 novembre 1970, n. 973, e le successive
disposizioni modificative ed integrative;

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la
riforma della vigilanza sulle assicurazioni, e le succes-
sive disposizioni modificative e integrative;

Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 20, recante integra-
zioni e modifiche alla legge 12 agosto 1982, n. 576 e
norme sul controllo delle partecipazioni di imprese
o enti assicurativi e in imprese o enti assicurativi, e le
successive disposizioni modificative ed integrative;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 174, di
attuazione della direttiva n. 92/96/CEE in materia
di assicurazione diretta sulla vita e le successive dispo-
sizioni modificative ed integrative;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 175, di
attuazione della direttiva n. 92/49/CEE in materia
di assicurazione diretta diversa dall’assicurazione sulla
vita, e le successive disposizioni modificative ed inte-
grative;

Visto il decreto ministeriale 24 aprile 1997, n. 186,
recante norme per la determinazione dei requisiti di
onorabilita' e professionalita' degli organi amministra-
tivi e direttivi ai fini del rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio dell’attivita' assicurativa;

Visto il decreto legislativo 13 ottobre 1998, n. 373,
recante razionalizzazione delle norme concernenti
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e
di interesse collettivo;

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 343,
di attuazione della direttiva 95/26/CE in materia di
rafforzamento della vigilanza prudenziale nel settore
assicurativo;

Visto il decreto ministeriale 30 marzo 2000, n. 162,
recante norme per la fissazione dei requisiti di professio-
nalita' e di onorabilita' dei membri del collegio sindacale,
emanato ai sensi dell’art. 148, comma 4, del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58;

Visto il provvedimento ISVAP n. 1617/G del 21 luglio
2000, recante modalita' tecniche di individuazione delle
fattispecie di stretti legami di cui all’art. 1 del citato
decreto legislativo n. 343/1999;

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
concernente il codice delle assicurazioni private e, in
particolare, l’art. 354, comma 4, del medesimo decreto;

Visto il decreto ministeriale 26 novembre 1984 di
ricognizione delle autorizzazioni all’esercizio dell’atti-
vita' assicurativa e riassicurativa nei rami danni e vita
rilasciate a Unipol Assicurazioni S.p.a., con sede in
Bologna, via Stalingrado n. 45, ed i successivi provvedi-
menti autorizzativi;

Vista l’istanza del 2 febbraio 2007, integrata il
16 maggio 2007, con la quale Nuova Unipol S.p.a., con
sede in Bologna, via Stalingrado n. 45, ha chiesto di
essere autorizzata ad esercitare l’attivita' assicurativa e
riassicurativa nei rami vita di cui all’art. 2, comma 1,
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

Vista l’istanza congiunta del 2 febbraio 2007, integrata
il 16 maggio 2007, con la quale le predette societa' hanno
chiesto l’approvazione del conferimento, mediante scor-
poro, del complesso aziendale di Unipol Assicurazioni
S.p.a. relativo allo svolgimento dell’attivita' assicurativa
e riassicurativa nei rami vita e danni e di tutte le opera-
zioni ad essa connesse e/o strumentali a favore di Nuova
Unipol S.p.a.;

Vista la delibera del 15 marzo 2007 con la quale il
consiglio di amministrazione di Unipol Assicurazioni
S.p.a. ha approvato il conferimento, a favore della
societa' interamente partecipata Nuova Unipol S.p.a.,
del complesso aziendale relativo allo svolgimento del-
l’attivita' assicurativa e riassicurativa nei rami vita e
danni e di tutte le operazioni ad essa connesse e/o stru-
mentali, a favore di Nuova Unipol S.p.a., con effetto
giuridico dal 1� settembre 2007;
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EVista la delibera del 18 aprile 2007 con la quale l’assem-
blea straordinaria degli azionisti di Nuova Unipol S.p.a.
ha approvato l’aumento del capitale sociale mediante
conferimento del predetto complesso aziendale da
parte del socio unico Compagnia Unipol Assicurazioni
S.p.a. e le nuove norme statutarie, ivi compresa la modi-
fica, con effetto dal 1� settembre 2007, della denomina-
zione sociale in Compagnia Assicuratrice Unipol S.p.a.
(in breve, Unipol Assicurazioni S.p.a.) ;

Vista la delibera del 24 aprile 2007 con la quale l’as-
semblea straordinaria degli azionisti di Unipol Assicu-
razioni S.p.a. ha approvato, tra l’altro, la modifica della
denominazione sociale in Unipol Gruppo Finanziario
S.p.a. (in breve Unipol S.p.a. oppure UGF S.p.a.) non-
che¤ la modifica dell’oggetto sociale in attivita' di hol-
ding di partecipazioni e di servizi, subordinatamente al
perfezionamento del conferimento del complesso azien-
dale di Unipol Assicurazioni S.p.a. con effetto giuridico
dal 1� settembre 2007;

Vista la documentazione allegata alle predette istanze
ed i successivi documenti integrativi pervenuti da ultimo
in data 27 luglio 2007;

Preso atto dell’iscrizione nel registro delle imprese di
Bologna, in data 23 aprile 2007, della citata delibera
dell’assemblea straordinaria degli azionisti di Nuova
Unipol S.p.a.;

Considerato che il programma di attivita' e la rela-
zione tecnica presentata da Nuova Unipol S.p.a soddi-
sfano le condizioni di accesso indicate negli articoli 10,
12 e 13 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 174, e
che le norme statutarie della societa' sono conformi alla
vigente disciplina del settore assicurativo;

Accertato che Nuova Unipol S.p.a dispone del
margine di solvibilita' necessario, tenuto conto del
conferimento;

Considerato che non sussistono elementi ostativi in
merito all’approvazione delle modifiche statutarie fina-
lizzate all’operazione di conferimento;

Considerato che l’operazione di conferimento e le
relative modalita' soddisfano le condizioni poste dalla
normativa di settore per la tutela degli assicurati e dei
danneggiati;

Considerato che, per effetto dell’operazione di confe-
rimento, la societa' Unipol Gruppo Finanziario S.p.a.
continuera' a detenere le partecipazioni di controllo
nelle imprese di assicurazione gia' controllate da Unipol
Assicurazioni S.p.a.;

Tenuto conto che ricorrono i presupposti di cui
all’art. 240, comma 1, lettera d) del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, per l’emanazione del provvedi-
mento di decadenza dall’autorizzazione all’esercizio
dell’attivita' assicurativa e riassicurativa nei rami vita e
danni rilasciata Unipol Assicurazioni S.p.a.;

Vista la delibera con la quale il Consiglio dell’ISVAP,
nella seduta del 2 agosto 2007, ha espresso parere favo-
revole in ordine all’accoglimento delle citate istanze;

Dispone:

Art. 1.

1. NuovaUnipol Assicurazioni S.p.a. (in breve, Nuova
Unipol S.p.a.), con sede in Bologna, via Stalingrado
n. 45, e' autorizzata ad esercitare l’attivita' assicurativa e
riassicurativa nei rami vita di cui all’art. 2, comma 1, del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e ne e' appro-
vato lo statuto ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto
legislativo n. 174/1995.

Art. 2.

1. EØ approvato il conferimento, mediante scorporo,
del complesso aziendale di Compagnia Assicuratrice
Unipol S.p.a. (in breve, Unipol Assicurazioni S.p.a.),
relativo allo svolgimento dell’attivita' assicurativa e
riassicurativa nei rami vita e danni e di tutte le opera-
zioni ad essa connesse e/o strumentali, a favore di
Nuova Unipol Assicurazioni S.p.a. (in breve, Nuova
Unipol S.p.a.) con le relative modalita' di attuazione e
con effetto giuridico dal 1� settembre 2007.

2. Sono approvate le nuove norme statutarie di
Nuova Unipol Assicurazioni S.p.a. (in breve, Nuova
Unipol S.p.a.), connesse al conferimento, ivi compresa
la modifica, con effetto dal 1� settembre 2007, della
denominazione sociale in Compagnia Assicuratrice
Unipol S.p.a. (in breve, Unipol Assicurazioni S.p.a.).

Art. 3.

1. Compagnia Assicuratrice Unipol S.p.a. (in breve,
Unipol Assicurazioni S.p.a.) decade, con effetto dal
1� settembre 2007, dall’autorizzazione all’esercizio del-
l’attivita' assicurativa e riassicurativa nei rami vita e
danni.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, nel Bollettino
e sul sito Internet dell’Autorita' .

Roma, 3 agosto 2007

Il presidente: Giannini

07A07642

PROVVEDIMENTO 3 agosto 2007.

Autorizzazione di CF Assicurazioni S.p.a. Compagnia di
Assicurazione per il credito e la Famiglia, in breve, CF Assicu-
razioni S.p.A., in Roma, all’esercizio dell’attivita' assicurativa
e riassicurativa in alcuni rami danni. (Provvedimento n. 2545).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Visto il testo unico delle leggi sull’esercizio delle assi-
curazioni private, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e le succes-
sive disposizioni modificative e integrative;
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Visto il regolamento approvato con regio decreto
4 gennaio 1925, n. 63, e le successive disposizioni modi-
ficative ed integrative;

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la
riforma della vigilanza sulle assicurazioni, e le succes-
sive disposizioni modificative e integrative;

Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 20, recante integra-
zioni e modifiche alla legge 12 agosto 1982, n. 576 e
norme sul controllo delle partecipazioni di imprese o
enti assicurativi e in imprese o enti assicurativi, e le suc-
cessive disposizioni modificative ed integrative;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 175, di
attuazione della direttiva 92/49/CEE in materia di assi-
curazione diretta diversa dall’assicurazione sulla vita, e
le successive disposizioni modificative ed integrative;

Visto il decreto ministeriale 24 aprile 1997, n. 186,
recante norme per la determinazione dei requisiti di
onorabilita' e professionalita' ai fini del rilascio dell’au-
torizzazione all’esercizio dell’attivita' assicurativa non-
che¤ per la determinazione dei criteri per la concessione,
la sospensione e la revoca delle autorizzazioni all’assun-
zione di una partecipazione qualificata o di controllo
in imprese assicuratrici;

Visto il decreto legislativo 13 ottobre 1998, n. 373,
recante razionalizzazione delle norme concernenti
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e
di interesse collettivo;

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 343, di
attuazione della direttiva 95/26/CE in materia di raf-
forzamento della vigilanza prudenziale nel settore assi-
curativo;

Visto il decreto ministeriale 30 marzo 2000, n. 162,
recante norme per la fissazione dei requisiti di profes-
sionalita' e di onorabilita' dei membri del collegio sinda-
cale, emanato ai sensi dell’art. 148, comma 4, del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

Visto il provvedimento Isvap n. 1617/G del 21 luglio
2000, recante modalita' tecniche di individuazione delle
fattispecie di stretti legami di cui all’art. 1 del citato
decreto legislativo n. 343/1999;

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
concernente il Codice delle assicurazioni private e, in
particolare, l’art. 354, comma 4, del medesimo decreto;

Vista l’istanza del 16 aprile 2007 con la quale CF As-
sicurazioni S.p.A. Compagnia di Assicurazione per il
Credito e la Famiglia, in breve, CF Assicurazioni
S.p.A., con sede in Roma, via Barberini n. 50, ha chie-
sto di essere autorizzata ad esercitare l’attivita' assicura-
tiva e riassicurativa nei rami 1. Infortuni, 2. Malattia,
8. Incendio ed elementi naturali, e 16. Perdite pecunia-
rie di vario genere, di cui all’art. 2, comma 3, del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

Vista la documentazione allegata alla predetta
istanza ed i successivi documenti integrativi, pervenuti
da ultimo in data 25 luglio 2007;

Considerato che il programma di attivita' e la rela-
zione tecnica presentati da CF Assicurazioni S.p.A.
Compagnia di Assicurazione per il Credito e la Fami-
glia soddisfano le condizioni di accesso indicate negli
articoli 12, 14 e 15 del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 175 e che le norme statutarie della societa' sono
conformi alla vigente disciplina del settore assicurativo;

Vista la delibera con la quale il Consiglio dell’ISVAP,
nella seduta del 2 agosto 2007, ha espresso parere favo-
revole in ordine all’accoglimento della citata istanza;

Dispone:

CF Assicurazioni S.p.A. Compagnia di Assicura-
zione per il Credito e la Famiglia, in breve, CF Assicu-
razioni S.p.A., con sede in Roma, via Barberini n. 50,
e' autorizzata ad esercitare l’attivita' assicurativa e rias-
sicurativa nei rami 1. Infortuni, 2. Malattia, 8. Incen-
dio ed elementi naturali e 16. Perdite pecuniarie di
vario genere, di cui all’art. 2, comma 3, del decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, e ne e' approvato lo
statuto ai sensi dell’art. 11, comma 4, del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 175.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, nel Bollettino
e sul sito internet dell’Autorita' .

Roma, 3 agosto 2007

Il presidente: Giannini

07A07478

REGIONE SARDEGNA

DECRETO 2 agosto 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Boroneddu e nomina
del commissario straordinario. (Decreto n. 71).

IL PRESIDENTE

Visti lo statuto speciale per la Sardegna e le relative
norme di attuazione;

Vista la legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13 modifi-
cata dall’art. 3 della legge regionale 1� giugno 2006,
n. 8 che detta norme sullo scioglimento degli organi
degli enti locali e nomina dei commissari;

Rilevato che il consiglio comunale di Boroneddu
(provincia di Oristano), rinnovato nelle consultazioni
elettorali del 28 e 29 maggio 2006, e' composto dal sin-
daco e da dodici consiglieri;

Considerato che, nel citato comune, a causa delle
dimissioni presentate personalmente e contestualmente
dalla meta' piu' uno dei consiglieri e acquisite al proto-
collo dell’ente in data 18 giugno 2007, non puo' essere
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei
servizi;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, concernente il testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali;
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ERitenuto pertanto che ricorrano gli estremi per dar
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Viste la deliberazione della giunta regionale n. 28/32
del 26 luglio 2007, adottata su proposta dell’assessore
degli enti locali, finanze ed urbanistica, con la quale
si dispone lo scioglimento del consiglio comunale di
Boroneddu e la nomina quale commissario straordina-
rio della dott.ssa Andreina Secchi, nonche¤ la relazione
di accompagnamento che si allega al presente decreto
per farne parte integrante;

Visti la dichiarazione rilasciata dall’interessata atte-
stante l’assenza di cause di incompatibilita' e il curricu-
lum allegato alla stessa dichiarazione dal quale si rileva
il possesso dei requisiti in relazione alle funzioni da
svolgere;

Ritenuto di dover provvedere ai sensi dell’art. 2,
comma 1, della predetta legge regionale 7 ottobre 2005,
n. 13, e successive modifiche ed integrazioni;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Boroneddu e' sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Andreina Secchi e' nominata commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge. Al predetto commissario sono conferiti
i poteri spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed
al sindaco.

Art. 3.

Al commissario cos|' nominato spetta un’indennita' di
carica pari a quella prevista dall’art. 4, comma 3, della
legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13.

Il presente decreto, unitamente all’allegata relazione
dell’assessore degli enti locali, finanze ed urbanistica,
sara' pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione e
nella Gazzetta Ufficiale.

Cagliari, 2 agosto 2007

Il presidente: Soru

öööööö

Allegato

RELAZIONE DELL’ASSESSORE DEGLI ENTI LOCALI
FINANZE ED URBANISTICA

Scioglimento del consiglio comunale di Boroneddu
e nomina del commissario straordinario

Nel consiglio comunale di Boroneddu (provincia di Oristano),
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 28 e 29 maggio 2006, com-
posto dal sindaco e da dodici consiglieri, si e' venuta a determinare
una grave situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da
sette componenti del corpo consiliare.

Le dimissioni presentate personalmente da oltre la meta' piu' uno
dei consiglieri, acquisiti al protocollo dell’ente in data 18 luglio 2007,
hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo prevista
dall’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compa-
tibile con il mantenimento in vita dell’organo, si propone, ai sensi
dell’art. 2 della legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13 e successive
modifiche ed integrazioni, lo scioglimento del consiglio comunale di
Boroneddu e la nomina del commissario straordinario, nella persona
della dott.ssa Andreina Secchi, avente i requisiti di cui all’art. 4 della
legge regionale suindicata, per la provvisoria gestione del comune
anzidetto fino all’insediamento degli organi ordinari a norma di legge.

L’assessore: SAnna

07A07641

PROVINCIA DI UDINE

DETERMINAZIONE 31 luglio 2007.

Sostituzione di un componente del Comitato provinciale
INPS di Udine.

IL DIRIGENTE
del servizio lavoro e collocamento

Vista la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18, che
all’art. 7 individua le funzioni e i compiti delle province
in materia di politiche del lavoro, collocamento e ser-
vizi all’impiego;

Vista la determinazione n. 1359 del 28 febbraio 2007,
emessa dal dirigente della direzione d’area politiche
sociali, lavoro e collocamento della provincia di Udine,
con la quale e' stato rinnovato il Comitato provinciale
dell’INPS di Udine;

Vista la nota della CGIL dell’Alto Friuli, pervenuta
in data 30 luglio 2007, con la quale si richiede la
nomina del sig. Fagiani Sandro in qualita' di rappresen-
tante dei lavoratori dipendenti in seno al Comitato
provinciale dell’INPS di Udine, in sostituzione del sig.
Tassotto Antonino dimissionario;

Sotto la propria responsabilita' :

Determina:

1) di nominare il sig. Fagiani Sandro in qualita' di
rappresentante dei lavoratori dipendenti in seno al
Comitato provinciale dell’INPS di Udine, in sostitu-
zione del sig. Tassotto Antonino dimissionario;

2) di provvedere alla pubblicazione della presente
determinazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Udine, 31 luglio 2007

Il dirigente: Ceccotti

07A07576
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato

Autorizzazione alla societa' Aeroporti di Roma Spa
all’esercizio di deposito fiscale

Con decreto direttoriale n. 2007/8520 DAC/CTL del 6 giugno
2007 la societa' Aeroporti di Roma Spa di Fiumicino (Roma),
(rappresentante legale Palenzona Fabrizio, nato a Novi Ligure (Ales-
sandria) il 1� settembre 1953), e' stata autorizzata all’esercizio
di deposito fiscale in Fiumicino (Roma), via dell’Aeroporto di Fiumi-
cino, 320.

Al deposito fiscale e' stato assegnato il codice di Accisa
IT00RMT00044V.

07A07613

MINISTERO DELLA SALUTE

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßPrac-Tic soluzione spot-oný

Provvedimento n. 130 del 26 giugno 2007

Specialita' medicinale: PRAC-TIC soluzione spot-on.

Registrazione mediante procedura centralizzata.

Modifica regime di dispensazione ai sensi dell’art. 75 comma 5
lettera f), del decreto legislativo n. 193/2006.

Titolare A.I.C.: Novartis Animal Health S.p.A.

Confezioni autorizzate:

EU/2/06/066/001 - soluzione spot-on 56.25 mg blister
3 pipette da 0,45 ml - N.I.N. 103761019;

EU/2/06/066/002 - soluzione spot-on 56.25 mg 2 blister
6 pipette da 0,45 ml - N.I.N. 103761021;

EU/2/06/066/003 - soluzione spot-on 56.25 mg 10 blister
30 pipette da 0,45 ml - N.I.N. 103761033;

EU/2/06/066/004 - soluzione spot-on 137.5 mg blister
3 pipette da 1,1 ml - N.I.N. 103761045;

EU/2/06/066/005 - soluzione spot-on 137.5 2 blister
6 pipette da 1.1 ml - N.I.N. 103761058;

EU/2/06/066/006 - soluzione spot-on 137.5 10 blister
3 pipette da 1.1 ml - N.I.N. 103761060;

EU/2/06/066/007 - soluzione spot-on 275 blister 3 pipette da
2.2 ml - N.I.N. 103761072;

EU/2/06/066/008 - soluzione spot-on 275 2 blister 6 pipette
da 2.2 ml - N.I.N. 103761084;

EU/2/06/066/009 - soluzione spot-on 275 10 blister 30 pipette
da 2.2 ml - N.I.N. 103761096;

EU/2/06/066/0010 - soluzione spot-on 625 blister 3 pipette da
5 ml - N.I.N. 103761108;

EU/2/06/066/0011 - soluzione spot-on 625 2 blister 6 pipette
da 5 ml - N.I.N. 103761110;

EU/2/06/066/0012 - soluzione spot-on 625 10 blister 30
pipette da 5 ml - N.I.N. 103761122.

Regime di dispensazione: ricetta medico-veterinaria in copia
unica non ripetibile.

Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in commer-
cio cos|' come autorizzate con decisione della Commissione europea
(http://ec.europa.eu/enterprise/pharmaceuticals/register/vreg.htm) con
i numeri identificativi nazionali attribuiti da questa Amministrazione e
con il nuovo regime di dispensazione indicato.

I lotti dei medicinali veterinari gia' prodotti e gia' in commercio
con il vecchio regime di dispensazione precedentemente autorizzato
possono essere ancora commercializzati entro centottanta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente provvedimento.

Il presente provvedimento ha valenza dalla data della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A07569

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßCortavanceý

Provvedimento n. 131 del 26 giugno 2007

Specialita' medicinale: CORTAVANCE.

Registrazione mediante procedura centralizzata.

Modifica regime di dispensazione ai sensi dell’art. 75 comma 5
lettera f), del decreto legislativo n. 193/2006.

Titolare A.I.C.: Virbac S.A - Francia.

Confezioni autorizzate:

EU/2/06/069/001 - 0.584 mg/ml soluzione cutanea spray fla-
cone 76 ml - N.I.N. 103935019.

Regime di dispensazione: ricetta medico-veterinaria in copia
unica non ripetibile.

Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in commer-
cio cos|' come autorizzate con decisione della Commissione europea
(http://ec.europa.eu/enterprise/pharmaceuticals/register/vreg.htm) con
i numeri identificativi nazionali attribuiti da questa amministrazione e
con il nuovo regime di dispensazione indicato.

I lotti dei medicinali veterinari gia' prodotti e gia' in commercio
con il vecchio regime di dispensazione precedentemente autorizzato
possono essere ancora commercializzati entro centottanta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente provvedimento.

Il presente provvedimento ha valenza dalla data della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A07574
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßCereniaý

Provvedimento n. 132 del 26 giugno 2007

Specialita' medicinale: CERENIA.

Registrazione mediante procedura centralizzata.

Modifica regime di dispensazione ai sensi dell’art. 75 comma 5
lettera f), del decreto legislativo n. 193/2006.

Titolare A.I.C.: Pfizer ltd - U.K.

Rappresentante in Italia: Pfizer Italia srl.

Confezioni autorizzate:

EU/2/06/062/001 - 16 mg blister da 4 compresse - N.l.N.
103832010;

EU/2/06/062/002 - 24 mg blister da 4 compresse - N.I.N.
103832022;

EU/2/06/062/003 - 60 mg blister da 4 compresse - N.I.N.
103832034;

EU/2/06/062/004 - 160 mg blister da 4 compresse - N.I.N.
103832046;

EU/2/06/062/005 - 10 mg/ml flacone 20 ml sol.iniet. sottocu-
tanea - N.I.N. 103832059.

Regime di dispensazione: ricetta medico-veterinaria in copia
unica non ripetibile.

Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in commer-
cio cos|' come autorizzate con decisione della Commissione europea
(http://ec.europa.eu/enterprise/pharmaceuticals/register/vreg.htm) con
i numeri identificativi nazionali attribuiti da questa Amministrazione e
con il nuovo regime di dispensazione indicato.

I lotti dei medicinali veterinari gia' prodotti e gia' in commercio
con il vecchio regime di dispensazione precedentemente autorizzato
possono essere ancora commercializzati entro centottanta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente provvedimento.

Il presente provvedimento ha valenza dalla data della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A07568

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßConvenia 80 mg/mlý

Provvedimento n. 133 del 26 giugno 2007

Specialita' medicinale: CONVENIA 80 mg/ml.

Registrazione mediante procedura centralizzata.

Modifica regime di dispensazione ai sensi dell’art. 75 comma 5
lettera f), del decreto legislativo n. 193/2006.

Titolare A.I.C.: Pfizer ltd - U.K.

Rappresentante in Italia: Pfizer Italia s.r.l.

Confezioni autorizzate:

EU/2/06/059/00l - Convenia - 80 mg/ml - Polvere e solvente
per soluzione iniettabile - N.I.N. 103791012 - Polvere: flacone da
20 ml (vetro); Solvente: flacone da 15 ml (vetro); Polvere liofilizzata:
852 mg; Solvente: 10 ml - 1 flacone + 1 flacone.

Regime di dispensazione: ricetta medico-veterinaria in copia
unica non ripetibile.

Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in commer-
cio cos|' come autorizzate con decisione della Commissione europea
(http://ec.europa.eu/enterprise/pharmaceuticals/register/vreg.htm) con
i numeri identificativi nazionali attribuiti da questa Amministrazione e
con il nuovo regime di dispensazione indicato.

I lotti dei medicinali veterinari gia' prodotti e gia' in commercio
con il vecchio regime di dispensazione precedentemente autorizzato
possono essere ancora commercializzati entro centottanta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente provvedimento.

Il presente provvedimento ha valenza dalla data della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A07573

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßProfenderý

Provvedimento n. 134 del 26 giugno 2007

Specialita' medicinale: PROFENDER.

Registrazione mediante procedura centralizzata.

Modifica regime di dispensazione ai sensi dell’art. 75 comma 5
lettera f), del decreto legislativo n. 193/2006.

Titolare A.I.C.: Bayer AG, Leverkusen Germania.

Rappresentante in Italia: Bayer S.p.a.

Confezioni autorizzate:

EU/2/05/054/00l soluzione spot-on per gatti di piccola
taglia-pipetta da 0.35 ml - confezione da 2 pipette N.I.N. 103725014;

EU/2/05/054/002 soluzione spot-on per gatti di piccola
taglia-pipetta da 0.35 ml - confezione da 4 pipette N.I.N. 103725026;

EU/2/05/054/003 soluzione spot-on per gatti di piccola
taglia-pipetta da 0.35 ml - confezione da 12 pipette N.I.N. 103725038;

EU/2/05/054/004 soluzione spot-on per gatti di piccola
taglia-pipetta da 0.35 ml - confezione da 20 pipette N.I.N. 103725040;

EU/2/05/054/005 soluzione spot-on per gatti di piccola
taglia-pipetta da 0.35 ml - confezione da 40 pipette N.I.N. 103725053;

EU/2/05/054/006 soluzione spot-on per gatti di media
taglia-pipetta da 0.70 ml - confezione da 2 pipette N.I.N. 103725065;

EU/2/05/054/007 soluzione spot-on per gatti di media
taglia-pipetta da 0.70 ml - confezione da 4 pipette N.I.N. 103725077;

EU/2/05/054/008 soluzione spot-on per gatti di media
taglia-pipetta da 0.70 ml - confezione da 12 pipette N.I.N. 103725089;

EU/2/05/054/009 soluzione spot-on per gatti di media
taglia-pipetta da 0.70 ml - confezione da 20 pipette N.I.N. 103725091;

EU/2/05/054/0l0 soluzione spot-on per gatti di media
taglia-pipetta da 0.70 ml - confezione da 40 pipette N.I.N. 103725103;

EU/2/05/054/0l1 soluzione spot-on per gatti di media
taglia-pipetta da 0.70 ml - confezione da 80 pipette N.I.N. 103725115;

EU/2/05/054/012 soluzione spot-on per gatti di grossa
taglia-pipetta da 1.12 ml - confezione da 2 pipette N.I.N. 103725127;

EU/2/05/054/013 soluzione spot-on per gatti di grossa
taglia-pipetta da 1.12 ml - confezione da 4 pipette N.I.N. 103725139;

EU/2/05/054/014 soluzione spot-on per gatti di grossa
taglia-pipetta da 1.12 ml - confezione da 12 pipette N.I.N. 103725141;

EU/2/05/054/0l5 soluzione spot-on per gatti di grossa
taglia-pipetta da 1.12 ml - confezione da 20 pipette N.I.N. 103725154;

EU/2/05/054/016 soluzione spot-on per gatti di grossa
taglia-pipetta da 1.12 ml - confezione da 40 pipette N.I.N. 103725166.

ö 91 ö

23-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 195



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

23-8-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 195

EU/2/05/054/017 soluzione spot-on per gatti - flacone da 14
ml - 1 flacone multidose N.I.N. 103725178.

Regime di dispensazione: ricetta medico-veterinaria in copia
unica non ripetibile.

Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in commer-
cio cos|' come autorizzate con decisione della Commissione europea
(http://ec.europa.eu/enterprise/pharmaceuticals/register/vreg.htm) con
i numeri identificativi nazionali attribuiti da questa Amministrazione e
con il nuovo regime di dispensazione indicato.

I lotti dei medicinali veterinari gia' prodotti e gia' in commercio
con il vecchio regime di dispensazione precedentemente autorizzato
possono essere ancora commercializzati entro centottanta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente provvedimento.

Il presente provvedimento ha valenza dalla data della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A07572

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßYarvitan 5 mg/mlý

Provvedimento n. 136 del 26 giugno 2007

Specialita' medicinale: YARVITAN 5 MG/ML

Registrazione mediante procedura centralizzata.

Modifica regime di dispensazione ai sensi dell’art. 75 comma 5
lettera f), del decreto legislativo n. 193/2006.

Titolare A.I.C.: Janssen Animal Health B.V.B.A. - Belgio.

Rappresentante in Italia: Janssen Cilag S.p.a.

Confezioni autorizzate:

EU/2/06/063/001 - flacone orale 55 ml - N.I.N. 103853014;

EU/2/06/063/002 - flacone orale 55 ml - N.I.N. 103853026;

EU/2/06/063/003 - flacone orale 55 ml - N.I.N. 103853038.

Regime di dispensazione: ricetta medico-veterinaria in copia
unica non ripetibile.

Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in
commercio cos|' come autorizzate con decisione della Commissione euro-
pea (http://ec.europa.eu/enterprise/pharmaceuticals/register/vreg.htm)
con i numeri identificativi nazionali attribuiti da questaAmministrazione
e con il nuovo regime di dispensazione indicato.

I lotti dei medicinali veterinari gia' prodotti e gia' in commercio
con il vecchio regime di dispensazione precedentemente autorizzato
possono essere ancora commercializzati entro centottanta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente provvedimento.

Il presente provvedimento ha valenza dalla data della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A07570

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßYpozaneý

Provvedimento n. 137 del 26 giugno 2007

Specialita' medicinale: YPOZANE.

Registrazione mediante procedura centralizzata.

Modifica regime di dispensazione ai sensi dell’art. 75 comma 5
lettera f), del decreto legislativo n. 193/2006.

Titolare A.I.C.: Virbac S.A. - Francia

Confezioni autorizzate:

EU/2/06/068/001 - 1.875 mg blister da 7 compresse - N.I.N.
103821017;

EU/2/06/068/002 - 3.75 mg blister da 7 compresse - N.I.N.
103821029;

EU/2/06/068/003 - 7.5 mg blister da 7 compresse - N.I.N.
103821031;

EU/2/06/068/004 - 15 mg blister da 7 compresse - N.I.N.
103821043.

Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria in copia
unica non ripetibile.

Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in commer-
cio cos|' come autorizzate con decisione della Commissione europea
(http://ec.europa.eu/enterprise/pharmaceuticals/register/vreg.htm) con
i numeri identificativi nazionali attribuiti da questa Amministrazione e
con il nuovo regime di dispensazione indicato.

I lotti dei medicinali veterinari gia' prodotti e gia' in commercio
con il vecchio regime di dispensazione precedentemente autorizzato
possono essere ancora commercializzati entro centottanta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente provvedimento.

Il presente provvedimento ha valenza dalla data della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A07567

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßPromeris Duo Spot-oný

Provvedimento n. 138 del 26 giugno 2007

Specialita' medicinale: PROMERIS DUO SPOT-ON.

Registrazione mediante procedura centralizzata.

Modifica regime di dispensazione ai sensi dell’art. 75 comma 5
lettera f), del decreto legislativo n. 193/2006.

Titolare A.I.C.: Forth Dodge Animal Health - Holland.

Rappresentante in Italia: Forth Dodge Animal Health S.p.a.

Confezioni autorizzate:

EU/2/06/065/001 - 100.5 mg scatola 1 cartoncino blister 3
pipette 0.67 ml - N.I.N. 103793016;

EU/2/06/065/002 - 100.5 mg scatola 2 cartoncino blister 3
pipette 0.67 ml - N.I.N. 103793028;

EU/2/06/065/003 - 199.5 mg scatola 1 cartoncini blister 3
pipette 1.33 ml - N.I.N. 103793030;
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EEU/2/06/065/004 - 199.5 mg scatola 2 cartoncini blister 3
pipette 1.33 ml - N.I.N. 103793042;

EU/2/06/065/005 - 499.5 mg scatola 1 cartoncino blister 3
pipette 3.33 ml - N.LN. 103793055;

EU/2/06/065/006 - 499.5 mg scatola 2 cartoncini blister 3
pipette 3.33 ml - N.I.N. 103793067;

EU/2/06/065/007 - 799.5 mg scatola 1 cartoncino blister 3
pipette 5.33 ml - N.I.N. 103793079;

EU/2/06/065/008 - 799.5 mc scatola 2 cartoncini blister 3
pipette 5.33 ml - N.I.N. 103793081;

EU/2/06/065/009 - 999 mg scatola 1 cartoncino blister 3
pipette 6.66 ml - N.l.N. 103793093;

EU/2/06/065/010 - 999 mg scatola 2 cartoncini blister 3
pipette 6.66 ml - N.1.N. 103793105.

Regime di dispensazione: ricetta medico-veterinaria in copia
unica non ripetibile.

Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in commer-
cio cos|' come autorizzate con decisione della Commissione europea
(http://ec.europa.eu/enterprise/pharmaceuticals/register/vreg.htm) con
i numeri identificativi nazionali attribuiti da questa Amministrazione e
con il nuovo regime di dispensazione indicato.

I lotti dei medicinali veterinari gia' prodotti e gia' in commercio
con il vecchio regime di dispensazione precedentemente autorizzato
possono essere ancora commercializzati entro centottanta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente provvedimento.

Il presente provvedimento ha valenza dalla data della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A07571

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßProMeris Spot-oný

Provvedimento n. 139 del 26 giugno 2007

Specialita' medicinale: PROMERIS SPOT-ON.

Registrazione mediante procedura centralizzata.

Modifica regime di dispensazione ai sensi dell’art. 75 comma 5
lettera f), del decreto legislativo n. 193/2006.

Titolare A.I.C.: Forth Dodge Animal Health - Holland.

Rappresentante in Italia: Forth Dodge Animal Health S.p.A.

Confezioni autorizzate:

EU/2/06/064/001 - 160 mg-Spot-on 0.80 ml - 1 blister 3
pipette - N.I.N. 103792014;

EU/2/06/064/002 - 160 mg-Spot-on 0.80 ml - 2 blister 3
pipette - N.I.N. 103792026;

EU/2/06/064/003 - 320 mg-Spot-on 1.60 ml - 1 blister 3
pipette - N.I.N. 103792038;

EU/2/06/064/004 - 320 mg-Spot-on 1.60 ml - 2 blister 3
pipette - N.I.N. 103792040.

Regime di dispensazione: ricetta medico-veterinaria in copia
unica non ripetibile.

Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in commer-
cio cos|' come autorizzate con decisione della Commissione europea
(http://ec.europa.eu/enterprise/pharmaceuticals/register/vreg.htm) con
i numeri identificativi nazionali attribuiti da questa Amministrazione e
con il nuovo regime di dispensazione indicato.

I lotti dei medicinali veterinari gia' prodotti e gia' in commercio
con il vecchio regime di dispensazione precedentemente autorizzato
possono essere ancora commercializzati entro centottanta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente provvedimento.

Il presente provvedimento ha valenza dalla data della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A07566

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Estensione dell’abilitazione all’effettuazione di verifiche perio-
diche e straordinarie di impianti di terra all’organismo
Certat S.r.l., in Terni.

Con decreto del direttore generale della direzione generale per lo
sviluppo produttivo e la competitivita' , visto il decreto del Presidente
della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la direttiva del
Ministero delle attivita' produttive dell’11 marzo 2002, l’organismo:
CERTAT S.r.l., via Mentana, 54 - Terni, e' abilitato, a decorrere dal
7 agosto 2007, alle verifiche periodiche e straordinarie di:

impianti di messa a terra di impianti alimentati con tensione
superiore a 1000V;

impianti elettrici collocati in luoghi di lavoro con pericolo di
esplosione.

L’abilitazione di cui sopra integra quella conseguita con decreto
ministeriale 19 settembre 2006 ed ha pari scadenza.

07A07583

Trasferimento di un lotto di terreno industriale
al Consorzio ASI di Salerno

Con decreto n. 156904 in data 7 maggio 2007 registrato alla
Corte dei conti il 22 maggio 2007 prot. 974 reg. 3 - Ufficio 2� con-
trollo preventivo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico -
foglio n. 189, e' stato sancito il trasferimento in proprieta' al Consorzio
ASI di Salerno di un lotto industriale cos|' denominato:

lotto n. 10 area ind.le di Buccino (Salerno) ubicato nel comune
di Buccino (Salerno) mq. 41267.

Il suddetto lotto risulta catastalmente individuabile nel seguente
modo:

lotto n. 10 foglio n. 55 particelle nn. 730.735,745,754.

07A07458
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ECAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO
E AGRICOLTURA DI L’AQUILA

Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29, comma 5, del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che le sotto elencate imprese, gia' assegnatarie del marchio a fianco indi-
cato, sono state cancellate dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, dalla Camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura di L’Aquila in quanto hanno cessato la propria attivita' connessa all’uso del marchio stesso ed hanno
provveduto alla riconsegna di tutti i punzoni in loro dotazione.

Impresa Silla Antonio con sede in Scanno (L’Aquila) - piazza Santa Maria della Valle n. 1 con numero caratteristico 19 AQ.
Impresa Quaglieri Benedetta con sede in Avezzano (L’Aquila) - via Borgo Angizia n. 56, con numero caratteristico 91 AQ.

07A07457

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-195) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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